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1 SINTESI DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL) 

In questa sezione realizzare un sintetico abstract della SSL evidenziando gli elementi di maggiore rilevanza, 

mettendo in evidenza i fabbisogni dell’area di riferimento ed in che modo la SSL interverrà per rispondere a 

tali fabbisogni, gli obiettivi fissati e le azioni prioritarie di attuazione della strategia, l’importo del finanziamento 

richiesto e i risultati attesi. 

Testo, massimo 3.000 caratteri 

Il costituendo GAL della Pesca nasce con l’intento di promuovere un approccio innovativo, multisettoriale 

e condiviso per lo sviluppo sostenibile delle zone di pesca che rappresenta, in continuità con quanto attuato 

nella precedente programmazione dai FLAG Sardegna Orientale, FLAG Sardegna Sud Occidentale e 

FLAG Pescando. 

Con una estensione di oltre 700 km di coste, il settore della pesca e dell’acquacoltura riveste un ruolo di 

grande importanza sotto il profilo socioeconomico e culturale per il territorio del costituendo GAL della 

Pesca, le cui imprese rappresentano i 2/3 del totale regionale.  

Finalità del piano è quella di sostenere il settore della Pesca e Acquacoltura, valorizzando le specificità del 

vasto territorio coinvolto e favorendo la diversificazione delle attività imprenditoriali legate alle risorse ittiche.  

Coerentemente con le priorità del FEAMPA 2021-2027, l’obiettivo generale è quello di consentire 

un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo di comunità 

della pesca e dell'acquacoltura. 

La strategia del Gal Pesca si sviluppa su quattro ambiti tematici, emersi e condivisi anche nel corso 

percorso partecipativo, tra loro strettamente connessi e complementari e che si riflettono, quindi, 

nell’articolazione delle singole azioni. Diffuso su 44 Comuni e 4 diverse Province, il territorio del Gal della 

Pesca risulta essere molto vasto. Gli ambiti tematici rispondono quindi a molteplici fabbisogni. 

Gli obiettivi specifici della strategia sono 6:  

- OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il mondo della ricerca e favorire lo 

sviluppo di nuovi mercati 

- OS2 -Mitigare l'effetto dei cambiamenti climatici e ridurre i consumi energetici 

- OS3 - Sostenere lo sviluppo di sistemi agroalimentari e filiere sostenibili 

- OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche e quelle della pesca e acquacultura 

- OS5 - Promuovere l'attrattività delle professioni della pesca 

- OS6 - Migliorare la gestione dei rifiuti marini 

Per il cui raggiungimento sono state strutturate 13 azioni, oltre quella di cooperazione internazionale e 

quella di gestione, animazione e monitoraggio del PdA, La gran parte delle azioni sono di carattere collettivo 
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(Beneficiario collettivo e attuatore collettivo), in quanto il GAL della Pesca cerca di interpretare soprattutto 

le potenzialità del suo ampio sistema territoriale.  

Ciascuna delle azioni previste dal PDA contribuisce in maniera diretta ad una delle sfide del PN, al Fisheries 

and Ocean Package e alla Strategia di Specializzazione Intelligente della Regione Sardegna 2021-2027. 
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2 DEFINIZIONE DEL TERRITORIO E DELLA POPOLAZIONE  

Il presente capitolo servirà a valutare il rispetto dei requisiti di ammissibilità dell’area previsti dal 

Regolamento (UE) n. 1060/2021, dall’Accordo di Partenariato, dal PN FEAMPA e dal documento 

metodologico sui criteri di selezione. 

2.1 Descrizione dell’area territoriale  

Si prega di fornire una descrizione dell’area territoriale di riferimento della SSL, specificando come la stessa 

rappresenti un insieme organico sotto il profilo geografico, economico o sociale. 

Se disponibile, riportare la mappa dell’area di riferimento. 

Testo, massimo 5.000 caratteri 

Il contesto territoriale di riferimento del costituendo GAL della 

Pesca comprende 44 Comuni per una superficie totale di 3.896 

Kmq in cui risiede una popolazione di 377.536 abitanti (181.873 

maschi e 195.663 femmine), con una corrispondente densità 

abitativa di circa 97 abitanti per Kmq. 

I Comuni interessati sono distribuiti lungo le coste delle attuali 

Province di Oristano, Sud Sardegna, Città Metropolitana di 

Cagliari e Nuoro, coprendo circa 700 km delle coste sarde (vedi 

le zone in giallo nella Mappa a lato), quasi senza soluzione di 

continuità, da Cuglieri sulla costa centro Ovest a Posada sulla 

costa nord Est della Sardegna, attraversando il Sud con 

Teulada, Domus de Maria, Pula e Cagliari (per 142 delle sue 

zone censuarie). 

L'area del GAL della Pesca rappresenta, pertanto, una parte 

importante dell'Isola, di cui ricalca le connotazioni geografiche, 

morfologiche, storiche e ambientali con aspetti variegati sia dal 

punto di vista geografico che geo-morfologico, con una 

differenziazione interna sia nel contesto socioeconomico che in 

quello insediativo e demografico. Basti pensare che nel 

territorio in esame sono presenti grandi centri urbani e metropolitani come Iglesias, Sant’Antioco, Oristano, 

Tortolì e Cagliari, che da soli sommano oltre 225 mila abitanti (circa il 60% del totale in oggetto) e 
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contemporaneamente piccoli contesti come Baratili San Pietro, Buggerru, Cardedu, Castiadas, Narbolia, 

Nurachi, Giba, Masainas e Palmas Arborea che non superano le 2 mila unità di popolazione residente. 

Tutta l’area è di grande interesse per il patrimonio naturale e per la tutela delle biodiversità. La zona costiera 

in oggetto è caratterizzata da ampi arenili, basse scogliere, dune e macchia mediterranea, che fanno di 

alcune di queste zone delle mete turistiche di eccellenza. Nell'intera area sono presenti numerosi siti 

archeologici, di archeologia mineraria/industriale e varie tipologie di aree naturali classificate come Aree 

Marine Protette (AMP), Siti di Interesse Comunitario (SIC), Siti di Interesse Nazionale (SIN) e Zone di 

Protezione Speciale (ZPS). 

Analizzando il territorio a partire dalla costa ovest, l’area copre tutta la fascia costiera centro occidentale, 

con l’intero Golfo di Oristano con le sue zone umide (pari al 44,4% di quelle della Sardegna), l’AMP della 

Penisola del Sinis, e le aree costiere a forte valenza ambientale di Narbolia, Cuglieri, Arbus e Guspini. 

Proseguendo a sud, superata Arbus troviamo l'area di Buggerru, Iglesias e Gonnesa, che si caratterizzano 

per una costa frastagliata e a picco sul mare alternata da lunghi arenili sabbiosi, insenature e cale. Più a 

sud ancora incontriamo l’area delle isole e la costa del basso Sulcis. caratterizzata da lunghe spiagge, 

basse scogliere, alte dune, pinete rigogliose e macchia mediterranea, ma anche da vaste zone umide 

protette e riconosciute come siti di interesse comunitario, rifugio di molte specie di avifauna. Quindi le 

antiche isole vulcaniche di Sant'Antioco e San Pietro con Carloforte che da anni ospita l’evento 

internazionale del Giro Tonno. Passando all’esame del versante orientale dell’isola, troviamo la Baronia, 

l’Ogliastra e il Sarrabus per arrivare fino a Cagliari seppur con alcune discontinuità geografiche. Gli 

ecosistemi stagnali e lacustri presenti nell’area possiedono una grande valenza dal punto di vista 

naturalistico per il numero delle specie della flora e della fauna che vi si trovano e in alcuni casi sono 

particolarmente vocati per l’esercizio della pesca e l’allevamento di molluschi e di specie ittiche.  

ln generale il territorio del GAL della Pesca costituisce un ampio sistema organizzato per il settore della 

pesca, in quanto ospita un grande numero di imprese operanti nel settore, distribuite in modo omogeneo in 

tutto l’arco costiero. L’area è leader regionale per le attività lagunari e le relative attività di trasformazione, 

come quella relativa alla bottarga di muggine e del tonno rosso. 

Anche la pesca a mare è presente con un buon numero di imprese della piccola pesca artigianale che 

operano soprattutto entro le 6 miglia marittime.  

Molti degli operatori della pesca si stanno inoltre orientando verso una diversificazione dell’attività, con 

impianti di trasformazione e conservazione del pescato e attività di ittiturismo e pescaturismo.  
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Altro elemento di omogeneità socioeconomica del territorio è costituito dalla presenza considerevole di 

forme di associazionismo e cooperativismo della pesca, che rafforza il ruolo del settore in ambito locale e 

regionale, rappresentando certamente un punto di forza per lo sviluppo territoriale integrato dell’intera. 

Da rilevare, infine, la generale buona accessibilità logistica per la presenza dei porti industriali e commerciali 

di Cagliari, Oristano, Tortolì e Portoscuso, oltre i numerosi porti turistici e di pesca lungo tutto il perimetro, 

la vicinanza dell’asse stradale SS131 e SS 125, del principale asse ferroviario regionale e della vicinanza 

dagli aeroporti di Cagliari-Elmas, Alghero-Fertilia e Olbia-Costa Smeralda. 

2.2 Elenco dei Comuni  

Comune Popolazione residente 

Arborea 3.749  

Arbus 5.722  

Baratili San Pietro 1.211  

Bari Sardo 3.837  

Baunei 3.428  

Buggerru 1.045  

Cabras 8.728  

Cagliari* 148.117  

Calasetta 2.775  

Cardedu 1.946  

Carloforte 5.925  

Castiadas 1.699  

Cuglieri 2.468  

Domus de Maria 1.638  

Dorgali 8.333  

FLuminimaggiore 2.639 

Giba 1.916  

Gonnesa 4.617  

Guspini 10.990  

Iglesias 25.093  

Lotzorai 2.118  

Marrubiu 4.595  

Masainas 1.226  
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Muravera 5.167  

Narbolia 1.660  

Nurachi 1.672  

Oristano 30.363  

Orosei 6.809  

Palmas Arborea 1.475  

Portoscuso 4.835  

Posada 3.019  

Pula 7.125  

Riola Sardo 2.037  

San Giovanni Suergiu 5.630  

San vero Milis 2.422  

Santa giusta 4.619  

Sant'Anna Arresi 2.612  

Sant'Antioco 10.645  

Siniscola 11.189  

Tertenia 3.867  

Teulada 3.258  

Tortolì 10.953  

Villaputzu 4.440  

Villasimius 3.673  

TOTALE 377.536  
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2.3 Ammissibilità dell’area 

Al fine di verificare il rispetto dei criteri per la selezione dei territori, deve essere soddisfatto almeno uno dei 

seguenti elementi. 

Aspetti legati all’importanza delle 
attività di pesca e acquacoltura 

SI/NO Descrizione 

Rapporto tra occupati nella pesca e 
acquacoltura e nelle attività connesse 
rispetto agli occupati totali deve 
essere almeno il 2% 

SI 

Addetti settore pesca e acquacoltura n. 250 
addetti altri settori n. 112.216  
2,23%di addetti nel settore  
Fonte ISTAT, dati riferiti al 2020 per i Comuni dell’area 
GAL della Pesca 

Presenza di almeno un approdo per la 
pesca e/o un luogo di sbarco per la 
pesca e/o un sito portuale 
peschereccio attivo e/o un valore della 
produzione ittica rilevante 

SI 

I porti pescherecci presenti nell’area sono diversi: 
- La Caletta (Siniscola),  
- Cala Gonone (Dorgali),  
- Arbatax (Tortolì),  
- Porto Corallo (Villaputzu),  
- Villasimius  
- Cagliari 
- Calasetta 
- Sant’Antioco 
- Carloforte 
- Portoscuso 
- Oristano 
- Torregrande (Oristano) 
Sono presenti anche diversi approdi utilizzati dalle 
imbarcazioni della piccola pesca (es. Molo del 
Consorzio Ittico Santa Gilla, porticciolo di Santa Lucia 
di Siniscola, moli della laguna di Orosei). 

Aspetti legati al declino economico 
e sociale dell’area 

SI/NO Descrizione 

Riduzione della flotta di pesca 
superiore al 10% rispetto al valore del 
2014, in termini di GT oppure di 
potenza motore (kW) e/o riduzione del 
valore della produzione superiore al 
10% rispetto al valore del 2014 

SI 

 

Densità di popolazione pari o inferiore 
alla media regionale 

NO 

Densità popolazione media regionale al 31/12/2022 
65,36 ab/kmq  
Densità popolazione area GAL della Pesca al 
31/12/2022 96,90 ab/kmq 

Tasso di disoccupazione pari o 
superiore alla media regionale 

SI 

Tasso di disoccupazione Regione Sardegna 
13,74 
Tasso di disoccupazione Territorio GAL della Pesca 
(Valore medio) 20,266% 

Continuità geografica dell’area SI/NO Descrizione 

L’area territoriale coperta dalla 
strategia comprende Comuni tra loro 
contigui. 

NO // 

Ufficio marittimo di iscrizione 
Stazza (GT) 

2016 2022 Var. % 

Siniscola 516 505 - 4,4% 

Cala Gonone 206 202 -2,01% 

Arbatax 673 533 -20,8% 

Cagliari 4026 4290 +6,56 

Carloforte 241 159 -34% 

Portoscuso 190 242 +27% 

Sant’Antioco 1510 1486 -2% 

Oristano 1.163 1.198 +3% 

Totale 8.525 8.615 -26,65% 
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2.4 Deroga alla soglia dei 50.000 abitanti (se del caso)1 

I territori interessati per l’applicazione del CLLD nell’ambito del PN FEAMPA 2021-2027 sono le aree costiere, 

insulari ed interne dipendenti da attività di pesca e acquacoltura, con una popolazione minima di 50.000 

abitanti. La soglia minima dei 50.000 abitanti non va applicata nel caso di strategie che interessano aree 

dipendenti da attività di pesca e acquacoltura che insistono su aree interne (non costiere od insulari), anche 

non contigue ad aree costiere. 

Pertanto, laddove un partenariato intenda richiedere l’applicazione della deroga, dovrà fornire una adeguata 

motivazione per la sua applicazione.  

Testo, massimo 1.000 caratteri 

 
1 Deroga condizionata alla modifica del PN FEAMPA. 
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3 COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO 

Ai sensi dell’art. 33 par. 2 del Reg. (UE) n. 2021/1060 “Le autorità di gestione provvedono affinché i gruppi di 

azione locale (GAL) siano inclusivi e scelgano al loro interno un partner capofila per le questioni amministrative 

e finanziarie, oppure si riuniscano in una struttura comune legalmente costituita”.  

A seconda del caso, compilare la tabella di cui al punto A) o la tabella di cui al punto B). 

A) Nel caso di partenariato non riunito in una struttura legalmente costituita, è necessario individuare un 

partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie. Inserire nella seguente tabella le informazioni 

richieste in riferimento al partner capofila prescelto. 

Denominazione partner 
capofila 

FLAG Sardegna Sud Occidentale 

Forma giuridica Associazione riconosciuta 

Partita IVA 90038730926 

Sede Via Aldo Moro 6 - Masainas 

Contatti 

Telefono: 0781697025 
Sito web: 
https://www.flagsardegnasudoccidentale.it 

Email: 
info@flagsardegnasudoccidentale.it 

PEC: flagsardegnasudoccidentale@pec.it 

Rappresentante 

Nome: CRISTOFORO LUCIANO PIRAS 

Telefono: 0781697025 
E-Mail: 
info@flagsardegnasudoccidentale.it 

Ruolo del 
rappresentante 

Presidente 

 

B) Nel caso di struttura comune legalmente costituita compilare la seguente tabella. 

Denominazione  

Forma giuridica  

Partita IVA  

Sede Indicare l’indirizzo della sede legale e dell’eventuale sede operativa 

Contatti 
Telefono: Sito web: 

Email: PEC: 

Rappresentante legale 
Nome: 

Telefono: E-Mail: 
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3.1 Elenco dei partner 

In entrambe le ipotesi sub A) e B) è necessario elencare i singoli soggetti facenti parte del GAL, specificando 

il Comune in cui è ubicata la sede legale e/o operativa. 

Per ciascun soggetto, riportare: 

- il ruolo assunto nell’ambito della partnership (Partner capofila, Partner Operativo, Partner di supporto) 

2 – Colonna D; 

- se del caso, l’appartenenza o meno al settore della pesca, dell’acquacoltura o della trasformazione 

del prodotto ittico3 – Colonna E; 

- l’appartenenza ad una delle seguenti categorie: autorità pubbliche, parti economiche e sociali, 

organismi pertinenti che rappresentano la società civile, organizzazioni di ricerca/Università4 - 

Colonna F; 

- ambito di competenza tra i seguenti: 1. Ambiente; 2. Turismo; 3. Settore produttivo (Imprese); 4. 

Governance; 5. Ricerca e innovazione; 6. Formazione; 7. Inclusione sociale; 8. Altro (specificare5) – 

Colonna G; 

- la quota percentuale di rappresentatività, espressa in termini di potere di voto, all’interno dell’organo 

decisionale del GAL – Colonna H.  

 

 

 

 
2 Si specifica che il Partner Capofila si assume la piena responsabilità per il management e l’attuazione della strategia CLLD; il 

partner operativo partecipa delle decisioni del partenariato e svolge all’interno della strategia ruoli operativi, il partner di supporto 

non svolge ruoli operativi ma è coinvolto nel processo decisionale e/o attuativo della Strategia CLLD. 
3 Nel caso di soggetti che appartengono a più settori fare riferimento al settore di attività che assorbe la maggiore quota di risorse 

finanziarie dell’ultimo bilancio presentato dal partner. 
4 Sulla base del proprio status giuridico che è possibile ricavare dal proprio Atto istitutivo, Statuto, Visura camerale, Albo o Elenco 

pubblico, etc. 
5 Nel caso di soggetti che hanno competenze su più ambiti di intervento, si dovrà fare riferimento all’ambito di attività che assorbe la 

maggiore quota di risorse finanziarie direttamente gestite da tali soggetti e che è possibile desumere dall’ultimo bilancio presentato o 

da altri documenti per la gestione finanziaria. 



 
 

 

A B C D E F G H 

N. Denominazione 
Sede 

legale/operativa 

Ruolo (partner 
capofila, partner 

operativo, 
partner di 
supporto) 

Settore  Categoria  Ambito di competenza 

Quota % di 
rappresentatività 

[pesca, acquacoltura 
o trasformazione e 

commercializzazione 
del prodotto ittico]  

[autorità pubbliche, parti 
economiche e sociali, 

organismi pertinenti che 
rappresentano la società 
civile, organizzazioni di 

ricerca/Università] 

[1. Ambiente; 2. Turismo; 3. 
Settore produttivo (Imprese); 
4. Governance; 5. Ricerca e 
innovazione; 6. Formazione; 
7. Inclusione sociale; 8. Altro 

(specificare)] 

1 Aprea Cristian  Villaputzu  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

2 Cooperativa pescatori Bellavista  Arbatax ,Tortoli  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

3 Cooperativa Pescatori la Caletta arl  Siniscola  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

4 
Cooperativa Pescatori Madonna di 
Fatima arl  

Siniscola  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

5 
Cooperativa pescatori Santa Maria 
Navarrese  

Lotzorai  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

6 Cooperativa Pescatori Villaputzu  Villaputzu  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

7 
Cooperativa Pescatori Villasimius 
Società Cooperativa  

Villasimius  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

8 
Movimento Generale Pesca Di 
Aversano Giovanni e c. s.a.s.  

Tortoli  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

9 Pescatori Mistral Società Cooperativa  Cagliari  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

10 
Porticciolo Sant'elia Società 
Cooperativa  

Cagliari  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

11 
Soc. Cooperativa arl pescatori il 
gambero  

Siniscola  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

12 
Soc. Cooperativa pescatori santa 
lucia arl  

Siniscola  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

13 Soc. Cooperativa sampey mare blu  Villasimius  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

14 Società cooperativa cala goloritze'  Tortolì  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

15 Società Cooperativa Mare D’ogliastra  Tortolì  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 
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16 
Società San Salvatore s.n.c. 
Concessionaria della foce del Rio 
Pramaera  

Lotzorai  Supporto  Pesca  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

17 Cooperativa Ittica Santa Gilla  Cagliari  Operativo  Acquacoltura  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

18 
Cooperativa Tra Pescatori San 
Giovanni  

Muravera  Operativo  Acquacoltura  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

19 
so.c.c.i.v. (società consortile del 
compendio ittico di villaputzu)  

Villaputzu  Operativo  Acquacoltura  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

20 
Società Cooperativa tra pescatori il 
Risveglio a.r.l.  

Orosei  Operativo  Acquacoltura  Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

21 Altamarea di Antonio Cossu  Orosei  Supporto  
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

22 Cooperativa Pescatori Stella Maris  Arbatax Tortoli  Supporto  
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

23 Cooperativa pescatori tortoli’  Tortoli  Operativo  
Trasformazione e 
commercializza zione  

Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

24 Feraxi soc. Cooperativa  Villaptzu  Operativo  
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

25 Franco Cristo  Arbatax Tortolì  Supporto  
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

26 
Pescatori Cala Gonone Societa’ 
Cooperativa Arl  

Cala Gonone 
Dorgali  

Supporto  
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

27 Pescheria Da Billo  
Settimo San 
Pietro  

Supporto  
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato  3 Settore produttivo  0,53% 

28 Consulente Carta Matteo  Nuoro  Supporto  Altro privato  Privato  
8 Consulente del lavoro, 
Assistenza finanziaria alle 
imprese 

0,53% 

29 Consulente Ladu Antonio Ignazio  Tortolì  Supporto  Altro privato  Privato  8 Atudio ingegneria 0,53% 

30 
Società finalizzata allo sviluppo della 
cooperazione s.p.a. (coopfin)  

Cagliari  Operativo  Altro privato  Privato  
8 Assistenza finanziaria alle 
imprese 

0,53% 

31 
Area Marina Protetta Capo 
Carbonara-Villasimius  

Villasimius  Supporto  Pubblico  Pubblico  4 Governance 0,53% 
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32 Comune Di Barisardo  Barisardo  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

33 Comune Di Baunei  Baunei  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

34 Comune Di Cardedu  Cardedu  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

35 Comune Di Castiadas  Castiadas  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

36 Comune Di Dorgali  Dorgali  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

37 Comune Di Lotzorai  Lotzorai  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

38 Comune Di Muravera  Muravera  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

39 Comune Di Orosei  Orosei  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

40 Comune Di Posada  Posada  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

41 Comune Di Siniscola   Siniscola  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

42 Comune Di Tertenia  Tertenia  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

43 Comune di tortoli’  Tortolì  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

44 Comune Di Villaputzu  Villaputzu  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

45 Comune Di Villasimius   Villasimius  Supporto  
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico  4 Governance 0,53% 

46 Area Metropolitana Di Cagliari  Cagliari  Supporto  Pubblico  Pubblico  4 Governance 0,53% 

47 Provincia Di Nuoro  Nuoro  Supporto  Pubblico  Pubblico  4 Governance 0,53% 

48 
Anapi Pesca (associazione nazionale 
autonoma piccoli imprenditori della 
pesca)  

Roma  Supporto  Pesca  Società Civile  8 Società civile 0,53% 
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49 
Associazione Armatori 
Motopescherecci Sardi  

Selargius  Operativo  Pesca  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

50 
Confcooperative Federcoopesca 
Sardegna  

Cagliari  Operativo  Pesca  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

51 Confsal Pesca  Roma  Supporto  Pesca  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

52 
Pescatour Associazione Nazionale 
Per La Promozione Del Pescaturismo 
E Ittiturismo  

Cagliari  Operativo  Pesca  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

53 Agci Agrital  Roma  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

54 Associazione B&B Ogliastra  Tortolì  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

55 
Associazione degli industriali delle 
province di Nuoro e Ogliastra  

Nuoro  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

56 Coldiretti Nuoro e Ogliastra  Nuoro  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

57 
Confartigianato Imprese sud 
Sardegna  

Cagliari  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

58 Confartigianato Nuoro Ogliastra  Nuoro  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

59 
Confcooperative unione provinciale di 
Nuoro e Ogliastra  

Nuoro  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

60 Cooperativa terra e luna  Arbatax  Supporto  Altro privato  Società Civile  2 Turismo 0,53% 

61 Gal nuorese baronia  Bitti  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

62 Gal Ogliastra  Lanusei  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

63 Gal sgt – Sarrabus-Gerrei Trexenta  San Basilio  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

64 Lea Hydromantes s.r.l.  Siniscola  Supporto  Altro privato  Società Civile  
6 Formazione (laboratorio di 
educazione ambientale) 

0,53% 

65 Legacoop Nuoro E Ogliastra  Nuoro  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Associazione di categoria 0,53% 

66 Slow Food Cagliari  Cagliari  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

67 Slow Food Nuoro Ogliastra  Nuoro  Supporto  Altro privato  Società Civile  8 Società civile 0,53% 

68 
Società cooperativa c.e.a. Cala 
gonone a.r.l.  

Dorgali  Supporto  Altro privato  Società Civile  
6 Formazione (laboratorio di 
educazione ambientale) 

0,53% 

69 Antica Baia del Sud Sant'Anna Arresi Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 
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70 
Ass. lavoratori produttori agroalimentari 
ambientali ALPAA Sardegna 

Cagliari Supporto Associazione categoria Privato 4 Governance 0,53% 

71 
Ass. Nazionale per lo sviluppo e la 
valorizzazione del pescaturismo-
Pescatour 

Cagliari Supporto Associazione categoria Società civile 4 Governance 0,53% 

72 
Associazione Armatori motopescherecci 
sardi 

Selargius Supporto Pesca Società civile 4 Governance 0,53% 

73 Associazione volontari Amico Mare Domus de Maria Supporto Altro Società civile Altro 0,53% 

74 Carloforte tonnare P.I.A.M. Srl Cagliari Supporto 
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

75 Comune di Buggerru Buggerru Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

76 Comune di Carloforte Carloforte Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

77 Comune di Fluminimaggiore Fluminimaggiore Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

78 Comune di Giba Giba Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

79 Comune di Gonnesa Gonnesa Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

80 Comune di Iglesias Iglesias Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

81 Comune di Masainas Masainas Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

82 Comune di Portoscuso Portoscuso Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

83 Comune di San Giovanni Suergiu 
San Giovanni 
Suergiu 

Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

84 Comune di Sant'anna Arresi Sant'Anna Arresi Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

85 Comune di Sant'Antioco Sant'Antioco Supporto 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

86 Coop. ECOBLU arl Sant'Antioco Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

87 Coop. pescatori San Giusppe arl Teulada Supporto Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 
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88 
Federazione Interprovinciale 
COLDIRETTI Cagliari, Medio Campidano 
e Carbonia-Iglesias 

Cagliari Supporto Associazione categoria Società civile 4 Governance 0,53% 

89 
Federcoopesca- Confcooperative 
Sardegna 

Cagliari Supporto Pesca Società civile 4 Governance 0,53% 

90 
GAL Sulcis Iglesiente, Capoterra e 
Campidano di Cagliari 

Masainas Capofila Altro privato  Società civile 4 Governance 0,53% 

91 Gaviano Srl 
San Giovanni 
Suergiu 

Supporto Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

92 GEA Ambiente e Turismo Soc. Coop. Capoterra Supporto Servizi Privato 2 Turismo 0,53% 

93 I due fratelli Soc. Coop Sant'Antioco Supporto 
Pescaturismo - 
Ittiturismo 

Privato 2 Turismo 0,53% 

94 Impresa Verde Cagliari Cagliari Supporto Servizi Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

95 Ittica Nora Soc. Coop. Pula Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

96 L'aragostarossa Clasetta Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

97 Legacoop CTL Cagliari Selargius Supporto Associazione categoria Società civile 4 Governance 0,53% 

98 Maricolture sarde Srl Sant'Antioco Supporto Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

99 Marina di Teulada Srl Teulada Supporto Servizi Privato 2 Turismo 0,53% 

100 Ostricalasetta Soc.Coop. Calasetta Supporto Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

101 Pesca Ambiente e Territorio Soc.Coop.arl Sant'Anna Arresi Supporto 
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

102 PV Tour srl- (Visit Sulcis) Carbonia Supporto Servizi Privato 2 Turismo 0,53% 

103 Saline di Mare Srl Carbonia Supporto 
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

104 Salis Efisio srl Sant'Antioco Supporto 
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

105 Sant'Antioco Soc. Coop.  Sant'Antioco Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

106 Sifredi Vittorio Carloforte  Supporto Servzi Privato 2 Turismo 0,53% 

107 Soc. Coop. Pescatore Is Maurreddus Sant'Anna Arresi Supporto Pesca Privato 2 Turismo 0,53% 

108 Soc. Coop. Sant'Anna Sant'Anna Arresi Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

109 Soc. Tonnare Sulcitane Srl Portoscuso Supporto 
Trasformazione - 
Commercializzazione  

Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

110 Spirito Santo Soc.Coop.  Teulada Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 
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111 Stella Polare Soc. Coop.  Teulada Supporto Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

112 Water Agribiofish Energy Srl Villaperuccio Supporto Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

113 Comune di Arborea Arborea Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

114 Comune di Arbus Arbus Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

115 Comune di Baratili San Pietro 
Baratili San 
Pietro 

Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

116 Comune di Cabras 
 
Cabras 

 
Partner operativo 

Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

117 Comune di Cuglieri Cuglieri Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

118 Comune di Guspini Guspini Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

119 Comune di Marrubiu Marrubiu Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

120 Comune di Narbolia Narbolia Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

121 Comune di Nurachi Nurachi Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

122 Comune di Oristano Oristano Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

123 Comune di Palmas Arborea Palmas Arborea Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

124 Comune di Riola Sardo Riola Sardo Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

125 Comune di Santa Giusta Santa Giusta Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

126 Comune di San Vero Milis San Vero Milis Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

127 Comune di Terralba Terralba Partner operativo 
Pubblica 
amministrazione 

Pubblico 4 Governance 0,53% 

128 A.S.D. LAPS Cabras Partner operativo Altro Società civile 8 Attività sportiva 0,53% 

129 Coldiretti provinciale OR Oristano Partner operativo Altro Parti economiche e sociali 4 Governance 0,53% 
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130 Comunità Il Seme Santa Giusta Partner operativo Altro Società civile 7 Inclusione sociale  0,53% 

131 Confcooperative Oristano Partner operativo Altro Parti economiche e sociali 4 Governance 0,53% 

132 Coop. Sociale COAGI Terralba Partner operativo Altro Società civile 7 Inclusione sociale  0,53% 

133 Legacoop Oristano Partner operativo Altro Parti economiche e sociali 4 Governance 0,53% 

134 Soc. Coop. Soc. ONLUS Perdas Antigas Marrubiu Partner operativo Altro Società civile 7 Inclusione sociale  0,53% 

135 U.N.I.Coop Oristano Partner operativo Altro Parti economiche e sociali 4 Governance 0,53% 

136 Coop. Capo Frasca Arborea Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

137 Coop. Gran Torre Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

138 Coop. La Piccola Nurachi Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

139 Coop. Lo Squalo Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

140 Coop. Mare Aperto Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

141 
Coop. Pescatori Arborea (CPA – 
Niedittas) 

Arborea Partner operativo Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

142 Coop. Pescatori del Golfo Terralba Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

143 Coop. Pescatori Santa Giusta Santa Giusta Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

144 Coop. San Pietro Terralba Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

145 Coop. San Salvatore Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

146 Coop. Sant'Andrea S'Ena Arrubia Marrubiu Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

147 Coop. Stella Maris Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

148 Coop. Su Pallosu San Vero Milis Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

149 Coop. Torrevecchia Arborea Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

150 Coop. Pescatori Santa Maria Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

151 Consorzio Pontis Cabras Partner operativo Trasformaz. Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

152 Consorzio Marceddì Terralba Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

153 Oceansub Narbolia Partner operativo Altro Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

154 Coop. Logica Terralba Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

155 Marine Oristanesi Oristano Partner operativo Altro Privato 8 Attività sportiva 0,53% 

156 Iares srl Terralba Partner operativo Altro Privato 7 Inclusione sociale  0,53% 

157 
Mediterranean Sea and Coast 
Foundation 

Cagliari Partner operativo Altro Privato 8 Sostenibilità 0,53% 

158 Soc. Coop. Acquaurchi Cabras Partner operativo Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 
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159 Soc. Coop. Pescatori Le Lagune Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

160 Mare e Pontis Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

161 Soc. Coop. Pescatori Alta Marea Narbolia Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

162 Pescatori del Tirso Soc. Coop. Cabras Partner operativo Acquacoltura Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

163 Ittiturismo Il Pescatore San Vero Milis Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

164 Soc. Coop. Pescatori Santa Rita Cabras Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

165 Pescatori L'Ammiraglio Soc. Coop. Terralba Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

166 Pescatori La Fenice Soc. Coop. Santa Giusta Partner operativo Pesca Privato 3 Settore produttivo  0,53% 

167 Associazione GAL Sinis Cabras Supporto Altro privato  Società civile 4 Governance 0,53% 

168 
ADV Nucleo Sommozzatori Sea Scout 
Sardegna 

Terralba Partner operativo Altro Società civile 8 Attività sportiva 0,53% 

169 
Associazione Sportiva e promozione 
sociale Sea Scout 

Terralba Partner operativo Altro Società civile 8 Attività sportiva 0,53% 

170 Ass. Cult. Pro Loco Cabras Cabras Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

171 Ass. Cult. Pro Loco San Vero Milis San Vero Milis Partner operativo 4 Governance Società civile 8 Cultura 0,53% 

172 Cultour Soc. Coop. Soc. Onlus Cabras Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

173 
TZUR - Associazione San Giovanni di 
Sinis 

Cabras Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

174 Circolo Nautico Oristano ASD Oristano Partner operativo Altro Società civile 8 Attività sportiva 0,53% 

175 Centro Culturale "Marongiu" Cabras Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

176 Phoenicea ASD San Vero Milis Partner operativo Altro Società civile 2 Turismo 0,53% 

177 Ass. Turistica Pro Loco Terralba Terralba Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

178 Trama - Intrecci Culturali Terralba Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

179 Consulta Giovani San Vero Milis San Vero Milis Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

180 ASD Polisportiva Sanverese San Vero Milis Partner operativo Altro Società civile 8 Attività sportiva 0,53% 

181 Compagnia SFC Evarestiane San Vero Milis Partner operativo Altro Società civile 7 Inclusione sociale  0,53% 

182 Nel Sinis APS/ASD Oristano Partner operativo Altro Società civile 8 Volontariato 0,53% 

183 Ass. Cult. Dromos Oristano Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

184 A.DI.PE.S. Sardegna Oristano Partner operativo Altro Società civile 8 Attività sportiva 0,53% 

185 AGCI Agrital Oristano Partner operativo Altro Parti economiche e sociali 4 Governance 0,53% 
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186 ASD Arrasta San Vero San Vero Milis Partner operativo Altro Società civile 
8 Attività sportiva e turismo 
attivo 

0,53% 

187 ASD Eolo Oristano Partner operativo Altro Società civile 
8 Attività sportiva e turismo 
attivo 

0,53% 

188 Ass. Turistica Pro Loco Arborea Arborea Partner operativo Altro Società civile 8 Cultura 0,53% 

Riepilogare nella tabella sottostante: 

- la quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner dei Settori pesca, acquacoltura o 

trasformazione e commercializzazione del prodotto ittico (Colonna E); 

-  la quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner con competenza negli ambiti di 

intervento della Strategia (Colonna G). 

 

Componenti Quota % 

Quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner del Settore pesca, acquacoltura o trasformazione e commercializzazione del prodotto ittico 43,08% 

Quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner con competenza negli ambiti di intervento della Strategia 77,13% 



 
 

 

3.2 Organo decisionale 

Indicare l’organo decisionale previsto: Comitato di Pilotaggio 

Il nuovo Gal della Pesca si costituirà in un’associazione temporanea di scopo con capofila il Flag Sardegna 

Sud Occidentale, a cui i Flag Pescando Sardegna Centro Occidentale e il Flag Sardegna Orientale 

conferiranno mandato di rappresentanza per la realizzazione della strategia. Il Flag Sardegna Sud 

Occidentale avrà il coordinamento generale, la rappresentanza e la responsabilità tecnica, amministrativa e 

finanziaria della gestione.  

La costituenda ATS si doterà di un comitato di pilotaggio costituito da 9 rappresentanti, tre componenti di ogni 

consiglio di amministrazione di ogni Flag aderente. Il comitato di pilotaggio avrà funzioni di indirizzo strategico, 

controllo sull’andamento della gestione e vigilanza sulla gestione finanziaria e sarà affiancato da una struttura 

organizzativa e gestionale. Il comitato di pilotaggio rimarrà in carica per tutta la durata della strategia salvo le 

variazioni dei componenti dovute alle regole interne che disciplinano gli organi decisionali di ogni Flag 

aderente. 

Ogni Flag che andrà a costituire l’ATS è dotato di assemblea degli associati, dove al loro interno sono presenti 

una rappresentanza equilibrata delle parti interessate principali, tra cui imprese della pesca e 

dell’acquacoltura, imprese della trasformazione e della commercializzazione, associazioni di categoria, enti 

pubblici e rappresentanti della società civile. Nessun gruppo di interesse detiene più del 49% della 

partecipazione. La stessa rappresentatività si riflette nei consigli di amministrazione/direttivo di cui ogni Flag 

è dotato. I consigli di amministrazione sono composti da soggetti eletti dall’Assemblea dei soci e scelti 

esclusivamente tra questi ultimi. I membri del Consiglio di Amministrazione rappresentano quindi la 

compagine sociale, i soci privati devono essere pari ad almeno 5, per tutta la durata di attuazione della 

strategia. 
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4 DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ LOCALE 

La peculiarità dello sviluppo locale di tipo partecipativo è l’adozione di un approccio bottom-up. Il presente 

Capitolo ha lo scopo di descrivere il processo di coinvolgimento della comunità locale nell'elaborazione della 

strategia e di specificare le tappe che hanno condotto alla relativa definizione e presentazione. 

In Allegato alla Strategia potranno essere presentati i verbali degli incontri svolti, i fogli presenze firmati ed 

eventuali materiali predisposti. 

4.1 Descrizione delle tappe principali della pianificazione 

Descrivere gli step principali in cui si è articolato il processo di costruzione del partenariato e di definizione 

della SSL. 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Il Flag Sardegna Sud Occidentale, in qualità di capofila, congiuntamente al Flag Sardegna Orientale e Flag 

Pescando Sardegna Sud Occidentale, hanno avviato un percorso di ascolto e confronto basato su 

metodologie partecipative finalizzate alla definizione e costruzione della strategia di sviluppo locale. Il 

processo ha visto il coinvolgimento attivo degli attori locali, del partenariato e dei principali stakeholder del 

settore della pesca, acquacoltura e del territorio in generale, al fine di carpire e individuare i fabbisogni del 

territorio e cogliere le nuove opportunità che verranno tradotte in azioni concrete nella strategia. 

Il percorso partecipativo si è sviluppato in due principali fasi di incontri: 

PRIMA FASE. Si è articolata in tre incontri, svolti in presenza, uno in ogni territorio del singolo Flag che andrà 

a costituire il nuovo Gal della Pesca. Gli incontro si sono focalizzati nella presentazione del processo che ha 

portato alla presentazione di una strategia unitaria e nell’illustrazione dei possibili ambiti di intervento e delle 

sfide contenute nel Piano Nazionale FEAMPA 2021/2027. Nella seconda parte di ogni incontro è stato 

riservato un momento di confronto e discussione. Ai partecipanti è stato chiesto di esprimersi sulle difficoltà e 

le debolezze legate al FEAMP 2014/2020, ma anche quali sono stati i punti di forza dello stesso. Inoltre è 

stato chiesto loro di manifestare quali necessità e difficoltà riscontrano e in quali ambiti e sfide possono trovare 

soluzione. 

SECONDA FASE. La seconda fase di incontri si è realizzata in modalità mista, presenza e videoconferenza, 

con una maggiore focalizzazione e approfondimento su quanto già emerso nei precedenti incontri, con un 

focus specifico sugli ambiti e sulle azioni che si sono delineate come strategiche per il piano di sviluppo. Sono 

state discusse le azioni tracciate e grazie al confronto con il partenariato sono state dettagliati in maniera più 

precisa e approfondita i dettagli e le necessità al fine di rendere gli interventi maggiormente funzionali ed 

efficaci. 
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4.2 Coinvolgimento dei soggetti che compongono il partenariato 

Indicare i soggetti che hanno partecipato al processo e le modalità di coinvolgimento. Specificare il numero e 

la frequenza degli incontri ed il relativo esito. 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Gli incontri sono stati gestiti dalla Direttrice del Flag Sardegna Sud Occidentale e i presidenti dei tre Flag, 

Renato Murgia per il Flag Sardegna Orientale, Cristoforo Luciano Piras per il Flag Sardegna Sud Occidentale 

e Sandro Murana per Il Flag Pescando Sardegna Sud Occidentale, con il supporto della struttura tecnica.  

Agli incontri hanno preso parte una pluralità di partecipanti: referenti dei Comuni, rappresentanti di 

associazioni di categoria, rappresentanti delle imprese dei settori turistico e ricettivo, operatori dei Ceas, ma 

la maggioranza di partecipanti è stata rappresentata da imprese della pesca. La partecipazione agli incontri è 

stata mitigata in maniera decisiva dal periodo ancora impegnativo a cavallo della stagione turistica estiva che 

occupa quasi tutti i comparti nell’isola, soprattutto nelle aree costiere interessate dal settore pesca e 

acquacoltura. Si sono svolti 7 incontri, nel dettaglio: 

1° Workshop - 27/09/2023 - Tortolì (16:30 – 18:30, Aula consiliare) – 16 Partecipanti  

2° Workshop - 28/09/2023 - Sant’Antioco (16:30 – 18:30, Sala Polifunzionale, Via Iglesias) – 24 Partecipanti 

3° Workshop - 29/09/2023 - Cabras (17:00 – 19:00, Centro Polivalente, Via Tharros) – 27 Partecipanti 

4° Workshop - 02/10/2023 - San Vero Milis (18:00/19:00 - Sede Consiglio Comunale) - 20 Partecipanti 

5° Workshop - 03/10/2023 - Terralba (18:00/19:30 - Sede Consiglio Comunale) - 11 Partecipanti 

6° Workshop - 04/10/2023 - Masainas (12:00/13:30 - Sede Flag SSO) – 18 Partecipanti 

7° Workshop - 04/10/2023 - Muravera (16:30/18:00 - Sede Consiglio Comunale) - 7 Partecipanti 

Durante gli incontri sono state fornite informazioni sul costituendo GAL della pesca e sul processo CLLD. 

Sono state analizzate le potenzialità e le criticità, opportunità e minacce a livello territoriale anche in 

considerazione della programmazione FEAMP 2014/2020. Si è cercato inoltre di far emergere gli interessi e i 

bisogni prioritari settoriali e di categoria e sono state raccolte proposte concrete per la costruzione e 

condivisione della Strategia di Sviluppo Locale. 

 

 

4.3 Coinvolgimento della comunita’ locale 

Descrivere le modalità a cui si è fatto ricorso per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva della 

comunità locale nella definizione della SSL, mettendo in evidenza se ed in che modo le istanze locali sono 

state prese in considerazione. 
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Testo, massimo 5.000 caratteri 

Le attività di animazione e il coinvolgimento della comunità locale costituiscono elementi fondamentali per la 

predisposizione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo. Nonostante il poco tempo a disposizione 

per la fase partecipativa per la definizione della SSL, il costituendo Gal Pesca ha lavorato al fine di favorire la 

massima diffusione dell’informazione affinché le diverse componenti del partenariato, e la comunità locale, in 

generale potessero contribuire in maniera attiva al percorso. Durante tutto il percorso diverse sono state le 

azioni e elementi che hanno contribuito al coinvolgimento della comunità locale: 

- Informazione e sensibilizzazione, mirata ad estendere la platea di interlocutori attraverso i canali 

istituzionali e social e a massimizzare la promozione degli eventi e la diffusione dei risultati raggiunti 

durante gli incontri. La campagna di comunicazione che ha accompagnato la definizione della strategia 

è stata attuata attraverso strumenti off-line e on-line, e strumenti web come i siti e le pagine Facebook 

dei tre Flag. Sono stati non solo veicolo di informazione chiara e trasparente ma anche strumento di 

partecipazione attiva in quanto hanno permesso di informare costantemente gli attori riguardo le attività 

svolte, nonché di divulgare la Web Survey, predisposta su google form, e promuoverne la compilazione. 

Gli eventi sono stati promossi attraverso anche azioni di mailing. Inoltre sono stati elaborati comunicati 

stampa al fine di coinvolgere gli organismi di comunicazione locali (stampa, televisioni, radio, WEB) e 

dare maggiore risalto al processo partecipativo e di coinvolgimento. 

- Approccio partecipativo. Il processo di definizione della strategia è stato attuato attraverso un percorso 

strutturato in workshop di progettazione partecipata e incontri tecnici di approfondimento orientati 

all’inclusione e all’ascolto delle esigenze della comunità locale e di tutti gli stakeholder del territorio che 

hanno favorito il confronto e la condivisione dei punti di vista differenti. 

- Tecniche di interazione innovative. Sono state utilizzate metodologie innovative di interazione come 

lo strumento interattivo Mentimeter, che ha permesso un maggiore coinvolgimento e un’interazione attiva 

dei partecipanti durante gli incontri. L’utilizzo di Mentimeter permette di rispondere a domande e sondaggi 

in maniera interattiva con la restituzione di feed immediati. Nel sito WEB e nella pagina Facebook, sono 

stati attivati spazi di interazione diretta con gli stakeholders, per raccogliere pareri, opinioni, proposte utili 

alla definizione della strategia CLLD, in particolare è stata creata una Web Survey, diffusa attraverso i 

siti istituzionali e i canali social dei tre Flag, che ha permesso di conoscere le reali valutazioni di portatori 

di interesse attraverso la riproposizione dei sondaggi e delle domande proposti durante gli incontri, 

utilizzando altri canali e ampliando la platea di riferimento. 

La comunità locale, nelle sue differenti espressioni, ha, quindi, potuto partecipare concretamente e apportare 

il proprio punto di vista in particolare sui fabbisogni e sulle criticità che rappresentano limiti al cambiamento. 

Sono stati dei momenti importanti per raccogliere istanze e proposte, per far emergere i bisogni e gli interessi 

prioritari, che hanno animato la discussione per l’elaborazione condivisa della Strategia. 
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5 SOSTEGNO PREPARATORIO 

Indicare di seguito se è stata presentata la manifestazione di interesse per il finanziamento del sostegno 

preparatorio di cui all’art. 34 paragrafo 1 lettera a) del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

 SI NO 

Presentazione della manifestazione di interesse per il finanziamento del sostegno 

preparatorio 

X  

In caso affermativo, riportare di seguito l’importo totale delle spese relative allo sviluppo delle capacità e ad 

azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione della strategia, per le quali si intende 

presentare richiesta di rimborso. 

Nell’Avviso di selezione, ciascun OI potrà indicare specifici massimali per gli importi riferiti al sostegno 

preparatorio. 

IMPORTO RICHIESTO  € 27.693,03 
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6 ANALISI DELLE ESIGENZE DI SVILUPPO E DELLE POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO 

Il presente Capitolo servirà a valutare la capacità del Partenariato proponente di sviluppare un’analisi del 

territorio puntuale, documentata ed il più possibile partecipata, che permetta di evidenziare il potenziale della 

zona (risorse endogene, massa critica, consistenza dei settori economici, ecc.). 

6.1 Lezioni apprese (eventuale) 

Indicare la presenza sul territorio di precedenti esperienze in termini di SSL e riportare le “lezioni apprese”. 

Testo, massimo 1.000 caratteri 

I contributi emersi durante il percorso partecipativo hanno evidenziato e fatto emergere una serie di 

elementi legati all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale relative al FEAMP 2014/2020 dei tre Flag, 

di cui sarà sicuramente necessario tenere conto nella programmazione 2021/2027 FEAMPA.  

L’elemento principale emerso con forza è la necessità di semplificazione e velocizzazione delle procedure 

che anche per motivi esterni al Flag risultano troppo lunghe e complesse, con numerosi problemi di natura 

burocratica e ammnistrativa che hanno rallentato l’attuazione della strategia. Sarà compito del Gal 

massimizzare l’informazione e la sensibilizzazione rispetto a tutti quegli gli aspetti che possano incidere 

nella semplificazione dei processi. 

Altro elemento emerso è la difficoltà di aggregazione a livello locale, sia a livello di imprese ma anche di 

enti locali e attori del territorio, sarà pertanto importante convogliare risorse e azioni finalizzate al 

miglioramento dell’aggregazione e della cooperazione. Sarà importante incentivare e supportare 

l’aggregazione di imprese e filiere produttive, ma anche agevolare l’integrazione della strategia di sviluppo 

locale alle politiche locali attuate da altri enti del territorio, al fine di ottimizzare l’attuazione delle strategie e 

migliorare il coinvolgimento e l’integrazione degli enti locali del territorio. 

6.2 Analisi dei fabbisogni 

L’Analisi ha l’obiettivo di identificare con chiarezza i fabbisogni territoriali e le potenzialità di sviluppo dell’area 

di riferimento. Si chiede di descrivere, con l’ausilio di dati quantitativi e qualitativi adeguati, il contesto socio-

economico, turistico e ambientale dell’area dal quale emergano le potenzialità del territorio, i principali deficit 

di sviluppo e le interazioni tra il contesto di riferimento e l’economia della pesca/acquacoltura/trasformazione 

e commercializzazione. 

Con specifico riferimento al settore alieutico, è opportuno analizzare le caratteristiche strutturali (dimensione 

e caratteristiche della flotta), produttive (produzione e prezzi delle specie target) e socio-economiche 
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(occupazione, costi e redditività) per segmento di pesca, nonché gli aspetti commerciali e le criticità del 

comparto. In particolare, si chiede di: 

- descrivere la presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un 

sito portuale peschereccio attivo e/o un valore della produzione ittica rilevante; 

- descrivere le infrastrutture, i servizi e la cantieristica sul territorio a favore delle imprese di pesca, con 

particolare attenzione alla piccola pesca; 

- riguardo all’acquacoltura, se presente, specificare le caratteristiche degli impianti, le tecnologie e le 

specie allevate, nonché le interazioni con il settore della pesca; 

- descrivere la consistenza e le caratteristiche delle imprese di trasformazione, se presenti, e le 

interazioni con il settore della pesca; 

- descrivere il sistema distributivo, con particolare riferimento ai mercati ittici, alla rete di 

commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio. 

Testo, massimo 5.000 caratteri 

Con una estensione di oltre 700 km di coste, il settore della pesca e dell’acquacoltura riveste un ruolo di 

grande importanza sotto il profilo socioeconomico e culturale per il territorio del costituendo GAL della Pesca, 

le cui imprese rappresentano i 2/3 del totale regionale. Il 29,4% delle imprese sarde della pesca e acquacoltura 

sono, infatti, localizzate in provincia di Cagliari, l’11,4 in quella di Carbonia-Iglesias, il 10,8% nell’oristanese, il 

6,6% in provincia di Nuoro, il 5,2% nella provincia del Sud Sardegna, il 2,5% nel Medio Campidano e il restante 

1,1% nella provincia dell’Ogliastra. 

Relativamente all’attività svolta circa il 55% delle imprese sono impegnate a monte della filiera: il 50,8% nella 

pesca e il 4,5% nell’acquacoltura. Il 3,6% si occupa della lavorazione e alla conservazione del pescato (pesce, 

crostacei e molluschi), mentre le attività che commercializzano i prodotti ittici sono il restante 41,1%, di cui il 

32,4% sono attività di vendita al dettaglio. Delle imprese censite nel territorio ben 333 si dedicano alla pesca, 

mentre 23 si dedicano alla pesca e acquacoltura. 
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Dal punto di vista dimensionale, il sistema 

imprenditoriale è caratterizzato da micro e piccole 

realtà, di cui circa la metà ditte individuali (il 

54,6%), giovani (il 66,8% è stata fondata dopo il 

2001) con una media di poco superiore ai 3 

dipendenti a prevalenza maschile (73%). Oltre 

160 le Cooperative di pescatori presenti nel 

territorio del GAL della pesca, segno della forte 

coesione del comparto. Interessante il dato 

riguardante il fatturato. Le imprese del settore 

ittico sardo, di cui si conosce il fatturato (circa 

l’87,2% del totale), si attestano nella maggior parte dei casi nella fascia 100-500 mila euro (il 66,7%). Le 

restanti imprese si attestano per il 11% nella fascia di fatturato 1–5 milioni di euro, per il 5% nella fascia 10-

50mila euro, per il 4,6% in quella 50-100mila euro, per il 4,5% nella fascia 500 mila – 1 milione di euro. Agli 

estremi della distribuzione troviamo le imprese che fatturano meno di 10mila euro annui (1,3%) e quelle che 

invece riescono a sviluppare un volume d’affari superiore a 5 milioni (0,8%).   

La flotta delle imbarcazioni da 

pesca è composta 

complessivamente da 1.060 unità, 

la cui prevalenza è di pesca (l’84% 

delle barche ha una misura 

inferiore ai 12 metri) e di modesto 

tonnellaggio.  

I cantieri navali si trovano a 

Cagliari (3) Sant’Antioco (2) 

Arbatax (2) e Oristano. 

Nel territorio in esame l’attività di 

pesca è variegata. Quella marina è localizzata in 8 porti, sedi di uffici marittimi, e circa 10 tra porti minori e 

approdi distribuiti lungo l’intero perimetro costiero. La pesca lagunare si svolge in 8.000ha di lagune 

concentrati soprattutto nell’Oristanese. Vaste aree lagunari sono attualmente utilizzate per l’estrazione del 

sale (S. Antioco, Molentargius) e sottratte alla destinazione produttiva. Le rese media variano da 100 a 140 

kg/ha anno (stima sulla base di nostri rilevamenti nel 2016-17, ultimi dati disponibili). 

Nel Sulcis e a Orosei sono in funzione diversi allevamenti intensivi per l’allevamento della spigola, orata, 

ombrina e muggine. A Santa Gilla (Cagliari) si attua l’allevamento dei mitili e delle ostriche per una superficie 
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complessiva di circa 24 ha. A Cirdu, Feraxi, S. Giovanni di Muravera e Tortolì si allevano in estensive piccole 

quantità di orate, ostriche e mitili.   

Presso lo stagno di Tortolì è localizzato schiuditoio per molluschi bivalvi e presso la fondazione IMC di 

Oristano un’avannotteria e uno schiuditoio per molluschi i cui prodotti sono destinati alle sperimentazioni. 

Sono presenti infine 4 tonnare, tutte localizzate nel Sulcis. Nel 2023 la quota di catture di tonno è stata di 239t. 

Diverse imprese sono attive nella trasformazione del pescato. La bottarga di muggine è prodotta da alcuni 

concessionari di lagune le cui produzioni sono destinate alla GDO, ai mercati all’ingrosso e alla vendita al 

dettaglio. Altri prodotti sono gli affumicati e l’inscatolato (tonno). In crescita la produzione di filetti di pesce 

sottovuoto e diverse preparazioni gastronomiche destinate anche alla GDO. Il prodotto è distribuito nel 

mercato locale ed in alcuni casi esportato attraverso l’e-commerce. 

Nonostante la sua diffusione territoriale lungo 700 km di coste, il comparto della pesca dell’area GAL può 

essere considerato un unico sistema produttivo che ha come fulcro la marineria di Cagliari, che rappresenta 

un punto di continuo scambio con il territorio: la presenza della Direzione Marittima della Guardia Costiera, il 

porto e il mercato ittico all’ingrosso all’interno del quale si commercializza oltre l’85% del pescato sardo, fanno 

di Cagliari un centro nodale per le restanti marinerie. Cagliari rappresenta inoltre uno dei più grandi mercati di 

sbocco della vendita al dettaglio, sia per i consumatori finali che per altri operatori dei settori del commercio e 

della ristorazione. La tabella sottostante riporta i prezzi rilevati al mercato ittico nel settembre 2023. 

Pesci  euro   Crostacei  euro 

sardine 8  Aragoste rosse 55 

Pesce spada 10,2  Aragoste bianche 45 

Saraghi maggiore 16  Gamberi 13-60 

scorfano rosso 18  Scampi 16-40 

Scorfani nero 6,5      

Tonno rosso 11,8      

triglie rosse I 14-18      

Merluzzo 4,5-11      

Spigola 7,5-14,5  Molluschi euro 

Orata 8-15  Polpi 10 

Ombrina 9,5  Mitili 2,3 

Cefali 8,5  Ostriche 4,5 

Anguille 11- 14,5  Moscardino moscato 5,5 

Mormore 12  Moscardino bianco 12 

Occhi verdi 4,5  Totano 7 

San Pietro 22  Seppie 15 

Occhialoni 18,5      

Pagello fragolino 8.22      

Cernia di scoglio 22      

Dentice, parago 18/20      

Cernia di fondale 16      

Mustela 5      

Rana pescatrice 12      

Ghiozzi 8,5    
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Riportare possibilmente almeno i seguenti dati. 

Tendenze demografiche della 

popolazione nell’ultimo triennio 

disponibile: 

• Numero netto di persone 

trasferite 

• Natalità netta (numero di 

nascite) 

 

Popolazione% 

15-24anni % 

25-44anni % 

45-64 anni % 

Più di 65 anni%  

Popolazione straniera % 

 
Disoccupazione in % Valore medio del 20,266% 

Numero di imprese  Imprese della pesca 350 – Altri settori 34.890 (unità locali con 

sede nel territorio del GAL della Pesca) 

Numero di imprese con collegamenti 

diretti alla pesca/ 

acquacoltura/Trasformazione e 

commercializzazione 

n. 13 Imprese di trasformazione (Codice ATECO 102: lavorazione 

e conservazione di pesce, crostacei e molluschi)  

 

 
 

Numero di addetti al settore pesca/ 

acquacoltura/Trasformazione e 

commercializzazione 

Partendo dal presupposto che gli ultimi dati ufficiali relativi al 

settore della pesca e acquacoltura risalgono al 2016, il numero di 

addetti occupati in tali ambiti nel territorio in esame è stimato 

complessivamente in 2.500 unità 

Numero di addetti donne al settore 

pesca/ acquacoltura/Trasformazione 

e commercializzazione 

le donne rappresentano: il 7,2% degli addetti della pesca, l’8,7% 

degli addetti dell’acquacoltura, il 42,5% degli addetti del settore 

della trasformazione, il 23,45% degli addetti del settore della 

commercializzazione all’ingrosso e il 58,16% degli addetti del 

settore della commercializzazione al dettaglio. 

Utilizzando tali indici, si stima che gli addetti donne nell’area GAL 

della Pesca in tali settori siano circa 250 

2020 2021 2022 2020 2021 2022

437-        506        543        1.901     1.875     1.760     

N. netto di Persone trasferite Natalità netta

Fascia età
0-15 15-24 25-44 45-64

Più di 65 

anni

N. 36.614    31.183    80.820    128.774  100.145  

% 9,70% 8,26% 21,41% 34,11% 26,53%

Popolazione %

N. %

13.788    3,7%

Popolazione 

Settore N.

Acquacoltura marina 12          

Acquacoltura in acque dolci 1            

Acquacoltura 4            

Pesca e acquacoltura 6            

Pesca Marina 312        

Pesca  7            

Pesca in acque dolci 8            

Totale Pesca e Acquacoltura 350        

Trasformazione 13          

Totale settore 363        
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Compilare la seguente tabella riguardante la capacità di pesca del naviglio per ufficio di iscrizione ricadente 

nel territorio della SSL. 

Ufficio marittimo di 
iscrizione/Ispettorato di porto 

Stazza (GT) Potenza (KW) 

2016 2022 Var. % 2016 2022 Var. % 

Siniscola 516 505 - 4,4% 3.622,93 3.584,65 - 1,06 % 

Cala Gonone 206 202 -2,01% 1.270,32 1.228,15 -3,1,0% 

Arbatax 673 533 -20,8% 4.552,15 4.305,67 -5,441% 

Cagliari 4026 4290 +6,56 18.969,19 20.349,55 + 7,23 

Carloforte 241 159 -34% 2.059,44 1.975,44 -34% 

Portoscuso 190 242 +27% 1.622,91 4.091,18 +152% 

Sant’Antioco 1510 1486 -2% 12.594,73 13.369,59 +6% 

Oristano 1.163 1.198 +3% 9.527,04 9.719,35 +2% 

Totale 8.525 8.615 -26,65% 54.218,71 58.623,58 126,73% 

Compilare la seguente tabella sulla numerosità dei natanti da piccola pesca per ufficio di iscrizione ricadente 

nel territorio della SSL. 

 

 

 

 

 

6.3 Fonti utilizzate ed elementi di indagine 

Se possibile, elencare/descrivere: 

- la bibliografia citata a supporto di quanto riportato (ad es. specifiche ricerche condotte nei diversi 

settori economici della zona, ecc.); 

- le principali fonti statistiche utilizzate, ivi comprese banche dati; 

- il ricorso a indagini svolte a livello locale, specificando con quali modalità. 

 

 

 

 

 

Ufficio marittimo di iscrizione/Ispettorato di porto N. natanti di piccola pesca 

Arbatax 57 

Cagliari 153 

Cala Gonone 7 

Carloforte 31 

Oristano 291 

Portoscuso 34 

Sant'Antioco 299 

Siniscola 20 

Totale 892 
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Testo, Massimo 3000 caratteri 

I dati recenti sul settore alieutico sono scarsi perché quelli ufficiali disponibili riguardano di norma l’intera 

Sardegna o le sue Province. Molti dei dati riportati derivano da rilevamenti svolti dai FLAG durante la 

precedente programmazione. Di seguito le fonti utilizzate per la raccolta dati: 

1. Demo Istat – Bilancio demografico e popolazione residente Anni 2020-2021-2022 

2. Istat – Condizioni economiche delle famiglie 

3. Istat – Censimenti permanenti 

4. Osservatorio europeo del mercato dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura – Italia 2023 

5. Censimento Agricoltura 2020 

6. Istat, Registro Statistico delle Imprese Attive (Asia-Imprese) 

7. Insieme delle imprese registrate – Sardegna 2021 – InfoCamere 

8. iCRIBIS – la filiera ittica in Sardegna 

9. Registro delle navi da pesca (Fleet Register) al 2022 

10. Istat - Le Imprese Agricole In Italia Nel Registro Asia - Anno 2020 

11. TuttItalia.it - Guida ai Comuni, alle Province ed alle Regioni d'Italia 

12. Infodata il Sole 24 Ore – tasso di disoccupazione misurato su base comunale (pre-pandemia) 

13. IMC relazione finale del progetto “Creazione di allevamenti ecocompatibili di ostrica” condotta per conto 

del FLAG SSO 

14. Le attività connesse alla pesca – FLAG Sardegna Sud Occidentale (2018) 

15. Il quadro economico della pesca e dell’acquacoltura in Sardegna (2018) - Pietro Pulina, Fabio A. Madau 

Dipartimento di Agraria Università di Sassari 

16. L’acquacoltura in Sardegna Mauro Monaco, Flag Nord Sardegna (2018) 

17. Rese delle lagune e dell’acquacoltura, rilevate direttamente presso le imprese di pesca; 

18. Numero delle imprese di trasformazione e commercializzazione dei molluschi, gamma dei prodotti e canali 

commerciali; 

19. Prezzi all’ingrosso, rilevati presso grossisti del mercato ittico 

20. Prezzi al dettaglio, rilevati presso le aziende che effettuano la commercializzazione del pescato. 
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7 STRATEGIA 

7.1 Descrizione degli obiettivi  

Descrivere la vision strategica generale ed i singoli obiettivi, mettendo in evidenza in che modo la SSL intende 

rispondere ai fabbisogni individuati al precedente paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata.. 

La Strategia deve inoltre mettere in evidenza la propria coerenza con il quadro programmatico e strategico di 

riferimento ed inoltre specificare in che modo contribuisce al rispetto degli orientamenti della Strategia UE per 

il bacino del Mediterraneo e come interviene in maniera adeguata nei settori della Blue Economy. 

Testo, massimo 6.000 caratteri 

Il costituendo GAL della Pesca nasce con l’intento di promuovere un approccio innovativo, multisettoriale e 

condiviso per lo sviluppo sostenibile delle zone di pesca che rappresenta, in continuità con quanto attuato 

nella precedente programmazione dai FLAG Sardegna Orientale, FLAG Sardegna Sud Occidentale e FLAG 

Pescando. 

Con una estensione di oltre 700 km di coste, il settore della pesca e dell’acquacoltura riveste un ruolo di 

grande importanza sotto il profilo socioeconomico e culturale per il territorio del costituendo GAL della Pesca, 

le cui imprese rappresentano i 2/3 del totale regionale. Obiettivo del Piano è, pertanto, quello di sostenere il 

settore della Pesca e Acquacoltura, valorizzando le specificità del vasto territorio coinvolto e favorendo la 

diversificazione delle attività imprenditoriali legate alle risorse ittiche.  

A tal fine si prevede un costante e attivo coinvolgimento delle maestranze locali, attraverso le quali diffondere 

e salvaguardare la cultura della pesca - in mare e in laguna - fortemente integrate con la cultura, le tradizioni 

e il contesto socioeconomico.  

Le attività di animazione e il coinvolgimento della comunità locale hanno costituiscono degli elementi 

fondamentali per la predisposizione della strategia di sviluppo locale alla base del piano, di tipo partecipativo, 

il cui obiettivo generale, coerentemente con le priorità del FEAMPA 2021-2027, è quello di consentire 

un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo di comunità della 

pesca e dell'acquacoltura. 

Il processo partecipativo ha visto il coinvolgimento attivo degli attori locali, del partenariato e dei principali 

stakeholder del settore della pesca, acquacoltura e del territorio in generale, al fine di carpire e individuare i 

fabbisogni del territorio e cogliere le nuove opportunità che verranno tradotte in azioni concrete nella strategia.  

Uno degli elementi emersi durante questo processo è la necessità, fatta propria dalla strategia, di 

semplificazione e velocizzazione delle procedure di attuazione delle azioni, insieme a una migliore attività di 

comunicazione e disseminazione degli obiettivi/risultati. 
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In linea con i fabbisogni emersi, la strategia prevede inoltre azioni volte a favorire la cooperazione e sostenere 

il reddito delle imprese della pesca e acquacoltura, con l’obiettivo di mitigare l’effetto dei cambiamenti climatici 

in atto e di individuare prodotti/lavorazioni alternativi con potenziale di mercato.  

Gli obiettivi specifici della strategia sono 6:  

- OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il mondo della ricerca e favorire lo 

sviluppo di nuovi mercati 

- OS2 -Mitigare l'effetto dei cambiamenti climatici e ridurre i consumi energetici 

- OS3 - Sostenere lo sviluppo di sistemi agroalimentari e filiere sostenibili 

- OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche e quelle della pesca e acquacultura 

- OS5 - Promuovere l'attrattività delle professioni della pesca 

- OS6 - Migliorare la gestione dei rifiuti marini 

Per il cui raggiungimento sono state strutturate 13 azioni, oltre quella di cooperazione internazionale e quella 

di gestione, animazione e monitoraggio del PdA, che si sviluppa su una strategia valutabile attraverso 

indicatori di realizzazione, risultato e impatto direttamente collegati agli obiettivi e misurabili nel corso delle 

attività. Gli obiettivi sono quindi Specifici, Misurabili, Attuabili, Realistici, Tempificati. 

La strategia del Gal Pesca si sviluppa su quattro ambiti tematici, emersi e condivisi anche nel corso percorso 

partecipativo, tra loro strettamente connessi e complementari e che si riflettono, quindi, nell’articolazione delle 

singole azioni. Diffuso su 44 Comuni e 4 diverse Province, il territorio del Gal della Pesca risulta essere molto 

vasto. Gli ambiti tematici selezionati rispondono quindi a molteplici fabbisogni dalla necessità di gestione e 

valorizzazione delle risorse a quella di creare, ad esempio, connessioni con le attività del settore del turismo, 

alla ricerca e innovazione pensando ad esempio a strumenti innovativi a supporto delle imprese di pesca, 

all’utilizzo di energie rinnovabili per le imbarcazioni. Inoltre, la selezione dei suddetti ambiti evidenzia anche 

l’approccio del Gal Pesca nella costruzione del piano di azione orientato alla sostenibilità nei suoi diversi 

aspetti. 

La gran parte delle azioni sono di carattere collettivo (Beneficiario collettivo e attuatore collettivo), in quanto il 

GAL della Pesca cerca di interpretare soprattutto le potenzialità del suo ampio sistema territoriale. Fra i 188 

soci del GAL, numerosi sono partner operativi che rappresentano il sistema della pesca e hanno avuto 

esperienza di gestione di fondi comunitari. 

Ciascuna delle azioni previste dal PDA contribuisce in maniera diretta ad una delle sfide del PN e, in alcuni 

casi in maniera indiretta ha dei riflessi anche sulle altre selezionate. Inoltre, con riferimento specifico al 

Fisheries and Ocean Package il cui obiettivo principale consiste nella promozione dell’utilizzo di fonti di 

energia pulita e la riduzione della dipendenza dai combustibili fossili, rileva l’azione volta all’utilizzo dell’energia 

solare nelle imbarcazioni per la pesca lagunare pensata in quest’ottica. Con riguardo, invece, alla protezione 

dell’ambiente marino per la pesca sostenibile alcune azioni sono indirizzate ad esempio al ripopolamento 
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piuttosto che alla gestione sostenibile di alcune specie costiere. Ancora tra le azioni è presente la 

valorizzazione delle professioni del settore attraverso, in particolare, il coinvolgimento dei giovani anche con 

attività di orientamento al lavoro nella Blue Economy. 

La SSL proposta dal GAL Pesca assume, altresì, particolare rilievo di supporto al rafforzamento degli aspetti 

legati agli investimenti a sostegno di ricerca, innovazione, crescita sostenibile e competitività previsti dalla 

Strategia di Specializzazione Intelligente della Regione Sardegna rinnovata per il periodo 2021-2027. 

7.2 Quadro logico 

Compilare la seguente tabella riassuntiva, seguendo la metodologia del Project Cycle Management - PCM 

(Gestione del Ciclo del Progetto - GCP)6, indicando per ciascun obiettivo, gli obiettivi specifici e le azioni di 

intervento, chiarendo la relativa gerarchizzazione. 

In particolare, nella definizione della strategia sarà utile applicare il Quadro Logico (QL)7come di seguito 

descritto: 

 
6 https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-

200403_en.pdf . 
7 Questo è il principale strumento adoperato nella progettazione e soprattutto nelle fasi d’identificazione e di formulazione del progetto. 

Nella fase d’identificazione l’utilizzo del Quadro Logico assicura la rilevanza dell’idea progetto, nella fase di formulazione assicura 

la fattibilità e la sostenibilità del progetto stesso. In sintesi, il QL si configura come una matrice utilissima per la definizione degli 

elementi salienti di una idea progetto e costituisce il prodotto finale di una metodologia di progettazione strutturata denominata GOPP 

(Goal Oriented Project Planning). Questa procedura è stata ideata per coinvolgere tutti gli attori chiave e i beneficiari di un progetto 

permettendo di effettuare una vera progettazione dal “basso”. 

https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf


 
 

 

FABBISOGNI OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 

 

Specie soggetta a sovrapesca e stock ittico a rischio 
estinzione 

OG1 - Consentire 
un'economia blu 

sostenibile nelle aree 
costiere, insulari e interne 
e promuovere lo sviluppo 
di comunità della pesca e 

dell'acquacoltura 

OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori 
del settore e il mondo della ricerca e favorire lo 
sviluppo di nuovi mercati 

A.1 - Cefalo e Bottarga  

A.2 - Ostrea  

A.3 - Ripopolamento Attivo 
dell'Aragosta  

 

Supporto alle imprese per l'accesso alle informazioni 
relative alle opportunità di finanziamento e di sviluppo. 

A.4 - Sportello Imprese in Rete  

Ridurre i consumi energetici 
OS2 -Mitigare l'effetto dei cambiamenti climatici e 

ridurre i consumi energetici 
B.1 - Energia & Pesca  

Individuare prodotti alternativi con potenziale mercato 
per integrare il reddito delle imprese del settore 

OS3 - Sostenere lo sviluppo di sistemi 
agroalimentari e filiere sostenibili 

C.1 - Erbe in banchina  

C.2 - Dal Km0 al Miglio Zero  

C.3 - Pescatori innovatori  

C.4 - Approdi produttivi  

Supportare lo sviluppo turistico sostenibile del territorio 

OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche 
e quelle della pesca e acquacultura 

D.1 - Turismo azzurro  

Supportare lo sviluppo turistico sostenibile del territorio D.2 - Tra Mare, Stagni e Lagune  

Incrementare l'attrattività e la reddittività delle imprese 
di pesca e acquacultura 

D.3 - Sapori e pesca  

Contrastare lo spopolamento delle aree costiere e la 
riduzione degli occupati nel settore della pesca 

OS5 - Promuovere l'attrattività delle professioni 
della pesca 

E. 1 - Tutti a bordo  

Ridurre l'impatto ambientale dei rifiuti marini OS6 - Migliorare la gestione dei rifiuti marini F.1 - Zero Waste - Porti verdi  

 



 
 

 

 

7.3 Ambiti Tematici  

Indicare l’ambito o gli ambiti tematici sui quali interviene la Strategia.  

1 Ambiente X 

2 Turismo X 

3 Settore produttivo (Imprese) X 

4 Governance  

5 Ricerca e innovazione X 

6 Formazione  

7 Inclusione sociale  

8 Altro (specificare …………………………………………………………………)  

In caso di selezione di più ambiti tematici su cui costruire la strategia di sviluppo locale, questi devono 

essere connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi. Si chiede dunque di motivare le 

connessioni e le sinergie tra gli ambiti tematici prescelti. 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

La strategia del Gal Pesca si sviluppa su 4 ambiti tematici, emersi e condivisi nel corso percorso partecipativo, 

tra loro strettamente connessi e complementari e che si riflettono, quindi, nell’articolazione delle singole azioni. 

Il territorio del Gal è molto vasto e gli ambiti tematici selezionati rispondono quindi a molteplici fabbisogni dalla 

necessità di gestione e valorizzazione delle risorse a quella di creare, ad esempio, connessioni con le attività 

del settore del turismo, alla ricerca e innovazione pensando ad esempio a strumenti innovativi a supporto 

delle imprese di pesca, all’utilizzo di energie rinnovabili per le imbarcazioni. Inoltre, la selezione dei suddetti 

ambiti evidenzia anche l’approccio del Gal Pesca nella costruzione del piano di azione orientato alla 

sostenibilità nei suoi diversi aspetti. 

7.4 Le sfide indicate dal PN FEAMPA 

Indicare almeno una delle sfide di cui al par. 2.1.3.1.1 del PN FEAMPA. 

a) sviluppo dei settori dell’economia blu, in linea con la Comunicazione CE sull’economia blu 
sostenibile, anche in riferimento alle aree di specializzazione incluse nelle S3/S4, sfruttando 
i punti di forza di tali settori e rafforzandone i legami con l’economia locale 

 

b) sistemi agroalimentari e filiere sostenibili, favorendo il superamento dei modelli tradizionali e 
promuovendo le catene di valore 

X 

c) mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, associando alle attività più classiche di 
sensibilizzazione delle comunità locali, le azioni volte alla riduzione dei consumi energetici 
lungo tutta la filiera (dai pescherecci ai porti) e quelle riferite allo sviluppo di nuove opportunità 
economiche derivanti dalla lotta ai cambiamenti climatici (ad es. biomassa blu8) 

X 

d) salvaguardia delle risorse acquatiche e della biodiversità - incluso il contributo alla riduzione 
dei rifiuti marini9 e alla promozione dell’economia circolare nelle attività di pesca e 

X 

 
8 Per biomassa blu si intende biomassa acquatica (sia selvatica che allevata) proveniente dai mari, dagli oceani, dai fiumi e dai laghi. 
9 Nel caso di acque interne, si intende anche la riduzione dei rifiuti in ambienti lagunari e lacustri. 
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acquacoltura10 - e gestione delle aree marine protette, ad es. cercando di facilitare la 
collaborazione tra entroterra e aree costiere per garantire il buono stato ambientale degli 
ecosistemi 

e) turismo sostenibile ed eco-turismo, incentivando una migliore integrazione e coesistenza tra 
questo settore e le attività di pesca e acquacoltura - sempre nell’ottica della massima 
sostenibilità – contribuendo significativamente come fonte aggiuntiva al reddito degli 
operatori 

X 

f) innovazione e ricerca, stimolando la collaborazione proattiva tra gli operatori del settore e il 
mondo della ricerca, per favorire la diffusione di conoscenza, la raccolta di dati e 
informazioni, sperimentare azioni pilota, promuovere innovazioni di processo e prodotto a 
supporto delle attività di pesca e acquacoltura, sviluppare nuovi sbocchi di mercato, trasferire 
e testare innovazioni tecnologiche 

X 

g) ricambio generazionale, imprenditorialità, formazione, diversificazione delle attività, 
inclusione sociale, promuovendo l’attrattività di queste professioni verso giovani, donne e 
migranti come fattore determinante per contrastare l’invecchiamento della forza lavoro, la 
dispersione delle conoscenze e lo spopolamento delle aree costiere 

X 

h) il maggiore coinvolgimento del settore della pesca e dell’acquacoltura nel sistema di 
governance locale, favorendo l’istituzione di sedi o strutture di coordinamento e confronto tra 
le diverse istanze territoriali 

 

Descrivere in che modo la SSL affronterà le sfide del PN FEAMPA indicate nella tabella precedente, anche 

tenendo conto delle sfide ed opportunità definite recentemente dalla CE nel Fisheries and Ocean Package 

adottato il 21 Febbraio 2023. 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Ciascuna delle azioni della strategia intende contribuire in maniera prioritaria e diretta ad una delle sfide del 

PN e, in alcuni casi in maniera indiretta ha dei riflessi anche sulle altre selezionate. Ciò avviene attraverso la 

realizzazione in concreto di quanto previsto. Inoltre, con riferimento specifico al Fisheries and Ocean Package 

il cui obiettivo principale consiste nella promozione dell’utilizzo di fonti di energia pulita e la riduzione della 

dipendenza dai combustibili fossili, rileva l’azione volta all’utilizzo dell’energia solare nelle imbarcazioni per la 

pesca lagunare pensata in quest’ottica. Con riguardo, invece, alla protezione dell’ambiente marino per la 

pesca sostenibile alcune azioni sono indirizzate ad esempio al ripopolamento piuttosto che alla gestione 

sostenibile di alcune specie costiere. Ancora tra le azioni è presente la valorizzazione delle professioni del 

settore attraverso, in particolare, il coinvolgimento dei giovani anche con attività di orientamento al lavoro. 

 

7.5 Coerenza con S3 regionale (eventuale) 

Da compilare solo nel caso in cui il territorio di riferimento ricada in una Regione che ha approvato una 

Strategia di Specializzazione Intelligente che contempla i settori della Blue Economy. 

 
10 In coerenza con la Legge n. 60 del 17 maggio 2022 “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la 

promozione dell'economia circolare” “Legge Salvamare” e il recente Decreto interministeriale MASAF-MASE specifico sul tema 

(Prot. N. 0246750 del 11/05/2023). 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
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Descrivere se ed in che modo la SSL interviene a supporto degli obiettivi ed azioni della S3 della Regione di 

appartenenza nei settori riferiti alla Blue Economy. 

Testo, massimo 3.000 caratteri 

La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Pesca, interviene attivamente a supporto degli obiettivi e delle azioni 

della S3 della Regione Sardegna, riferiti alla Blue Economy. 

La Strategia Regionale Sardegna2030 punta, infatti, a rendere l’Isola più intelligente. In tal senso la sfida è 

quella di accrescere ricerca, innovazione e competitività attraverso il sostegno allo sviluppo di tecnologie 

avanzate, alla crescita sostenibile delle Micro, Piccole e Medie Imprese, allo sviluppo di competenze per la 

specializzazione intelligente, alla transizione industriale e all’imprenditorialità. 

In tal senso, la SSL proposta dal GAL Pesca assume un particolare rilievo di supporto al rafforzamento degli 

aspetti legati agli investimenti a sostegno di ricerca, innovazione, crescita sostenibile e competitività previsti 

dalla Strategia di Specializzazione Intelligente della Regione Sardegna rinnovata per il periodo 2021-2027. 

Gli obiettivi della SSL in oggetto sono fortemente complementari a quelli della S3 sono fortemente 

interconnessi con quelli della SSL in oggetto, infatti, anch’essa è focalizzata sulla sostenibilità ambientale e 

sull’innovazione, attraverso il supporto all’innovazione dei processi produttivi legati alla pesca, la salvaguardia 

dell’habitat marino e il ripopolamento di alcuni prodotti ittici e marini, compatibili con l’ambiente costiero del 

GAL Pesca e ad alto potenziale produttivo e di competitività sul mercato. 

Tutte le attività previste nell’ambito della SSL saranno sviluppate prestando attenzione all’inclusione e alla 

parità di genere, favorendo al contempo l’economia circolare e la creazione di nuovi posti di lavoro e di nuove 

professionalità legate alla Blue Economy (Obiettivo Strategico 2, Linea di Intervento 2.3 Rafforzamento dei 

mercati delle imprese nel campo della green & blue economy; della economia circolare, della multifunzionalità 

ed innovazione delle imprese agricole (PSR), della economia collaborativa) 

Coerentemente con la S3 della Regione Sardegna, particolare attenzione è stata data alla ricerca applicata, 

con le Azioni specifiche di Progetto Pilota di ripopolamento attivo (Cefalo e Bottarga, Ostrea e Aragosta), alla 

gestione sostenibile e coltivazione delle specie selvatiche costiere utilizzabili a fini alimentari (C.1) e l’utilizzo 

dell’energia solare nelle imbarcazioni per la pesca (B.1), tutte azioni che prevedono una forte interconnessione 

tra attori e fruitori della ricerca (università, mondo delle imprese della pesca, GAL Pesca e altre istituzioni), in 

stretta sinergia con l’Obiettivo Strategico 3. 

La SSL prevede, altresì, delle azioni (A.4) volte al potenziamento dei servizi di accompagnamento alle 

micro/piccole/medie imprese nonché di supporto delle nuove (Linea di intervento 2.2 della S3) nella 

Individuazione degli strumenti finanziari adatti alle loro esigenze, favoriscono la creazione di progetti di filiera, 

il Networking fra imprese (cross fertilization) e daranno supporto allo sviluppo di infrastrutture commerciali per 

le PMI in termini di internazionalizzazione (A.4). 
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Si evidenzia infine anche la sinergia con l’Obiettivo Strategico 3 della S3, grazie alle attività di Cooperazione 

internazionale, che favoriscono la Promozione di scambio di competenze con l’estero. 

Infine, tutte le attività previste nell’ambito della SSL saranno sviluppate prestando attenzione all’inclusione e 

alla parità di genere, e produrranno un impatto indiretto relativamente alla creazione di nuovi posti di lavoro e 

di nuove professionalità legate alla Blue Economy e allo sviluppo favorendo al contempo dell’economia 

circolare e la creazione di nuovi posti di lavoro e di nuove professionalità legate alla Blue Economy (Obiettivo 

Strategico 2, Linea di Intervento 2.3 Rafforzamento dei mercati delle imprese nel campo della green & blue 

economy; della economia circolare, della multifunzionalità ed innovazione delle imprese agricole (PSR), della 

economia collaborativa). 

7.6 Complementarietà e integrazione 

Descrivere puntualmente se ed in che modo la SSL prevede ambiti di complementarietà/integrazione con 

strategie di sviluppo locale a livello regionale/sub-regionale tra le seguenti: 

- strategie territoriali finanziate da altri Programmi regionali e nazionali della Politica di Coesione, in 

particolare con le Strategie territoriali e urbane finanziate nell’ambito dell’Obiettivo Strategico 5 di cui 

all’art. 5 del Reg. (UE) n. 2021/1060; 

- Strategia Nazionale per le Aree interne (SNAI); 

- Strategie rurali finanziate dal FEASR; 

- Altri strumenti di sviluppo locale (piani/strategie/progetti finanziati da differenti risorse finanziarie (UE 

o non UE), nonché azioni realizzate o promosse da altri soggetti collettivi attivi sui territori (ad es. 

Organizzazione di produttori della pesca, COGEPA, etc.). 

Descrivere, inoltre, in maniera chiara ed esplicita se ed in che modo la complementarietà e l’integrazione 

saranno promosse ed assicurate nel corso dell’implementazione della strategia (informazione reciproca, 

organizzazione di incontri/attività condivise, meccanismi di raccordo e coordinamento, procedure 

armonizzate, comunicazione o valutazione integrate, etc.). 

Testo, massimo 5.000 caratteri 

La prima sinergia territoriale di intervento è quella con le strategie di sviluppo rurale partecipativo (CLLD) dei 

territori Sud Occidentale, Centro Occidentale e Orientale per il periodo di programmazione comunitaria 2023-

2027, finanziate dal CSR Sardegna con il FEASR. La strategia individuata nel presente Piano d’azione sarà 

complementare agli ambiti tematici dei sistemi di offerta socioculturali e turistico ricreativi locali e dei sistemi 

locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari. In un’ottica di costruzione di un sistema condiviso di 

sviluppo. il Gal Pesca collaborerà con i Gal Sulcis Iglesiente, Gal Ogliastra e Gal Sinis per assicurare la piena 



 
 

45 

integrazione delle strategie di sviluppo locale. Verranno promossi incontri congiunti di animazione territoriale 

e attuazione di procedure e regolamenti comuni. La garanzia di una complementarietà e perfetta integrazione 

è data anche dal fatto che il Direttore e i coordinatori sono rispettivamente i Direttori del Gal sopra citati. 

Un’ulteriore sinergia, che rafforza la strategia di sviluppo costiero, in ambito turistico è quella relativa alla 

costruzione delle Destinazioni turistiche finanziate con il progetto complesso “Sardegna, un’isola sostenibile” 

promosso da Sardegna Ricerche nell'ambito della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) della Regione 

Sardegna (Asse I, POR FESR 2014-2020). Infatti il Flag Capofila e i Flag partner del costituendo Gal della 

Pesca fanno parte del raggruppamento strategico che sta dando attuazione alla costruzione delle Destinazioni 

territoriali. 

Un’ulteriore ed importantissima sinergia è poi rappresentata dalla strategia per lo sviluppo locale partecipativo 

promossa dal PR FSE+ 2021/2027. Il Gal della Pesca potrà, infatti, attraverso i tre Flag: Capofila e partner di 

progetto, essere un partner strategico per l’attuazione della strategia in collaborazione con i GAL proponenti, 

beneficiari diretti dell’intervento. I settori strategici in cui si potrà avere una piena integrazione riguardano infatti 

la Green & Blue Economy e transizione ecologica e il turismo, cultura ambiente e agrifood. 

7.7 Cooperazione 

Azioni di cooperazione SI/NO Area geografica di riferimento 

La Strategia prevede azioni di cooperazione interregionale  SI Indicare se possibile eventuali 

aree/paesi per la realizzazione 

delle azioni 

La Strategia contribuisce chiaramente agli obiettivi ed alle azioni 

delle Strategie Macroregionali e di bacino marittimo 

 Indicare tra EUSAIR, EUSALP 

e WESTMED 

La Strategia prevede la capitalizzazione di esperienze di progetti 

realizzati nell’ambito dei Programmi Interreg, ENI ed IPA. 

 Indicare Programma 

Fornire dettagli in merito alle azioni di cooperazione indicate nella tabella. Per le strategie macroregionali e 

di bacino, indicare riferimenti alle azioni previste dai rispettivi Piani di azione 

(Obiettivo/Pilatro/Topic/Azione/Flagship project). Per i Programmi Interreg, ENI ed IPA indicare i progetti che 

si intende capitalizzare e come.  

Se del caso, indicare i progetti o le azioni finanziati da Programmi a gestione diretta (ad es. Horizon Europe, 

LIFE, etc.) che si intende capitalizzare o integrare e come. 
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Testo, massimo 3.000 caratteri 

Il GAL Pesca grazie alle esperienze dei Flag partecipanti alla costituenda ATS vanta un’esperienza rilevante 

di cooperazione transnazionale attuata nelle precedenti programmazioni con il costante confronto con diverse 

realtà europee, italiane (Italia, Grecia, Spagna, Portogallo, Francia e Inghilterra) finalizzate allo scambio di 

buone prassi in tema di pesca e turismo, tecniche di pesca e filiere di valorizzazione del prodotto ittico. Si è 

consapevoli che per raggiungere una crescita blu la pesca in Mediterraneo necessita di approccio 

precauzionale e adattativo e di costante confronto con altre realtà, valorizzando anche le opportunità 

economiche per il settore ittico al di fuori dalla sola cattura commerciale. Alla luce di tali considerazioni le 

attività di cooperazione che si intende sviluppare nell’ambito della cooperazione sono indirizzate a due linee 

progettuali: 

1) Overfishing, recupero degli invenduti e degli scarti. Del pesce non si butterà più niente. Da questa 

affermazione nasce l’idea di cooperazione con realtà nazionali, europee e mediterranee di tali temi. Da una 

parte si cercheranno realtà che attuano strategie per la valorizzazione di specie di scarso valore commerciale, 

in modo da creare una cultura di un consumo variegato di prodotti ittici. Dall’atra l’utilizzazione degli scarti e 

degli invenduti come materia prima per mangimi per animali domestici o di allevamento per integratori e 

creme; in fertilizzanti. I flussi secondari della lavorazione del pesce possono essere mirati a diverse 

applicazioni ad alto valore aggiunto cosmetico, farmaceutico, nutraceutico, biotecnologico, biopolimeri, ecc.). 

2) Sviluppo del turismo marinaro attraverso il rapporto sinergico tra la pesca e il turismo con la 

valorizzazione e salvaguardia della cultura e delle identità marine, del patrimonio culturale della pesca, delle 

identità della pesca mediterranea, dei borghi marinari e dei prodotti agroalimentari identitari. Il progetto di 

cooperazione prevede la realizzazione di un registro che raccolga quegli elementi strutturali e immateriali della 

pesca che appartengono al territorio che vanno custoditi, preservati e restituiti alla memoria come i profili 

antropologi delle marinerie, le tradizioni, i canti le feste religiose, l’etno-gastronomia, gli aspetti architettonici 

connessi alle strutture da pesca come quelli delle antiche tonnare, gli attrezzi e le antiche tecniche di pesca. 

Confronto con realtà europee e mediterranee per il trasferimento di competenze con al centro la 

multifunzionalità delle aziende di pesca con un’attenzione mirata al ricambio generazionale e alla parità di 

genere. 

Per lo sviluppo dei progetti sono stati individuati alcuni potenziali territori, Spagna, Francia, Portogallo, Grecia 

e alcune realtà italiane e della sponda sud del mediterraneo. I Partner del costituendo GAL Pesca 

rinsalderanno i protocolli d’intesa sottoscritti nella precedente programmazione. 

Il costo l’Azione “Cooperazione Transnazionale” è di € 200.000 
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7.8 Rispetto dei principi orizzontali 

Descrivere come la strategia contribuisce al principio dello sviluppo sostenibile e alla lotta al cambiamento 

climatico, garantisca l’accessibilità delle persone con disabilità e il rispetto del principio di pari opportunità e 

non discriminazione. 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

La SSL è costruita attorno all’obiettivo del PN FEAMPA Consentire un'economia blu sostenibile nelle aree 

costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo di comunità della pesca e dell'acquacoltura al quale 

intende dare un contributo attivo attraverso la realizzazione del suo piano che vede il concetto di 

sostenibilità, nelle sue diverse declinazioni ambientale, sociale, economica trasversale a tutte le singole 

azioni che lo compongono. Per quanto riguarda la fase di attuazione cura particolare viene prestata: 

• al rispetto delle buone pratiche nell’organizzazione degli eventi, tramite la valutazione preventiva 

dell’impatto ambientale (stoviglie riutilizzabili; raccolta differenziata; predilezione luce naturale; 

prodotti a km zero; utilizzo di acqua di rete;..) 

• alla realizzazione di campagne di comunicazione a basso impatto ambientale (utilizzo di materiali 

cartacei solo se necessari, utilizzo di carta riciclata o certificata, ecc..) 

• all’utilizzo di un linguaggio non discriminatorio nelle attività di comunicazione e informazione e di 

strumenti, per quanto possibile, accessibili a tutti (es. pdf selezionabile per ipovedenti).  

• all’introduzione di criteri di premialità nelle procedure di selezione delle operazioni, relativi ai principi 

orizzontali. 
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8 LE AZIONI 

8.1 Descrizione delle azioni 

Descrivere dettagliatamente tutte le Azioni previste, compilando per ciascuna di esse la seguente scheda.  

Obiettivo specifico 
OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il 

mondo della ricerca e favorire lo sviluppo di nuovi mercati 

Azione: A.1  
A.1 - Cefalo e Bottarga - Azione Pilota per il Ripopolamento del 

cephalus da bottarga 

Finalità dell’Azione 

Ripopolamento attivo di Mugil cephalus in ambiente naturale e in 

cattività: valutazione dei risultati sotto il profilo produttivo. 

La pesca del Mugil cephalus è una delle tradizionali attività delle 

lagune sarde e la modalità con cui si svolge – cattura di elevate 

quantità in un periodo temporale molto limitato – ha fatto sì che si 

sviluppassero diverse metodiche di trasformazione e conservazione. 

Alla tradizionale bottarga e al filetto affumicato oggi si affiancano 

nuove preparazioni offerte dalla ristorazione e in particolare 

dall’ittiturismo, in linea con le moderne tendenze alimentari.  

A fronte del pregio e della versatilità commerciale di questa specie, si 

è però assistito negli anni a un significativo calo delle rese. Questo 

calo di produzione generalizzato in tutta la regione è dovuto a diversi 

fattori, come la costruzione di dighe e l’ampliamento delle bocche a 

mare delle lagune con conseguenti aumenti di salinità che hanno 

limitato il richiamo per il novellame proveniente dal mare. Nel territorio 

FLAG il loro effetto viene accentuato in alcune aree dalla presenza di 

ulteriori vincoli produttivi, in particolare dall’utilizzazione di vasti 

specchi acquei per altri usi (saline).  

Negli ultimi quattro anni, in alcuni stagni nel territorio del GAL della 

pesca sono state effettuate prove di ripopolamento attivo di cefalo. Il 

marcato aumento del pescato verificatosi tre anni dopo fa supporre 

che l’esperimento abbia dato i risultati sperati: al momento non vi sono 

però certezze. È necessario, pertanto, poter verificare quali sono gli 

effetti del ripopolamento in modo da pianificare questa pratica 

gestionale sotto l’aspetto produttivo ed economico. 
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L’azione si propone pertanto di aumentare la produzione del cefalo da 

bottarga (Mugil cephalus) nel rispetto della qualità ambientale e in 

particolare: 

- effettuare ripopolamento attivo di Mugil cephalus a diversi stadi di 

sviluppo in aree lagunari idonee per stabilire l’efficacia delle varie 

modalità e verificare la fattibilità economica dell’intervento; 

- individuare e adottare sistemi di marcaggio che consentano di 

verificare con certezza i risultati del ripopolamento; 

- verificare l’efficacia dell’azione di ripopolamento attivo attraverso 

marcatura e ricattura degli avannotti introdotti. 

Modalità di attuazione 

Verranno utilizzati avannotti di Mugil cephalus provenienti da 

riproduttori autoctoni. Le fasi sono le seguenti: 

- Verifica delle caratteristiche degli ambienti in cui effettuare le 

semine e scelta dei più idonei all’attuazione del progetto; 

- produzione di uova fecondate di M. cephalus, destinati in parte al 

rilascio in ambiente naturale e in parte al conferimento a 

un’avannotteria per l’allevamento fino allo stadio di avannotto; 

- accrescimento degli avannotti per l’ottenimento di giovanili di 

differenti stadi di sviluppo; 

- marcaggio genetico e attraverso altri sistemi da individuare nel 

corso dell’azione; 

- acclimatazione e semina in ambiente naturale e in vasche in terra, 

in acque di diversa salinità; 

- ricatture e verifica dei marcaggi; 

- stima della sopravvivenza e della crescita del materiale seminato; 

- valutazione della fattibilità economica dell’azione, 

- diffusione di buone pratiche. 

Le competenze di base per l’attuazione dell’azione sono già presenti 

nel territorio del GAL. 

Area territoriale di attuazione Area del GAL Pesca  

Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili:  

- Progetto pilota: 

- acquisto di attrezzature;  
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- acquisto di attrezzature informatiche, di sorveglianza e per il 

collegamento Wi-Fi.  

 Spese collegate:  

- spese relative a studi di fattibilità, ricerche (incluso borse e 

assegni di ricerca), acquisizione di consulenze specifiche ed altre 

attività inerenti (redazione progetto, ecc.);   

- spese per investimenti in attrezzature, incluso collaudo e 

certificazione;  

- personale e missioni;  

- assicurazione;  

- Formazione 

- acquisizione di servizi e forniture;   

- spese di trasporto dei prodotti  

- spese per interventi di formazione (per il personale impegnato 

nell’azione);  

- materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto;  

- generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, 

postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, 

imposte).  

- Spese di comunicazione e divulgazione 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

GAL PESCA. Azione a regia diretta realizzata dal Gal Pesca in tutto il 

territorio dei 3 FLAG (Flag SSO; Flag SO; Flag Pescando) 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

- 3.000.000.di uova fecondate di M cephalus; 

- almeno 5000 giovanili di M. cephalus marcati; 

- almeno 100 esemplari di M. cephalus marcati ricatturati. 

I risultati attesi (R) sono:  

- Migliorate condizioni di approvvigionamento di prodotto ittico; 

- Valorizzazione sostenibile del patrimonio ambientale, in 

particolare degli stagni.  

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 
Il costo previsto per l’Azione è di € 140.000,00 (100% Contributo 

pubblico) 
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Il beneficio atteso è l’accrescimento della biomassa disponibile con 

conseguente incremento dei ricavi per le imprese aderenti. 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 

2021/1061 e 2021/1139 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

I Primo semestre 2024: identificazione dei siti idonei all’attuazione del 

progetto 

II semestre 2024 e 2025: produzione di novellame 

I semestre 2025 e 2026: semine del novellame 

2026-2027: campagne di ricattura 

II trimestre 27: valutazione della fattibilità economica dell’azione  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione è il GAL Pesca con il 

coinvolgimento attivo dei partner (pubblica amministrazione, 

associazioni di categoria, imprese di pesca, acquacoltura e 

trasformazione, ecc.) e di Agenzie Regionali, Università ed enti di 

ricerca legalmente riconosciuti.  

Il Gal della pesca valuterà se attuare una procedura di acquisizione 

del servizio ai sensi del D.Lgs 36/2023 o se procedere attraverso la 

stipula di una convenzione tra Organismi di diritto pubblico ai sensi 

della Legge 241/1990 in tal caso sarà il FLAG SSO il soggetto 

attuatore. 

 

Obiettivo specifico 
OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il 

mondo della ricerca e favorire lo sviluppo di nuovi mercati 

Azione: A.2  
A.2 – Ostrea - Progetto pilota per il ripopolamento attivo e l'allevamento 

a scopi produttivi dell'ostrica piatta 

Finalità dell’Azione 

Progetto di fattibilità ambientale e idoneità ecologica all’allevamento di 

ostrica piatta (Ostrea edulis) 

Gli stock di ostriche piatte europee sono classificati come ad alto rischio 

di estinzione in tutta Europa, a differenza di quanto accade per la specie 

alloctona Crassostrea gigas, comunemente allevata anche nelle nostre 

lagune. Si è infatti costituita nel 2017 un’alleanza internazionale 

denominata NORA (Native Oyster Restoration Alliance) che sostiene la 

protezione e il ripristino ecologico dell’ostrica autoctona europea, Ostrea 
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edulis, e del suo habitat nelle aree di distribuzione attuale o storica. In 

questo quadro, gli incoraggianti risultati ottenuti in una sperimentazione 

sull’acclimatazione della specie condotta nella precedente 

programmazione presso una laguna del territorio, sono alla base di 

questa azione che prevede prove di allevamento di questa specie a 

partire da seme prodotto da riproduttori autoctoni locali.  

L’ostrica piatta è una specie in forte diminuzione anche lungo le coste 

della Sardegna, in cui la recente invasione della specie aliena 

Callinectes sapidus (granchio blu) potrebbe contribuire alla diminuzione 

degli stock naturali nei prossimi anni.  

L’ostricoltura è un allevamento sostenibile, utilizzabile anche in aree di 

elevato pregio ambientale in quanto: non si utilizza mangime (le ostriche 

si accrescono utilizzando le risorse nutritive naturalmente presenti nelle 

acque), fornisce diversi servizi ecosistemici per l’ambiente e si basa 

sull’utilizzo di strutture leggere e amovibili che non modificano 

l’ambiente in modo permanente. 

Modalità di attuazione 

Verrà utilizzato seme di ostrica piatta proveniente da riproduttori 

autoctoni 

 La sperimentazione prevede di: 

- Individuare a priori siti sperimentali idonei alla sopravvivenza e alla 

crescita dell’ostrica piatta; 

- Verificare la qualità ambientale; 

- Realizzare diversi sistemi d’allevamento; 

- Verificare l’accrescimento e la sopravvivenza; 

- Valutare gli effetti dell’allevamento di Ostrea edulis sulle popolazioni 

naturali; 

- Valutare i risultati sotto il profilo produttivo, ambientale ed 

ecosistemico (es. interazione con la presenza del granchio blu). 

Area territoriale di attuazione Territorio del GAL Pesca  

Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili:  

- Valutazione dell’idoneità ambientale ed ecologica all’allevamento 

dell’ostrica piatta; 

- Acquisto di attrezzature legate all’allevamento;  

- Acquisto di attrezzature informatiche e di monitoraggio;  
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- Formazione 

- Progetto Pilota 

-  Spese collegate:  

- Spese relative a studi di fattibilità, ricerche (incluso borse e 

assegni di ricerca), acquisizione di consulenze specifiche ed altre 

attività inerenti (redazione progetto, ecc.);   

- Spese per investimenti in infrastrutture, incluso collaudo, 

certificazione e classificazione delle acque ad uso produttivo;  

- Spese per investimenti in attrezzature, incluso collaudo e 

certificazione;  

- Personale e missioni;  

- Formazione 

- Assicurazione;  

- Acquisizione di servizi e forniture;   

- Spese di trasporto dei prodotti;  

- Spese per interventi di formazione (per il personale impegnato 

nell’azione);  

- Materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto;  

- Generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, 

postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, 

imposte).  

- Spese di comunicazione e divulgazione dei risultati: (es: materiale 

promozionale, organizzazione eventi, ect…)  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

GAL PESCA. Azione a regia diretta realizzata dal Gal Pesca in tutto 

il territorio 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti:  

- N. 1 Progetto Pilota (Sistemi replicabili per l’allevamento 

dell’ostrica piatta);  

I risultati attesi (R) sono:  

- Migliorate condizioni di approvvigionamento di prodotto ittico 

allevato in ambiente naturale; 

- Patrimonio ambientale, in particolare degli stagni valorizzato; 

- Sostenibilità dell’allevamento dell’ostrica piatta in ambiente 

lagunare. 
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Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

Il costo previsto per l’Azione è di € 100.000,00 

Il beneficio atteso attiene alla dimensione economica per l’aumento 

del reddito dei pescatori con la facilitazione nell’avvio della 

produzione di specie pregiate, alla dimensione ambientale per la 

valorizzazione produttiva di ambienti naturali, e la tutela di una 

specie a rischio, alla dimensione sociale per l’aumento 

dell’occupazione anche femminile. 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 

2021/1061 e 2021/1139 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Primo trimestre 2024: individuazione delle aree e delle attrezzature 

da sperimentare.  

Secondo trimestre 2024 a seguito di autorizzazione regionale: 

predisposizione dell’impianto e semina delle ostriche. 

Dal secondo semestre del 2024 a dicembre 2025: allevamento e 

monitoraggio ambientale ed ecologico. 

Primo trimestre 2026: valutazione della crescita, della 

sopravvivenza e idoneità ambientale ed ecologica all’allevamento 

dell’ostrica piatta.  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione è il GAL Pesca con il 

coinvolgimento attivo dei partner (pubblica amministrazione, 

associazioni di categoria, imprese di pesca, acquacoltura e 

trasformazione, ecc.) e di Agenzie Regionali, Università ed enti di 

ricerca legalmente riconosciuti.  

Il Gal della pesca valuterà se attuare una procedura di acquisizione 

del servizio ai sensi del D.Lgs 36/2023 o se procedere attraverso la 

stipula di una convenzione tra Organismi di diritto pubblico ai sensi 

della Legge 241/1990 in tal caso sarà il FLAG SSO il soggetto 

attuatore. 
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Obiettivo specifico 
OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il 

mondo della ricerca e favorire lo sviluppo di nuovi mercati 

Azione: A.3  

A.3 - Ripopolamento Attivo dell'Aragosta - Azione pilota di 

ripopolamento dell'aragosta rossa (Palinurus elephas) mediante il 

coinvolgimento diretto dei pescatori con nolo barche e 

incentivazione economica del ripopolamento attivo 

Finalità dell’Azione 

L’aragosta rossa (Palinurus elephas) è una specie demersale di 

grande importanza per il settore della pesca in Sardegna. Grazie alla 

bontà delle sue carni, è universalmente riconosciuta come un 

prodotto di grande pregio commerciale che esercita una forte 

attrazione nell’Isola da parte del turismo gastronomico. 

 La Regione Sardegna. con il supporto scientifico del Dipartimento 

delle Scienze e della Vita dell’Università degli studi di Cagliari., a 

partire dal 1997 ha istituito delle zone di tutela per favorire il 

ripopolamento di questa specie negli areali dove gli stock sono in 

sofferenza. In queste aree, situate nel Golfo di Oristano, sono stati 

registrati incrementi nelle catture dei pregiati crostacei, pari al 550%, 

come evidenziato in numerose pubblicazioni scientifiche 

sull’argomento (vedi Follesa M. C., 2012). 

Oggi, il progressivo mutare delle condizioni ambientali, dovute al 

cambiamento climatico globale, l’ingresso di nuove specie aliene, 

l’aumento delle temperature medie dei mari e, non ultimo, il prelievo 

eccessivo a carico della risorsa, rendono necessarie severe misure 

di tutela e un’indagine sullo stato degli stock dell’aragosta rossa 

nelle aree oggetto dello studio, che consentano di verificare lo status 

del ripopolamento nel lungo termine e di ipotizzare strategie di 

gestione razionale di questi stock.  

L’azione proposta, pertanto suggerisce di replicare il Piano di 

Ripopolamento della specie nelle medesime aree, il proseguimento 

e l’approfondimento dell’indagine scientifica sulla specie, da parte 

dell’Università di Cagliari, il cui supporto e coordinamento scientifico  

sarà necessario per verificare l’idoneità del piano di gestione della 

risorsa, lo status della specie, in seguito alle mutate condizioni 
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ambientali, e, se necessario, la redazione di modelli  gestionali che 

siano più funzionali per la tutela della risorsa. 

Modalità di attuazione 

L'azione si svolgerà seguendo le seguenti fasi.  

- Indagine sull’area individuata per la verifica dell’idoneità del sito 

per il ripopolamento della specie, delle condizioni ambientali 

anche con l’ausilio di campionamenti biologici; 

- Richiesta alla Regione Sardegna dell’emanazione di decreti per 

l’interdizione della pesca professionale e sportiva e delle 

necessarie autorizzazioni;  

- Campagne di pesca per la cattura e la marcatura di individui sotto 

taglia catturati e successiva immissione nell’area di 

ripopolamento; 

- Monitoraggio dell’andamento del ripopolamento nel tempo, 

indagini scientifiche sulla biologia della specie per la verifica di 

eventuali mutamenti legati al cambiamento climatico; 

- Elaborazione dei dati, valutazione dei risultati ottenuti e 

conseguente proposta di regole gestionali sull’area di 

ripopolamento e, più in generale, sulla pesca di questa specie. 

Area territoriale di attuazione Gal Pesca 

Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili:  

- acquisto di attrezzature pesca; 

- acquisto di vasche per il mantenimento in cattività delle aragoste 

dopo la marcatura  

- sistemi marcatura 

- noleggi  

- acquisto di attrezzature informatiche, sistemi di sorveglianza con 

collegamento Wi-Fi; - progetto pilota.  

 Spese collegate:  

- spese relative a studi di fattibilità, ricerche (incluso borse e assegni 

di ricerca), acquisizione di consulenze specifiche ed altre attività 

inerenti (redazione progetto, ecc.);   

- spese per investimenti in attrezzature, incluso collaudo e 

certificazione;  

- personale e missioni;  
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- assicurazione;  

- acquisizione di servizi e forniture;   

- spese di trasporto dei prodotti  

- spese per interventi di formazione (per il personale impegnato 

nell’azione);  

- materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto;  

- generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, postali, 

ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, imposte).  

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 

2021/1061 e 2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
GAL Pesca  

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

- N. 1 Linee guida sulla gestione delle popolazioni di aragosta rossa 

e delle modalità di ripopolamento; 

- N.1 area ripopolata e un graduale aumento della biomassa della 

specie e delle specie ad essa associate.  

I risultati attesi sono: 

- Conoscenza approfondita degli stock di aragosta rossa e delle 

modalità di tutela della specie  

- Adeguata e sostenibile valorizzazione delle tradizioni della pesca, 

grazie all’aumento della risorsa anche nelle aree limitrofe a quelle 

tutelate; 

- Adeguata e sostenibile valorizzazione del patrimonio ambientale,  

- Migliorata capacità di fare rete e sistema con il mondo della 

ricerca, gli esperti del settore, e gli operatori.   

Aiuti di Stato 

Le operazioni previste NON possono essere classificate come non 

collegate alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

soggette all'applicazione della normativa sugli aiuti di stato  

Spesa prevista 

Il costo dell’azione è di 300.000,00 €. 

Il beneficio atteso è la tutela della popolazione e l’aumento del 

pescato dell’aragosta rossa. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

 I semestre 2024: individuazione dell’area, richiesta e ottenimento 

delle autorizzazioni necessarie; 
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Luglio 24 - settembre 25 campagne di ripopolamento e 

campionamenti biologici; 

Ottobre 25 - settembre 26 campagne di ricattura; 

Settembre -dicembre 26: elaborazione dati e proposta linee guida. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
Il soggetto responsabile dell’attuazione GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico 
OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il 

mondo della ricerca e favorire lo sviluppo di nuovi mercati 

Azione: A.4 
A.4 - Sportello Imprese in Rete - Sportello imprese - Certificazione 

prodotti e sostenibilità - Internazionalizzazione 

Finalità dell’Azione 

L’azione è finalizzata a migliorare sia la competitività delle MPMI del 

settore della pesca sia la progettualità del Gal Pesca. 

Per le imprese la finalità è quella di favorire l’ampliamento, la 

diversificazione e il consolidamento del sistema produttivo, 

sostenendo i processi di multifunzionalità, transizione 

tecnologica/digitale, le trasformazioni e gli adattamenti delle 

produzioni verso un’economia circolare così da potenziare la 

propensione agli investimenti. 

Inoltre, si intende sostenere le imprese con particolare riferimento 

alle micro e piccole imprese, l’imprenditoria femminile e giovanile 

favorendo il cambio generazionale, al fine di superarne i fattori di 

debolezza strutturale.  

Tale attività verrà attuata con uno sportello anche itinerante di 

ascolto e consulenza a supporto del settore della pesca e 

dell’acquacoltura e  del GAL Pesca. 

Lo sportello si occuperà:  

1. Di fornire alle imprese un supporto per l’acquisizione di 

certificazioni, marchi, etc. finalizzati alla commercializzazione in 

Italia, in Europa e all’estero dei prodotti della pesca 

(internazionalizzazione), individuazione fiere specializzate, 

eventi promozionali a tema e partecipazione a bandi pubblici. 

Nelle attività si è prevista l’erogazione di un contributo sotto 

forma di Voucher alle imprese che intendono certificarsi. 
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L’intervento intende promuovere lo sviluppo e il consolidamento 

della propensione all’internazionalizzazione delle MPMI 

attraverso il sostegno all’acquisizione di servizi di informazione e 

orientamento. 

2. Per il Gal Pesca si prevede un supporto alla struttura operativa 

di coordinamento con il compito di rafforzare la sua attività di 

programmazione ed il processo di valutazione dell’organo 

decisionale sulle opportunità di progetti, collaborazioni ed 

alleanze (risposte a quesiti, analisi di idee progetto proposte da 

terzi, valutazione di nuove iniziative, ecc.); organizzazione e 

partecipazione ad eventi (fiere specializzate, eventi promozionali 

a tema). 

Modalità di attuazione 

1. Fase_01: il GAL PESCA procederà alla definizione dei profili 

tecnici ed amministrativi che costituiranno la struttura di supporto. 

2. Fase _02: predisposizione ed espletamento di procedure ad 

evidenza pubblica necessarie a selezionare le figure 

professionali / imprese per la realizzazione dello sportello;  

3. Fase _03: Rendicontazione e monitoraggio delle attività erogate 

dallo sportello. 

4. Bando per le imprese (Vaucher Certificazione). 

Area territoriale di attuazione Area territoriale del GAL PESCA 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

a. Assistenza tecnica per favorire la progettualità delle imprese del 

settore, agevolando la presentazione di candidature di progetti 

nell’ambito di programmi dell’Unione europea (gestione diretta e/o 

fondi strutturali); 

b. Assistenza tecnica per favorire l’internazionalizzazione 

dell’impresa aventi ad oggetto: (i) consulenze specialistiche e 

studi di fattibilità per l’internazionalizzazione dell’impresa – inclusa 

l’informazione/formazione relativa a tematiche di export e 

internazionalizzazione nell’ottica dell’internazionalizzazione 

dell’attività d’impresa; l’ottenimento di certificazioni di prodotto,  

c. Attività di sensibilizzazione degli operatori e verifica delle modalità 

di adesione agli schemi di certificazione dell'attività di pesca in 
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un'ottica di pesca sostenibile e di qualità e sostenibilità ambientale 

delle lagune, degli stagni e del mare; 

d. Attività di supporto nella ricerca di partnership con altri territori ed 

enti nazionali ed europei, individuando casi ed esperienze di 

successo sui settori di interesse delle imprese e del Gal Pesca; 

e. Assistenza tecnica per favorire la progettualità del Gal Pesca 

agevolando la presentazione di candidature di progetti nell’ambito 

di programmi dell’Unione europea (gestione diretta e/o fondi 

strutturali); 

f. Primo orientamento ai mercati esteri ed ai finanziamenti 

disponibili per l’internazionalizzazione; 

g. Individuazione mercato target; 

h. Ricerca potenziali clienti/fornitori esteri; 

i. Assistenza per la partecipazione a fiere internazionali; 

j. Partecipazione a fiere Nazionali e internazionali (logistica e 

viaggi); 

k. Erogazione di voucher per le imprese del territorio del Gal Pesca 

volti a conseguire certificazioni; 

l. Attività di formazione rivolta alle imprese sulle strategie di 

internazionalizzazione con un approccio operativo per l’ingresso 

nei mercati esteri, al fine di adottare un approccio strutturato per 

vendere all'estero. Pianificare le strategie di 

internazionalizzazione e gestire l’attività della forza vendita sui 

mercati esteri. 

Spese collegate:  

- Spese relative a studi di fattibilità, e acquisizione di consulenze 

specifiche ed altre attività inerenti  

- Trasporti, personale e missioni; 

- Consulenza tecnica 

- Affitti aree espositive 

- Spese per eventi 

- Spese realizzazione materiali informativi; 

- Spese per interventi di informazione e formazione  

- Personale  
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- Formazione/informazione 

- Materiali di consumo direttamente collegati all’azione in oggetto;  

- Generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, 

postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, 

imposte).  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

- Professionisti e imprese con esperienza nella gestione dei Fondi 

europei, fondi per la pesca, competenze sulle imprese, sviluppo 

locale, cooperazione e ’internazionalizzazione; 

- Imprese. 

Prodotti e risultati attesi 

 L’azione realizza i seguenti prodotti: 

- N. 1 sportello di supporto alle imprese creato e operativo per tutto 

il territorio del Gal Pesca; 

- Almeno N. 6 eventi di sensibilizzazione degli operatori e verifica 

delle modalità di adesione agli schemi di certificazione; bandi e 

proposte progettuali su fondi Europei etc…; 

- Almeno N. 2 corsi di formazione (internazionalizzazione); 

- N. 1 Bando ad evidenza pubblica per l’erogazione dei 

- Voucher per la certificazione . 

- N. 2 Fiere Nazionali e Internazionali 

I Risultati attesi sono: 

-  Accresciuta competitività dei soggetti del settore della pesca e 

dell’acquacoltura; 

- Incremento delle aziende certificate; 

- Incremento delle aziende che partecipano a Bandi nazionali e 

europei; 

- Incremento quote di mercato imprese della pesca 

- Struttura e progettualità del Gal Pesca rinforzata. 

Aiuti di Stato 

L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato in quanto 

si tratta di attività di sensibilizzazione volte alla promozione del 

settore. 

Spesa prevista 

Il costo totale dell’Azione è pari a € 600.000,00 

- Bando Voucher certificazioni 150.000,00 € 

- Attività Gestione diretta Gal Pesca 450.000,00 €  
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- L’azione non prevede cofinanziamento necessario a garantire la 

sostenibilità della struttura di assistenza tecnico amministrativa 

per l’attuazione del piano. 

- Si prevede il cofinanziamento per il Voucher in riscontro alla 

contribuzione variabile rispetto alla dimensione aziendale, 50% o 

80% 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 

2021/1061 e 2021/1139 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione dovrà prendere avvio nel corso del secondo semestre di 

attività del 2024 e fino alla fine del 2027 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
Il soggetto responsabile dell’attuazione dell’azione è il GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico 
OS2 - Mitigare l'effetto dei cambiamenti climatici e ridurre i consumi 

energetici 

Azione: B.1 
B.1. Energia & Pesca - Progetto Pilota per l’utilizzo dell’energia solare 

per la pesca lagunare 

Finalità dell’Azione 

La sostenibilità dell'attività di pesca rappresenta un obiettivo di 

primaria importanza, ed un intervento di miglioramento dell'efficienza 

energetica e di limitazione delle emissioni risponde a questa 

esigenza. L'Azione nasce dai bisogni espressi da tutti gli attori 

operanti nel mondo della pesca e dell’acquacoltura e ha come 

principali obiettivi l’, elettrificazione dei consumi, attraverso la 

produzione e l’utilizzo di energia rinnovabile, e la riduzione delle 

emissioni e degli impatti negativi generati sull’ecosistema lagunare. 

Le lagune sono ambienti naturali particolarmente delicati che 

richiedono la decisa adozione di interventi capaci di garantire uno 

sviluppo sostenibile delle attività della pesca e dell’acquacoltura, 

anche attraverso il ricorso a imbarcazioni elettriche e 

l’implementazione delle necessarie infrastrutture energetiche ad esse 

collegate. I motori delle imbarcazioni da pesca in ambito lagunare, 

spesso di limitata potenza, rappresentano una fonte di emissioni che, 

tendono ad accumularsi nell'area lagunare stessa. 
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L’Azione si compone di due interventi sperimentali. Il primo, B.1.1, 

prevede la produzione e l’utilizzo, di energia rinnovabile. A tale scopo 

le imprese saranno supportate nell’acquisto e nell’installazione di 

impianti per la produzione di energia solare.  

Il secondo intervento, B1.2, consentirà di incentivare l’utilizzo di 

motori elettrici, da installare sulle imbarcazioni impiegate per lo 

svolgimento delle attività di pesca e acquacoltura. 

Tale Azione rappresenta una opportunità di adozione di modalità più 

sostenibili dell'attività di pesca e in linea con l’azione C3, volta a 

sostenere l’acquisto di attrezzature innovative, a favorire l’aumento 

della competitività aziendale nel percorso di accompagnamento alla 

transizione ecologica, incidendo in particolare sull’impiego di energia 

prodotta da fonti rinnovabili.  

Si sostiene così l’adeguamento dell’intero sistema della pesca e 

dell’acquacoltura in laguna, rendendolo più moderno e sostenibile, 

e capace di mitigare al contempo l'effetto dei cambiamenti climatici 

attualmente in atto.  

Modalità di attuazione 

L’Azione sarà attuata attraverso due differenti tipologie di interventi. 

- Azione B 1.1: sviluppo e realizzazione di un Progetto Pilota a 

gestione diretta del GAL PESCA che prevede il coinvolgimento e 

la partecipazione di imprese di pesca e acquacoltura, singole o 

associate, che utilizzeranno impianti per la produzione di energie 

da fonti rinnovabili (es. fotovoltaico); 

- Azione B 1.2: la pubblicazione di un Bando ad evidenza pubblica 

per il finanziamento dell’acquisto/sostituzione del parco motori 

mediante una riconversione verso motori elettrici delle 

imbarcazioni oggetto dell’intervento. Si prevedono le seguenti 

attività: 

- pubblicazione del bando rivolto alle imprese che operano nelle 

lagune del territorio GAL PESCA; 

- finanziamento e realizzazione. 

saranno pianificate ed effettuate specifiche campagne informative e di 

sensibilizzazione, con tavoli di consultazione delle imprese, al fine di 

redigere un avviso pubblico il più vicino possibile alle esigenze territoriali 
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e alla necessità di rendere più sostenibili ed efficienti dal punto di visto 

energetico le attività produttive realizzate.  

Area territoriale di attuazione Area territoriale del GAL PESCA 

Interventi ammissibili 

Progetto pilota finalizzato alla sperimentazione di attrezzature 

innovative: 

- investimenti in impianti per la produzione di energia elettrica da 

fonti rinnovabili; 

- sistema innovativo di accumulo; 

- sistema automatico di controllo dei consumi energetici; 

Avviso ad evidenza Pubblica: 

- motori elettrici per le imbarcazioni; 

- impianti specifici; 

- adeguamenti scafo;  

- certificazioni per sostituzione dell'apparato motore sulle unità da 

pesca. 

Spese collegate: 

- fattibilità e progettazione dell’intervento; 

- investimenti in attrezzature, incluso collaudo e certificazione; 

- progettazione e consulenza tecnica; 

- acquisizione di servizi e forniture; 

- materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto; 

- generali (in via non esaustiva: assicurazioni, fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, 

affitti, imposte). 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 2021/1061 e 

2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

Azione B 1.1 – GAL Pesca a regia diretta. 

Azione B 1.2 – Aziende settore pesca e acquacultura nelle lagune. 

Azione attuata attraverso bandi a evidenza pubblica. 

Prodotti e risultati attesi 

L’Azione realizza i seguenti prodotti: 

- L’azione B 1.1 realizza: N.1 Progetto Pilota per la 

sperimentazione di attrezzature innovative che utilizzano energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili; 
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- L’azione B 1.2 realizza: N. 1 Bando ad evidenza pubblica per 

l’acquisto di motori elettrici per le imbarcazioni. 

I Risultati attesi sono: 

- B 1.1:  

• Accresciuta competitività dei soggetti del settore della 

pesca e dell’acquacoltura; 

• Ammodernamento del “sistema della pesca e 

dell’acquacoltura”; 

- B 1.2 

• Ridotte emissioni dei motori; 

Incrementata qualità e sostenibilità ambientale delle attività esistenti. 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

Il costo dell’azione, per cui è richiesto il finanziamento, è stimato in € 

200.000,00. 

- Azione B 1.1 € 100.000,00. Il beneficio atteso dall’azione a regia 

GAL Pesca è collettivo e attiene alla dimensione socio-economica 

per l’aumento del reddito dei pescatori e del valore aggiunto, con 

l’utilizzo di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili; 

- L’Azione B 1.2 € 100.000,00 Il beneficio atteso è collettivo perché 

migliora lo stato dell’ambiente e di tipo economico in quanto l’acquisto 

di motori elettrici che consentiranno un sensibile risparmio sui costi di 

gestione. 

 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Azione B 1.1 Progetto Pilota:  

Dal 2025 si inizia con le attività di studio e identificazione dei siti 

idonei all’attuazione del progetto. A seguire e con chiusura nel 2027 

il progetto verrà applicato con i soggetti interessati. 

Azione B 1.2 Bando ad evidenza pubblica:  

La fase di selezione sarà realizzata dal GAL Pesca con l’eventuale 

supporto di soggetti terzi (anche partner, nel rispetto delle previsioni dei 

regolamenti sul conflitto di interesse) per la valutazione di aspetti 

specifici non determinabili in base alle competenze del personale del 
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Gal Pesca. Il Bando partirà nel 2025 e si concluderà nel I semestre del 

2027. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione è il costituendo Gal Pesca con 

il coinvolgimento attivo dei partner (pubblica amministrazione, 

associazioni di categoria imprese di pesca acquacultura e 

trasformazione). 

 

Obiettivo specifico OS3 - Sostenere lo sviluppo di sistemi agroalimentari e filiere sostenibili 

Azione: C.1 
C.1 - Erbe in banchina - Progetto pilota per la gestione sostenibile e la 

coltivazione delle specie alofile costiere utilizzabili a fini alimentari. 

Finalità dell’Azione 

L’uso delle piante selvatiche in cucina in Sardegna, anche nella fascia 

costiera, fa parte delle più antiche tradizioni. Basti pensare alla “merca“ 

oristanese, realizzata con l’uso della cosiddetta “zibba” (Atriplex 

portulacoides) all’uso del finocchietto marino (Crithmum maritimum) 

nelle salamoie e, più recentemente, all’uso dell’asparago di mare 

(Salicornia sp. pl.). Mentre in passato il consumo di piante alofile era 

limitato quasi esclusivamente all’uso casalingo, oggi, con lo sviluppo 

dell’ittiturismo e di ristoranti innovativi si è invece arrivati a 

un’utilizzazione più intensa. Attualmente il foraging (anticamente meglio 

conosciuto come fitoalimurgia), ossia l'uso di piante spontanee per 

l'alimentazione, è in grande ripresa e fiore all’occhiello di molti ittiturismi 

(e non solo) del territorio del GAL. L’intensificarsi dell’uso delle erbe 

comporta però dei rischi per le popolazioni vegetali e, per molte specie, 

in mancanza di linee guida per la loro tutela, è subentrato in divieto di 

raccolta. Ad oggi, infatti, il mondo della pesca non conosce le tecniche 

gestionali e colturali atte a garantire il corretto stato di conservazione 

della flora.  

In base a tali premesse, questa azione si propone: 

- di individuare delle linee guida per l'uso di diverse specie alofile 

utilizzabili ad uso alimentare e presenti lungo le nostre coste, in 
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modo tale che sia possibile ripristinare l'uso tradizionale senza 

intaccare le popolazioni naturali;  

- di elaborare protocolli di germinazioni e tecniche colturali che 

consentano di avere la disponibilità delle specie vegetali senza 

intaccare le popolazioni naturali. 

Modalità di attuazione 

L'azione si svolgerà seguendo le seguenti fasi.  

- analisi e mappatura della vegetazione presente in due aree 

costiere tradizionalmente vocate all'utilizzo alimentare delle specie 

vegetali autoctone; 

- individuazione delle specie utilizzabili a scopi alimentari ed 

elaborazione di una checklist delle specie d’interesse 

fitoalimurgico; 

- individuazione dei protocolli di germinazione ed elaborazione delle 

tecniche agronomiche utili alla coltivazione delle alofite 

selezionate nel quadro di un loro consumo sostenibile; 

- stesura di linee guida per l'utilizzazione di queste specie; 

- realizzazione di un manuale di ricette tradizionali, animazione 

territoriale e diffusione dei risultati. 

Area territoriale di attuazione Intero territorio del GAL 

Interventi ammissibili 

- Interventi ammissibili:  

- Progetto pilota: 

- consulenza e ricerca;  

- Acquisto di attrezzature;  

- Redazione linee guida 

- Pubblicazioni 

- Animazione e organizzazione eventi dimostrativi e di divulgazione 

dei risultati 

Spese collegate:  

- Spese relative a studi di fattibilità, ricerche (incluso borse e 

assegni di ricerca), acquisizione di consulenze specifiche ed altre 

attività inerenti (redazione progetto, ecc.);   

- Spese per investimenti in infrastrutture, incluso collaudo, 

certificazione e classificazione delle acque ad uso produttivo;  
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- Spese per investimenti in attrezzature, incluso collaudo e 

certificazione;  

- Personale e missioni;  

- Assicurazione;  

- Acquisizione di servizi e forniture;   

- Spese di trasporto dei prodotti;  

- Spese per interventi di formazione (per il personale impegnato 

nell’azione);  

- Materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto;  

- Generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, 

postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, 

imposte).  

- Spese di comunicazione e divulgazione dei risultati: (es: materiale 

promozionale, organizzazione eventi, ect…)  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
GAL Pesca, azione. A regia diretta 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

- 2 mappe della vegetazione reale in scala di dettaglio 

- 1 checklist delle specie alofile d’interesse fitoalimurgico 

- 5 protocolli ottimali di germinazione e coltivazione per le alofite più 

promettenti 

- 1 manuale con linee guida per la gestione, la coltivazione e la 

valorizzazione gastronomica della flora spontanea. 

- 6 operatori formati alla gestione e coltivazione delle specie 

vegetali d’interesse fitoalimurgico. 

I risultati attesi sono: 

- migliorata conoscenza dei popolamenti vegetali alofili e delle 

modalità di tutela 

- valorizzazione sostenibile delle tradizioni della pesca 

- valorizzazione sostenibile del patrimonio ambientale, in particolare 

degli stagni e delle lagune costiere 

- migliorata capacità di fare rete con la ricerca e gli esperti nel 

settore.   
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Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

soggette all'applicazione della normativa sugli aiuti di stato  

Spesa prevista 

Il costo previsto è di € 80.000,00.  

Il beneficio atteso consiste nella valorizzazione economica di beni 

naturali e del patrimonio culturale senza pregiudizio per il mantenimento 

della biodiversità. 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 2021/1061 

e 2021/1139 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Primo semestre 2024: individuazione dei siti e mappatura 

Secondo semestre 2024: raccolta del germoplasma 

Primo semestre 2025: test di germinazione ed elaborazione dei 

protocolli di germinazione 

Secondo semestre 2025: elaborazione dei protocolli di coltivazione e 

redazione delle linee guida 

Dal primo semestre 2024 al secondo semestre 2025 organizzazione di 

attività di animazione e di divulgazione dei risultati. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
Il soggetto responsabile dell’attuazione è il costituendo GAL Pesca 

 

Obiettivo specifico OS3 - Sostenere lo sviluppo sistemi agroalimentari e filiere sostenibili 

Azione: C. 2 

C.2 Dal Km0 al Miglio Zero - Filiera corta Riconversione del sistema di 

trasporto e conferimento del pescato mediane la sostituzione delle 

cassette in polistirolo con materiale da produzioni circolari  

Finalità dell’Azione 

L’azione C.2 si articola nei seguenti interventi: 

Azione C2.1.1 Realizzazione di attività di promozione e 

commercializzazione di prodotti ittici rientranti nella definizione di 

kmZero e filiera corta. 

L'Azione consentirà: 

-  la valorizzazione e promozione della domanda e dell'offerta dei 

prodotti ittici di “prossimità”: sia di quelli a chilometro zero sia di quelli 

provenienti dalla filiera corta, favorendone il consumo e la 

commercializzazione e garantendo ai consumatori un'adeguata 

informazione sulla loro origine e sulle loro specificità;  
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- diffondere nei territori le diverse modalità di commercializzazione e 

vendita del pescato, garantendone la freschezza e riducendo in tal 

modo l’inquinamento correlato ai trasporti e agli imballaggi; 

- vendere direttamente nei luoghi di produzione garantendo l’acquirente 

sotto il profilo della tracciabilità del prodotto e del rispetto delle norme 

igienico – sanitarie e anche nel rispetto di quanto indicato dalla nuova 

normativa del settore, che stabilisce i criteri con cui un prodotto può 

essere definito a “chilometro zero” o a “filiera corta” (“Norme per la 

valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e alimentari a 

chilometro zero e di quelli provenienti da filiera corta” - Legge 17 

maggio 2022, n. 61) 

L’azione consentirà inoltre la diffusione di una “cultura del pescato a 

kmZero” attraverso la creazione e diffusione per gli operatori di due 

manuali: 

- Sulle modalità di vendita e commercializzazione a km Zero e filiera 

corta; 

- Sugli aspetti legislativi, fiscali e sanitari prima dell’immissione sul 

mercato per il consumo umano dei pesci, e prodotti ittici. 

Azione C.2.1.2 Acquisto di attrezzature finalizzate alla produzione, 

trasformazione e commercializzazione del pescato 

In una società come quella attuale, dove il tempo passato in cucina è 

sempre meno, i prodotti ittici lavorati, trasformati e conservati, 

assumono un ruolo preminente nella dieta familiare.  

Questa linea di tendenza sembra destinata e non interrompersi, 

pertanto vi è la consapevolezza che per aumentare il consumo di 

pesce, questo debba essere presentato e preparato in modo che 

l’acquirente sia invogliato ad acquistarlo, vedendo nel prodotto un 

alimento facile da cucinare ma soprattutto sano e di qualità.  

L'azione consentirà di: 

- incrementare un consumo sostenibile, consapevole e responsabile dei 

prodotti ittici del territorio  

- incrementare il valore, la qualità e la diffusione del prodotto, in modo 

tale che si diffonda nella dieta familiare, andando incontro alla moderna 

organizzazione sociale 
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- promuovere la qualità alimentare del prodotto ittico, assunzione di 

standard igienici e di conservazione, preparazione e lavorazione di 

qualità, conservazione del pescato vivo in vasche con acqua di mare, 

ecc. 

- Diffondere attraverso l’acquisto di attrezzature specifiche lavorazioni e 

trasformazioni del prodotto: eviscerazione, squamatura, spellatura, 

sfilettatura, refrigerazione, imballaggio in contenitori idonei, ecc. 

Modalità di attuazione 

Indicare la modalità di attuazione dell’Azione  

L’azione verrà attuata attraverso due differenti interventi: 

• Azione C2.1.1 attuata dal FLAG a regia diretta. 

• Azione C2.1.2 attuata attraverso un bando ad evidenza pubblica per la 

selezione di proposte progettuali presentate dalle imprese singole della 

piccola pesca costiera o associate e dalle imprese dell’acquacoltura. 

Si prevedono le seguenti attività: 

- Pubblicazione del bando rivolto alle imprese della piccola pesca 

costiera; 

- Finanziamento e realizzazione. 

Area territoriale di attuazione Area territoriale del GAL PESCA 

Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili Azione C2.1.1 

Creazione di Punti di Vendita a kmZero e da filiera corta 

- nelle piccole marinerie creazione di piccoli mercati locali e nei 

pressi dei punti di sbarco o presso i supermercati o mercati in 

genere;  

- nelle marinerie più grandi creazione di banchetti di prima vendita a 

kmZero sia a bordo delle spesse imbarcazioni, sia tramite la 

predisposizione di più gazebo/chioschi direttamente nei punti di 

sbarco/porti;  

- sostituzione delle cassette in polistirolo con materiale da produzioni 

circolari (cassette di plastica riciclata destinata ad un uso durevole. 

EmarketPlaces 

- Creazione di EMarketplaces (mercato ittico online) sia B2B 

(Business to Business), per acquisti di prodotti ittici rivolto sia a chef 

e professionisti del settore, sia per privati, attraverso una app/sito 

web di “prenotazione”. 
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La modalità dell'EMarketplaces garantisce che il prodotto sia seguito e 

certificato in tutti i suoi passaggi: da quando viene pescato a quando 

esce dal marketplace, e poi consumato in tavola non oltre le 36 ore 

dalla pesca, e in quello stesso lasso di tempo tutti i pagamenti devono 

essere stati effettuati.  

Vendita online di prossimità 

- Bancarelle online 

Sito web che offre ai pescatori la possibilità di creare un E-commerce 

rivolto a singoli acquirenti. Il servizio prevede sia la consegna del 

pescato a domicilio sia il ritiro nei banchetti di prima vendita. 

- Gestionale GAS e GAC  

Strumento online che permette di creare e gestire Gruppi di Acquisto 

Solidale (GAS) o Collettivi (GAC) composti da un grande numero di 

famiglie. La struttura organizzativa permetterà che il Gruppo di Acquisto 

possa essere formato da più punti di ritiro e/o consegna, anche con 

consegna a domicilio, sparsi su un vasto territorio. Ogni giorno 

comunicato con foto e video il pescato del giorno che poi viene venduto 

e consegnato consentendo di costruire con i clienti legami più forti tra 

l’operatore e il consumatore. 

Creazione di un manuale/guida esplicativo sulle modalità di vendita 

a km Zero e filiera corta, l’elaborato riguarda le tecniche di 

commercializzazione. 

Manuale per la vendita diretta del pescato: l’elaborato riguarda la 

creazione di un manuale operativo per gli operatori della pesca ed è 

finalizzato a riportare gli aspetti legislativi, fiscali e sanitari, prima 

dell’immissione sul mercato per il consumo umano dei pesci e prodotti 

ittici. 

Conoscenze e competenze: 

Attività di Formazione: Qualità e sicurezza dei prodotti del territorio, 

legami e tradizioni tra prodotti tipici, tracciabilità del prodotto nella filiera 

produttiva, caratteristiche della genuinità dei prodotti tipici locali, buone 

pratiche aziendali per la valorizzazione del territorio e la 

commercializzazione dei suoi prodotti e tecniche di lavorazione e 

trasformazione del pesce (eviscerazione, spellatura, sfilettatura). 
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Interventi ammissibili Azione C2.1.2 

Acquisti inerenti attrezzatura per la produzione 

- Vasche rettangolari per il mantenimento in vita di organismi, soprattutto 

i crostacei (canocchie, gamberi etc.) dove viene versata acqua di mare 

e dove vengono stabulati in modo da allungare il periodo di 

sopravvivenza e quindi di freschezza del prodotto.   

Acquisti inerenti attrezzatura per la trasformazione del prodotto 

ittico 

- Attrezzatura per eviscerazione, spellatura, refrigerazione, imballaggio 

in contenitori idonei (questi processi possono essere svolti in barca e 

possono garantire un prodotto meglio conservato e potenzialmente 

meglio conservabile nel tempo, presentando in tal modo un prodotto 

più appetibile che può essere venduto a un prezzo più alto); 

- Attrezzatura per cottura, esempio sous-vide per piatti pronti. 

Acquisti inerenti attrezzatura per la commercializzazione 

- attrezzatura per allestimento: gazebo, banco frigo, banco lavorazione, 

cella frigo; 

- Attrezzatura per il confezionamento del prodotto ittico. Il fine è 

conservarlo più a lungo, permettendone un trasporto sicuro e una 

conservazione più ampia, preservandone la freschezza ed evitando 

danneggiamenti del prodotto e pericolose contaminazioni (es. di 

confezionamento: sigillatura tramite termosaldatura, conservazione di 

pesce azzurro in atmosfera protetta – (MAP), Sigillatura vassoi in 

modalità skin); 

- Contenitore isotermico con miscele di gas; 

-  formazione sulle corrette misure in materia di igiene e sicurezza 

alimentare, con l'obiettivo di garantire un elevato livello di tutela dei 

consumatori. 

Spese collegate:  

- Spese relative a studi di fattibilità, 

- Consulenze Tecniche  

- Spese attrezzature e impianti 

- Spese arredi 

- Spese di Comunicazione 
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- Spese Acquisto consulenze informatiche 

- e materiali di consumo specifiche ed altre attività inerenti  

- Trasporti, personale e missioni; 

- Spese promozionali e materiali informativi; 

- Spese per interventi di informazione e formazione  

- Personale  

- Materiali di consumo direttamente collegati all’azione in oggetto 

- Generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, postali, 

ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, imposte). 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

I soggetti ammissibili a finanziamento sono il GAL Pesca per l’azione C 

2.1.1 e le imprese del settore pesca per l’azione C 2.1.2 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

Azione C 2.1.1 

- N.1 Emarketplace 

- N.6 punti di vendita diretta 

- Almeno N.3 GAS/GAC 

- N.1 manuale sulle modalità di vendita a km Zero e filiera corta, 

l’elaborato riguarda le tecniche di commercializzazione. 

- N.1 Manuale per la vendita diretta del pescato 

- N°3 attività di formazione 

Azione C 2.1.2 

- N. 1 Bando 

Risultati Attesi: 

Azione C.2.1.1 

- Rafforzate e implementate le attività e i servizi riguardanti la 

produzione, lavorazione e trasformazione del pescato; 

- Incrementata la vendita e il consumo del pescato a kmZero e tramite 

filiera corta 

- Accorciata la filiera di vendita con incremento del valore del prodotto 

ittico; 

- Incrementati e diversificati i canali commerciali di vendita del prodotto 

ittico. 

Azione C.2.1.2  

- Incrementata la produttività delle imprese della pesca; 
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- Incrementata la qualità del prodotto; 

- Incrementati gli standard di salute; 

- Certificazione processo di stoccaggio e di produzione; 

- Incrementata la Shelf life dei prodotti ittici freschi per il commercio; 

- Incrementate le opportunità di commercializzazione 

 

Aiuti di Stato 

L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato in quanto si tratta di 

attività di sensibilizzazione volte alla promozione del settore.  

Spesa prevista 

Il costo dell’Azione C2 in totale è stimata in € 650.000,00 così ripartita: 

- Il costo dell’azione C. 2.1.1 è stimato in € 250.000,00 

- Il costo dell’azione C. 2.1.2 è stimato in € 400.000,00 

- Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 2021/1061 

e 2021/1139 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Azione C 2.1.1 

Primo semestre 2025: azione propedeutica di governance. 

Dal secondo semestre 2025: realizzazione rete di vendita Km0 

Funzionamento dal primo semestre 2026 alla chiusura del progetto 

Azione C.2.1.2  

Dal I semestre 2025 al I semestre 2027: Bando pubblico per la 

selezione delle proposte progettuali per l’acquisto di attrezzature  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione è il GAL Pesca con il 

coinvolgimento attivo dei partner (pubblica amministrazione, 

associazioni di categoria, imprese di pesca, acquacoltura e 

trasformazione, ecc.). 

 

Obiettivo specifico OS3 - Sostenere lo sviluppo sistemi agroalimentari e filiere sostenibili 

Azione: C.3 
C.3 - Pescatori innovatori - Azione a supporto delle imprese di pesca e 

acquacoltura per investimenti innovativi 

Finalità dell’Azioni 

L’Azione si articola in tre interventi: 

Azione C.3.1.1 “'introduzione di metodologie e attrezzature 

innovative nelle attività di pesca demersale, mirate alla cattura dei 

crostacei decapodi di pregio commerciale” 
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L'Azione intende sostenere l'introduzione di metodi e attrezzature 

innovative nelle attività di pesca demersale, mirate alla cattura dei 

crostacei decapodi, in particolare delle specie gambero rosso 

(Aristeomorpha foliacea) e gambero viola (Aristeus antennatus). 

Il processo di integrazione comunitaria, le dinamiche dei costi delle 

materie prime e le profonde trasformazioni in atto nella società hanno 

reso necessario un processo di cambiamento nei comportamenti e nelle 

abitudini dei soggetti coinvolti nell'intero processo che “dalla rete 

conduce alla tavola”.  

Di fatto accanto a un percorso culturale orientato a sensibilizzare i 

pescatori a un prelievo responsabile basato sull’effettiva capacità di 

rinnovo degli stock pescati e sulla riduzione degli scarti, è stato 

necessario negli ultimi decenni, e lo è ancora, introdurre innovazioni sia 

a bordo delle imbarcazioni durante il processo di pesca, sia in tutte le 

fasi successive, puntando sulla tecnologia come mezzo per adeguare 

l’intero sistema a una pesca moderna ed ecocompatibile.  

Sull’indicazione di quanto affermato finora l’azione intende promuovere 

nuove metodologie di pesca demersale per la pesca razionale del 

gambero rosso e del gambero viola in batimetriche superiori agli 800 

metri (attualmente tale pesca viene esercitata nella batimetrica 

400/500m), tramite l’utilizzo di attrezzature innovative, altamente 

selettive, dotate di sistemi di controllo per il monitoraggio delle catture 

tramite apparecchi audiovisivi montati sulla rete e sui divergenti. La 

finalità principale dell’azione è quella di individuare nuovi areali di pesca 

sotto-sfruttati e diminuire la pressione di pesca in quelli in cui le specie 

risultano in sovrasfruttamento, secondo quanto previsto dalla pesca 

ecocompatibile e sostenibile. L’azione prevede l’utilizzo di imbarcazioni 

d’altura in tutti i compartimenti marittimi della Sardegna per un’indagine 

globale delle aree demersali ricadenti in quelle profondità. La fase 

sperimentale, che verrà condotta attraverso il supporto e 

coordinamento scientifico dell’Università di Cagliari, prevede un primo 

periodo di pesca, nei siti oggetto della sperimentazione, per effettuare 

la bonifica dei fondali dai predatori (principalmente Selaci e Raidi) e per 
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mettere a punto le attrezzature da lavoro, cui seguirà la vera fase 

sperimentale. 

Azione C.3.1.2 - Azione a supporto delle imprese di pesca e 

acquacoltura per investimenti innovativi: “Pesca circuitante ai 

piccoli pelagici con attrezzi innovativi”. 

L’azione riguarda lo studio sperimentale di sistemi di pesca innovativi 

che hanno come bersaglio le specie pelagiche minori, quali ad 

esempio: Alalunga (Thynnus alalunga),  Palamita (Sarda sarda), 

Alletterato (Euthynnus alletteratus), Lampuga (Coriphena hippurus) 

Sgombro - Scomber scombrus): L’azione si propone di  individuare e 

sperimentare, con il supporto scientifico dell’Università di Cagliari, nuovi 

attrezzi e sistemi di pesca con rete circuitante: un attrezzo fisso 

innovativo, altamente selettivo, in grado di consentire la cattura 

esclusiva delle specie oggetto dell’azione, lasciando a mare una quota 

di biomassa compatibile con il rinnovo della risorsa, in uno scenario 

basato su una regolazione annuale piuttosto che pluriennale dello 

sforzo di pesca (adaptative management - gestione adattativa). In 

Sardegna non esiste alcun operatore che effettui questo tipo di pesca e 

per le marinerie della Sardegna la cattura di queste specie 

rappresenterebbe un incremento dei propri redditi. L’azione prevede 

anche la valorizzazione delle specie bersaglio, ricche di Omega 3, 

fondamentali per l’alimentazione umana) anche dal punto di vista 

gastronomico con seminari e convention sul tema.  

Azione C.3.1.3 - Azione a supporto delle imprese di pesca e 

acquacoltura per investimenti innovativi: "Azioni sperimentali per la 

mitigazione di specie aliene invasive negli stagni lagune e corsi 

d'acqua della Sardegna "  

La finalità di questa azione è quella di mettere a punto tecnologie di 

pesca innovativa nelle lagune, stagni e corsi d'acqua del territorio del 

Gal Pesca per la cattura e mitigazione delle specie aliene nocive, quali 

il Granchio blu (Callinectes sapidus) è il gambero di fiume della 

Louisiana (Procambarus clarkii). In collaborazione con l'università degli 

studi di Cagliari verranno studiati, realizzati e sperimentati attrezzi 

innovativi per la riduzione sensibile delle popolazioni invasive delle due 
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specie di crostacei decapodi che in questi ultimi anni hanno occupato 

tutte le nicchie ecologiche delle specie autoctone causando il 

depauperamento delle stesse e determinando la rarefazione dei banchi 

naturali di pregiati molluschi bivalvi e degli stock di giovanili di numerose 

specie ittiche lagunari.  

Con particolare riferimento alla specie granchio blu verranno anche 

studiate tecnologie di trasformazione e conservazione, in atmosfera 

modificata, per la valorizzazione commerciale della specie. 

Modalità di attuazione 

Tutte le azioni verranno attuate attraverso bandi a evidenza pubblica 

per la selezione di proposte progettuali presentate dalle imprese singole 

o associate. L’attuazione dell’intervento prevede l’emanazione di un 

bando rivolto alle imprese di pesca e acquacoltura che a seconda delle 

azioni potranno provvedere:  

- all’acquisto e all’adeguamento delle imbarcazioni per 

l’effettuazione di campagne di pesca demersale sperimentali, 

oltre gli 800 metri;  

- all’acquisto di attrezzature e materiali per l’esercizio della pesca 

sperimentale ai pelagici minori; 

- all’acquisto di attrezzature e materiali per l’esercizio della pesca 

sperimentale alle specie invasive quali il granchio blu e il gambero 

della Lousiana; 

- all’acquisto di attrezzature e materiali per attività e trasformazione 

e vendita del pescato. 

Sono previste, inoltre, attività di Formazione rivolta alle imprese 

sull’utilizzo – e lo sviluppo - di metodologie e attrezzature da pesca 

innovative, ad alta selettività e a basso impatto ambientale; questo 

anche in previsione dell’attuazione da parte dell’UE di un’iniziativa per 

lo sviluppo di una piattaforma interattiva sugli attrezzi da pesca selettivi 

e innovativi su cui condividere conoscenze e buone pratiche. 

La formazione riguarderà inoltre la gestione della pesca delle specie 

aliene e in particolare del Granchio Blu, con un’analisi delle buone 

prassi sviluppate in Catalogna e Tunisia riguardanti le metodologie di 

pesca, le attrezzature utilizzate, la commercializzazione e la 

destinazione degli scarti. 
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Area territoriale di attuazione Area territoriale del GAL Pesca 

Interventi ammissibili 

Acquisto Attrezzature innovative per l'attività di pesca  

- Attrezzi fissi di tipo “rinforzato” (nasse, bertovelli), selettivi e 

sostenibili per la pesca del granchio blu:  

- Sistema innovativo rete a strascico con l’ausilio di telecamere, 

istallate sul sacco della rete e sui divergenti, per monitorare le 

catture e gestire razionalmente tutte le azioni di pesca in tempo 

reale;  

- Sistema di riconoscimento automatico del numero e tipologia di 

catture in entrata nella rete, verificabile anche tramite app. 

Acquisto di attrezzature innovative per la trasformazione: 

- Attrezzatura per eviscerazione, spellatura, refrigerazione; 

- Attrezzatura per la cottura e trasformazione del prodotto; 

- Attrezzatura per l’abbattimento della temperatura e il 

confezionamento dei prodotti; 

- Attrezzatura per il recupero degli scarti da destinare ad altre 

attività ecosostenibili (es. scarti della lavorazione del Granchio Blu 

e delle altre specie ittiche) 

Acquisto di attrezzature innovative per la vendita 

- Attrezzatura per il confezionamento del prodotto ittico in 

atmosfera modificata, per una conservazione duratura che arresti 

i fenomeni di degradamento organico allungando la shelf-life del 

prodotto e dilatando le date di scadenza (es. confezionatrici in 

atmosfera modificata (MAP), sigillatrici con termosaldatura, 

Sigillatrice vassoi in modalità skin) 

Spese per attività di formazione  

Spese collegate: 

- fattibilità e la progettazione dell’intervento; 

- investimenti in attrezzature, incluso collaudo e certificazione; 

- progettazione e consulenza tecnica; 

- formazione 

- personale e missioni; 

- assicurazione; 

- acquisizione di servizi e forniture; 
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- materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto; 

- generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, 

postali, 

- ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, imposte). 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 2021/1061 

e 2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
Aziende settore pesca e acquacultura 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

N. 4 Bandi ad evidenza pubblica 

Attività di formazione 

Risultati Attesi 

- Accresciuta competitività dei soggetti del settore della pesca e 

dell’acquacoltura; 

- Aumento dell’utilizzo di strumenti innovativi nella pesca e 

nell’acquacoltura per l’attiva di pesca, trasformazione e vendita 

del pescato; 

- Sperimentazione di un sistema innovativo di telecamere per 

osservare e valutare l’entità delle catture in tempo reale;  

- Sperimentazione di un sistema telematico di controllo per il 

riconoscimento specie-specifico delle catture nella pesca 

demersale a strascico; 

- Operatori della pesca formati su tematiche quali attrezzature 

innovative e tecnologie di pesca delle specie aliene (Potenziali 

operatori formati: n. 20). 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato  

Spesa prevista 

Il costo delle azioni è stimato in 500.000,00 € 

Il beneficio atteso attiene alla dimensione economica per l’aumento del 

reddito dei pescatori con l’acquisto di strumentazione produttiva 

innovativa 

L’incremento della selettività come sistema professionale fornisce 

informazioni dettagliate sui pesci e sul pescato potenziale, condizione 

che permette ai pescatori di operare in tempo reale una selezione delle 
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catture. Tali processi innovativi hanno mostrato come un prodotto 

appena pescato e “curato” possa essere venduto ad un prezzo più alto. 

Questo accade perché un prodotto meglio conservato e potenzialmente 

ancor più conservabile nel tempo risulta essere più attrattivo 

consentendo anche una salvaguardia dell’ambiente limitando la 

sovrapesca attraverso la selettività. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Per quanto riguarda le azioni a regia indiretta (con beneficiari finali 

diversi dal GAL Pesca), si procederà a porre in essere opportune azioni 

di pre-informazione, sensibilizzazione e consultazione per addivenire a 

una redazione dei bandi di gara che sia il più efficace possibile rispetto 

alle esigenze territoriali.  

La fase di selezione delle operazioni sarà posta in essere dal FLAG con 

l’eventuale supporto di soggetti terzi (anche partner, nel rispetto delle 

previsioni dei regolamenti sul conflitto di interesse) per la valutazione di 

aspetti specifici non determinabili in base alle competenze del 

personale del FLAG. 

I bandi partiranno dal secondo semestre del 2024 fino alla loro chiusura 

entro la fine del 2027 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione è il costituendo GAL Pesca, con 

il coinvolgimento attivo dei partner (pubblica amministrazione, 

associazioni di categoria imprese di pesca acquacultura e 

trasformazione. L’azione verrà attuata attraverso la pubblicazione di 

bandi per le imprese. 

 

Obiettivo specifico OS3 - Sostenere lo sviluppo di sistemi agroalimentari e filiere sostenibili 

Azione: C.4 C.4 Approdi produttivi – Progetto Pilota 

Finalità dell’Azione 

I punti di sbarco del pescato rappresentano un elemento di criticità per 

tutta la filiera della piccola pesca, non soltanto per la necessità di 

adeguarsi alla legislazione vigente ma anche perché rappresentano un 

elemento di opportunità per azioni di valorizzazione del pescato. 

L'allestimento di punti di vendita diretta può rafforzare la sostenibilità 

dell'attività di piccola pesca da un punto di vista economico e 
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ambientale grazie ad un miglioramento della qualità, del controllo e 

della tracciabilità dei prodotti. 

Nel territorio del Gal della Pesca sono presenti numerosi Compendi in 

concessione a cooperative che rappresentano una grande opportunità 

per una acquacoltura di qualità che deve trovare valorizzazione nella 

vendita diretta nei punti sbarco, che richiedono però un importante 

intervento di adeguamento nell'impiantistica e nelle attrezzature di 

vendita. 

Infatti, la vendita diretta può essere autorizzata solo in presenza della 

disponibilità di energia elettrica e di acqua corrente potabile, non 

presente al momento in tutti i punti di sbarco, e nel rispetto di una 

puntuale serie di disposizioni necessarie per il rispetto della normativa 

sanitaria sulla vendita di alimenti. 

La specificità dei punti di sbarco richiede, per un complessivo 

adeguamento e una reale opportunità di valorizzazione, uno impegno 

congiunto tra soggetti privati, responsabili dell'adeguamento 

infrastrutturale, e privati, i concessionari che devono attrezzarsi per la 

vendita diretta. 

Per l'individuazione delle aree in cui è possibile realizzare questa 

Azione è necessario procedere ad una mappatura puntuale dello stato 

dell’arte dei diversi approdi presenti nell’area del GAL. 

La fase successiva si concentra sulla predisposizione di uno studio di 

fattibilità che definisca in modo specifico le caratteristiche essenziali 

che devono caratterizzare i punti di sbarco; lo stesso studio evidenzierà 

quelli che devono essere gli elementi che guidano per l'individuazione 

dei luoghi idonei in cui è possibile ed opportuno programmare le attività 

di realizzazione. A tal fine, a supporto degli Enti Locali si prevede una 

fase di accompagnamento che consiste nella progettazione di un 

intervento pilota con affiancamento di assistenza tecnica al fine della 

realizzazione dello stesso. 

Modalità di attuazione 

L’azione verrà attuata dal GAL a regia diretta attraverso la selezione, 

con procedura di evidenza pubblica, di professionisti e/o fornitori di 

servizi con l’utilizzo del mercato elettronico. 

Area territoriale di attuazione Area territoriale del GAL Pesca  
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Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili: 

­ mappatura stato arte approdi 

­ Studio di fattibilità per l'individuazione dei punti in cui è possibile 

realizzare i punti di sbarco 

­ Consulenze specialistiche 

­ Progettazione intervento pilota e assistenza tecnica agli enti locali 

Spese collegate: 

- progettazione e consulenza. 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 

2021/1061 e 2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
Azione a regia diretta del GAL Pesca. 

Prodotti e risultati attesi N. 1 Progetto pilota 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

Spesa prevista 200.000,00 €  

Mappatura, studio di fattibilità, accompagnamento e assistenza 

tecnica. Il beneficio atteso dall’azione a regia GAL PESCA attiene alla 

dimensione economica in quanto contribuisce al miglioramento delle 

condizioni di operatività degli operatori del settore. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 
Dal I trimestre 2024 all’ultimo trimestre del 2027. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione è il costituendo GAL Pesca, con 

il coinvolgimento attivo dei partner (pubblica amministrazione, 

associazioni di categoria imprese di pesca acquacultura e 

trasformazione). 

 

Obiettivo specifico 
OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche e quelle della pesca 

e acquacultura 

Azione: D.1 D.1 - Turismo azzurro - Club di prodotto sul turismo marinaro 

Finalità dell’Azione 

L’Azione prevede la costituzione di una rete o club di prodotto con la 

creazione di un sistema stabile di relazioni, affidabile e sostenibile, tra 

gli operatori autonomi e specializzati, che accettano l’interdipendenza 
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reciproca finalizzata alla costruzione di una idea imprenditoriale di 

singoli soggetti esercenti attività d’impresa legata al Turismo Marinaro 

che vede il mondo della pesca come ambasciatore del territorio. 

La finalità e quella di creare un prodotto turistico che combini 

l’esperienza marinara del pescatore, la cucina del mare e la possibilità 

di acquisto dagli operatori della pesca del pescato e le sue 

trasformazioni con l’ospitalità del territorio. 

Il Club di prodotto ha come obiettivo quello di incrementare la 

competitività e l’attrattività dell’offerta turistica e dei territori, costruendo 

un prodotto turistico competitivo 

Modalità di attuazione 

Attuazione diretta del GAL Pesca attraverso: 

- Protocollo d’intesa operatori con l’’adesione dell’Ospitalità Club di  

prodotto Turismo Marinaro Gal Pesca e della Carta valori 

dell’ospitalità; 

- Predisposizione ed espletamento di procedure ad evidenza 

pubblica necessarie a selezionare figure professionali e imprese 

per la realizzazione del Club di Prodotto; 

- Attività di governance e coordinamento; 

- Rendicontazione e monitoraggio delle attività.  

Area territoriale di attuazione Gal Pesca 

Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili: 

- Mappatura dell'offerta turistica e settore pesca con ricerca delle 

eccellenze, conoscenza comparto produttivo; 

- Costruzione della rete degli operatori (tavoli tecnici e definizione 

territoriale), anche secondo aree-prodotto. 

- Osservatorio sulla domanda turistica 

- Costruzione del prodotto turistico Club e della destinazione. 

- Definizione strategie e strumenti attraverso la stesura di un piano 

di marketing  

- Creazione Marchio, Piano di Comunicazione  

- Progettazione e realizzazione materiali pubblicitari 

- Definizione Governance 
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- creazione di una rete di operatori locali realizzazione di interventi 

promo pubblicitari e commerciali azioni di promo-

commercializzazione. 

- Presenza a fiere, borse, workshop, anche con stand proprio 

- Formazione 

Spese collegate 

- studi di fattibilità, acquisizione di consulenze specifiche ed altre 

attività inerenti  

- interventi di informazione e formazione  

- materiali promozionali, 

- personale 

- costi per fiere, eventi, workshop 

- Spese di Viaggio e trasporto 

- Spese acquisto e sviluppo di software, 

-  sviluppo sito web e-commerce,  

- costi per la registrazione e sviluppo di Marchi o Brand; 

- spese di pubblicità, comunicazione e marketing; 

- organizzazione di eventi divulgativi: promozione, comunicazione e 

informazione  

- Materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto;  

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
GAL Pesca attuata a regia diretta 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

- N. 1 rete di operatori locali; 

- N. 1 club di prodotto; 

- N. 1 Piano di comunicazione 

I Risultati attesi sono: 

- Accresciuta competitività dei soggetti del settore della pesca  

Aiuti di Stato 

Specificare se le operazioni previste NON possono essere classificate 

come non collegate alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

soggette all'applicazione della normativa sugli aiuti di stato  

Spesa prevista 

Il costo totale dell’Azione è pari a € 250.000,00 € 

La creazione di un club di prodotto rappresenta un’opportunità per 

incentivare e supportare le imprese della pesca nella logica della 
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multifunzionalità. Si diminuisce il carico verso la pesca e si incentiva 

l’integrazione al reddito grazie al turismo.  

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

Indicare l’ordine di importanza delle azioni 

- Osservatorio dall’anno 2024 alla fine del progetto 

- Costruzione della rete primo semestre 2024 

- Definizione strategie e strumenti attraverso la stesura di un piano 

di marketing secondo semestre 2024 

- Creazione Marchio, Piano di Comunicazione secondo semestre 

2024 

- Costruzione del prodotto turistico della destinazione primo 

semestre 2025 

- Progettazione materiali pubblicitari 

- Definizione Governance - creazione di una rete di operatori locali 

(DMO) secondo semestre 2024 

- a realizzazione di interventi promo pubblicitari e commerciali 

azioni di promo-commercializzazione anni 2024-2025-2026 

- Presenza a fiere, borse, workshop, anche con stand proprio anni 

2024-2025-2026 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione delle azioni è il costituendo 

GAL PESCA con il coinvolgimento attivo dei partner (enti locali, 

pubblica amministrazione, associazioni di categoria, imprese di 

pesca, acquacoltura e trasformazione, ecc.) e in particolare degli 

Istituti scolastici del territorio del GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico 
OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche e quelle della 

pesca e acquacultura 

Azione: D.2 
D.2 - Tra Mare, Stagni e Lagune - Organizzazione e gestione di 

eventi promozionali 

Finalità dell’Azione 

Gli eventi pianificati hanno un peso rilevante rispetto alla funzione 

del GAL Pesca per favorire le strategie di sviluppo locale delle aree 

e le azioni di marketing e di comunicazione delle imprese che 

intendono promuovere la propria attività, prodotto, servizio, territorio 

o idea. 
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Lo scopo principale è quello di generare un orientamento positivo e 

di creare o aggiungere valore a un marchio, un servizio, un prodotto, 

una zona geografica ecc. per mezzo di azioni di tipo emozionale ed 

esperienziale (contenuti d’informazione e cultura, spettacoli, 

interazione, relazioni). La creazione di eventi utilizzati come 

strumento fondamentale da inserire all’interno del mix di attività di 

promozione e di comunicazione. 

L’azione D2 risponde pertanto al fabbisogno di supportare lo 

sviluppo turistico sostenibile del territorio contribuendo inoltre alla 

necessità di sostenere lo sviluppo commerciale delle imprese della 

pesca e dell’acquacultura. 

A tal fine, si prevede l'organizzazione di diverse tipologie di eventi 

promozionali, rivolti a target differenti (ad esempio cittadini, operatori 

economici, turisti) che mettano in evidenza territorio e le sue 

integrazioni con il mondo della pesca ed in particolare sul ruolo dei 

pescatori. Tali eventi saranno finalizzati alla promozione e 

valorizzazione dei prodotti della pesca, anche in abbinamento alle 

altre eccellenze territoriali con il comune denominatore della 

sostenibilità.  

In particolare, si prevede lo studio e la progettazione di un vero e 

proprio format di evento, replicabile nelle varie aree territoriali del 

Gal Pesca, nell’ambito del quale promuovere i prodotti della pesca 

e dell’acquacultura in abbinamento ai migliori vini del territorio.  

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner 

(Associazioni di categoria, imprese di pesca e acquacultura, altre 

imprese della filiera enogastronomica ecc.), enti terzi e fornitori di 

beni e servizi selezionati tramite procedura ad evidenza pubblica. 

L’azione è composta dalle seguenti attività: 

- Attività di coinvolgimento del territorio, animazione e 

sensibilizzazione; 

- Affidamento incarico di studio e progettazione di un format di 

evento sostenibile di promozione dei prodotti della pesca e 

acquacultura in abbinamento al vino; 



 
 

88 

- Affidamento incarico di progettazione del programma di eventi nel 

territorio del Gal Pesca e loro realizzazione; 

- Redazione piano di comunicazione e valorizzazione dell’attività 

- Valorizzazione degli eventi già esistenti 

Area territoriale di attuazione  Area territoriale del GAL PESCA 

Interventi ammissibili 

 Interventi ammissibili: 

- Progettazione e realizzazione di eventi pubblici; 

- Consulenze; 

- Redazione disciplinari;  

- Campagne promozionali; 

- Investimenti in attrezzature e materiali. 

Spese collegate: 

- spese relative a studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di 

consulenze specifiche ed altre attività inerenti (redazione piano 

comunicazione eventi, definizione format evento, ecc.); 

- Risorse umane interne e missioni; 

- Servizi legati alla logistica; 

- Servizi legati alla direzione e coordinamento degli eventi; 

- acquisizione di servizi e forniture; 

- acquisto spazi promozionali, realizzazione campagna di 

comunicazione; 

- noleggio attrezzature/service per realizzazione eventi; 

- materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto; 

- generali (in via non esaustiva: fidejussioni, assicurazioni, spese 

bancarie, postali, SIAE, ammortamenti attrezzature, attrezzature 

da ufficio, utenze, affitti, imposte). 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 

2021/1061 e 2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
GAL Pesca 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti:  

- N. 1 progetto di format evento sostenibile; 

- N. 12 eventi sostenibili; 

- Partecipazione a N. 12 eventi già esistenti  
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I Risultati attesi sono: 

- Accresciuta valorizzazione dei prodotti della pesca; 

- Accresciuta sensibilizzazione della comunità verso i prodotti della 

pesca e acquacultura 

- Promozione dell’immagine dell’area GAL Pesca anche in chiave 

turistica 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

Il costo dell’azione è stimato in € 440.000,00 

Il beneficio attiene alla dimensione economica per l’aumento del 

reddito dei pescatori con la promozione del prodotto, alla 

dimensione ambientale per la valorizzazione delle specie e degli 

ambienti costieri, alla dimensione sociale per l’apertura della 

comunità della pesca verso la popolazione e i visitatori. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal 1° trimestre 2024 al 4° trimestre del 2027 

(48 mesi). 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione dell’azione è il costituendo 

GAL Pesca con il coinvolgimento attivo dei partner (pubblica 

amministrazione, associazioni di categoria, imprese di pesca, 

acquacoltura e trasformazione, ecc.). 

 

Obiettivo specifico 
OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche e quelle della pesca 

e acquacultura 

Azione: D.3 

D.3 – Sapori e Pesca Acquisto di attrezzature e la riqualificazione delle 

strutture per l'ittiturismo e l'adeguamento delle attrezzature e delle 

imbarcazioni per il pescaturismo 

Finalità dell’Azione 

La multifunzionalità dell'impresa di pesca è un elemento 

fondamentale per garantire la sostenibilità dell'attività da un punto di 

vista sia economico che ambientale.  

La valorizzazione del pescato da parte della stessa impresa 

garantisce una redditività adeguata e limita la presa alle quantità 

sufficienti per la riproduzione del ciclo di attività integrato 
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dell'impresa, oltretutto con l'opportunità di utilizzazione di specie 

ittiche di frequente pesca ma di scarso o nullo valore sul mercato.  

L'attività multifunzionale inoltre può aumentare il numero degli addetti 

soprattutto tra le donne e i giovani, spesso meno attratti dalle attività 

di pesca ma sensibili ad attività a contatto con pubblico e collegata 

alla valorizzazione gastronomica delle specificità locali. 

Una impostazione multifunzionale dell'attività di impresa sta 

manifestando una crescita di attrattività come conseguenza della 

crescente difficoltà di garantire una redditività con l'attività di pesca 

tradizionale, conseguente alla frequente diminuzione del pescato e 

al generale incremento dei costi dell'attività di pesca, che mettono a 

rischio la possibilità di continuazione dell'attività 

Da non sottovalutare gli effetti di educazione ambientale soprattutto 

per quanto riguarda l'attività di pescaturismo, dove il contatto diretto 

con il mare può rafforzare la sensibilità dei visitatori all'esigenza di 

adeguare i comportamenti individuali e sociali al rispetto della 

sostenibilità.  

L’azione tende, pertanto, a supportare la competitività e la redditività 

delle imprese di pescaturismo e ittiturismo attraverso incentivi per 

l’adeguamento delle attrezzature, delle imbarcazioni e delle strutture. 

Modalità di attuazione 

L'azione si svolgerà attraverso la pubblicazione di appositi avvisi ad 

evidenza pubblica cui seguirà la procedura di valutazione delle 

domande e la conseguente individuazione dei beneficiari. 

Area territoriale di attuazione Area territoriale del GAL Pesca 

Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili: 

Avvisi ad evidenza Pubblica: 

- Attrezzature per le imbarcazioni; 

- Riqualificazione delle strutture; 

- Attrezzature.  

Spese collegate:  

- Acquisto di attrezzature  

- Spese di collaudo e certificazione per le attrezzature 

- Spese direttamente connesse alla realizzazione dell’operazione 

- Riqualificazione e adeguamento di strutture edili per l’ittiturismo 
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- Adeguamento delle imbarcazioni per il pescaturismo 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 2021/1061 

e 2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
Imprese di pescaturismo e ittiturismo 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

- N. 2 Avvisi ad evidenza Pubblica 

I Risultati attesi sono: 

- Incremento della reddittività delle imprese di pescaturismo e 

ittiturismo 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

Importo totale in euro previsto per la realizzazione dell’azione 

600.000,00 €  

Il beneficio atteso dall’azione a regia GAL PESCA è collettivo e 

attiene alla dimensione economica in quanto contribuisce 

all’aumento del reddito dei pescatori e del valore aggiunto. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 
Dal I trimestre 2024 all’ultimo trimestre del 2027. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione è il costituendo GAL Pesca, 

con il coinvolgimento attivo dei partner (pubblica amministrazione, 

associazioni di categoria imprese di pesca acquacultura e 

trasformazione). 

 

Obiettivo specifico OS5 - Promuovere l'attrattività delle professioni della pesca 

Azione: E.1 
E.1 - Tutti a bordo - Attività di Educazione ambientale e 

Orientamento al lavoro nelle scuole 

Finalità dell’Azione 

La tutela del mare è direttamente collegata ai comportamenti adottati 

da istituzioni, cittadini e operatori economici. La pesca per le 

popolazioni costiere rappresenta una risorsa preziosa e per alcuni il 

principale o l’unico mezzo di sostentamento. È necessario però non 

sfruttare in maniera sbagliata le risorse ittiche e far sì che le riserve 

di pesce possano riprodursi mantenendo un equilibrio tra le varie 
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specie. Infine, i cambiamenti climatici e ambientali hanno delle 

ripercussioni anche sull’ecosistema marino. Per questi 

motivi l’educazione ambientale è lo strumento più importante per far 

comprendere quanto l’azione individuale e collettiva può 

condizionare il benessere e la qualità della vita e del lavoro, anche 

delle generazioni future. A tal proposito l’approccio generazionale 

appare fondamentale e la scuola l’attore principale per la creazione 

di una società basata sullo sviluppo sostenibile. Per di più, la 

carenza di informazione relativa alle specie ittiche tipiche dell’area 

del GAL Pesca e ai loro valori nutrizionali richiama l’esigenza di far 

conoscere alle nuove generazioni le diverse specie di ittiche e 

sviluppare abitudini alimentari sane e responsabili. 

Infine, nell’ottica di garantire il ricambio generazionale in tutto il 

settore della pesca e acquacoltura, ai ragazzi e le ragazze degli 

istituti superiori (in particolari quelli degli istituti tecnici del settore 

marittimo) saranno presentate le diverse possibilità occupazionali 

che offre il settore ittico e le attività collegate. Il fine è quello di 

coinvolgere e appassionare i giovani al mondo della pesca 

mantenendo le proprie tradizioni e identità, tramandando le 

conoscenze di quei pescatori che hanno fatto del mare la loro casa 

e la loro risorsa, ma con uno sguardo rivolto al futuro e quindi non 

solo pescatori ma anche la gestione delle imprese della pesca e 

dell’acquacoltura. 

L’azione si propone di: 

- rafforzare la conoscenza del mare e dei prodotti ittici tra la 

popolazione e nelle scuole; 

- aumentare il consumo consapevole e sostenibile di prodotti ittici 

tra la popolazione e specialmente tra i giovani; 

- divulgare le diverse possibilità occupazionali che offre il settore 

della pesca e dell’acquacoltura. 

Modalità di attuazione 

Attuazione a regia diretta del GAL Pesca attraverso il coinvolgimento 

attivo dei partner (Enti Locali, Associazioni, imprese di pesca e 

turismo) 

Azione E. 1.1 
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- progettazione degli interventi, delle modalità di promozione e di 

comunicazione; 

- attività di educazione ambientale (eventi, laboratori a tema, 

incontri in classe, visite guidate, concorsi di idee), per far 

conoscere le aree di pesca e acquacoltura attraverso uno sviluppo 

sostenibile che contribuisca alla sicurezza alimentare. Il fine è 

quello di incentivare comportamenti responsabili da parte di 

cittadini ed in particolare dei giovani (con il coinvolgimento anche 

delle scuole). Sono previste anche delle attività di 

sensibilizzazione sull’importanza di una sana e consapevole 

alimentazione promuovendo l'utilizzo delle specie ittiche del 

territorio del GAL Pesca (giovani 6 – 18 anni). 

Azione E. 1.2 

- progettazione degli interventi, delle modalità di promozione e di 

comunicazione; 

- Attività di educazione ambientale e di divulgazione delle 

opportunità di lavoro e di impresa nel settore della pesca e 

acquacoltura (giovani 14-19 anni). Tale attività è volta a rendere 

attrattiva la pesca e l’acquacoltura alle nuove generazioni, dare 

origine a nuove professionalità e a incentivare la creazione di 

nuove attività economiche nel settore della pesca; 

- I ragazzi e le ragazze delle scuole secondarie di secondo grado, 

al termine delle attività, potranno partecipare al concorso “Lupo di 

Mare”. I ragazzi e le ragazze dovranno produrre un video 

utilizzando gli apparecchi tecnologici in loro possesso 

(smartphone, iPad etc.). Il tema principale del concorso sarà 

quello di far emergere il rapporto di coesistenza tra pescatori, 

barche e pesci, nell’ottica di uno sviluppo economico e sociale a 

lungo termine ma proteggendo e nel contempo ricostituendo la 

diversità e la produttività degli ecosistemi marini. 

I vincitori potranno partecipare ad una giornata in mare o in laguna su 

barche attrezzate per la pesca e vivere così l’esperienza di essere un 

vero pescatore. 

Area territoriale di attuazione Area territoriale del GAL Pesca 
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Interventi ammissibili 

Interventi ammissibili: 

- consulenza e facilitazione per le attività di comunicazione e 

promozione; 

- progettazione e realizzazione di attività di educazione ambientale 

e di sicurezza alimentare (eventi, incontri in classe, laboratori a 

tema, visite guidate, concorsi di idee);  

- Progettazione e realizzazione dell’attività incentrata sulle 

opportunità di lavoro del mondo della pesca e acquacoltura 

(incontri in classe, visite guidate); 

- Progettazione e organizzazione del Concorso “Lupo di mare”. 

Spese collegate: 

- progettazione e consulenza; 

- spese connesse attività di promozione e comunicazione; 

- materiali di consumo direttamente collegate all’azione in oggetto; 

- spese per le attività di educazione ambientale e sicurezza 

alimentare; 

- spese per le attività di presentazione delle opportunità di lavoro 

nel mondo della pesca e dell’acquacoltura; 

- assicurazioni; 

- spese di trasporto alunni; 

- generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, postali, 

ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, imposte). 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 

2021/1061 e 2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
  A gestione diretta del GAL Pesca 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione realizza i seguenti prodotti: 

- N. 1 attività di promozione/comunicazione; 

- N. 3 eventi/iniziative di educazione ambientale e alimentare; 

- N. 3 attività di divulgazione delle opportunità di lavoro del mondo 

della pesca e acquacoltura; 

- N. 3 Concorsi “Lupo di Mare”  

Risultati attesi:  
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- Ricadute sul territorio del GAL PESCA incremento del n° di giovani 

informati e sensibilizzati, e incremento del consumo del pesce da 

parte delle famiglie. 

- Accresciuta sensibilizzazione dei giovani sulla sostenibilità 

ambientale e alle attività legate alla pesca e dell’acquacoltura; 

- Accresciuto coinvolgimento dei giovani nelle attività della pesca e 

dell’acquacoltura; 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

Il costo dell’azione è stimato in € 140.000,00 

Progettazione degli eventi di promozione, educazione ambientale e 

alimentare e di sensibilizzazione sulle opportunità di lavoro del 

mondo della pesca e acquacoltura; Realizzazione eventi/iniziative di 

educazione ambientale e alimentare; Realizzazione attività di 

sensibilizzazione sulle opportunità di lavoro del mondo della pesca 

e acquacoltura; Progettazione, organizzazione e gestione di 

concorsi per incentivare il lavoro del pescatore “Lupo di Mare”. 

Il beneficio attiene prioritariamente alla dimensione sociale per la 

sensibilizzazione ambientale e alimentare delle nuove generazioni e 

per l’orientamento al lavoro nel settore. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 
 Anni scolastici 2024/2025; 2025/2026; 2026/2027;  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione delle azioni è il costituendo 

GAL Pesca con il coinvolgimento attivo dei partner (istituti scolastici 

del territorio del GAL Pesca, enti locali, associazioni di categoria, 

imprese di pesca, acquacoltura e trasformazione, ecc). 

 

Obiettivo specifico OS6 - Migliorare la gestione dei rifiuti marini 

Azione: F.1 F.1 - Zero Waste - Porti verdi - Isole ecologiche   

Finalità dell’Azione 

L’azione prevede una serie di interventi mirati sui porti, volti a 

adeguare e uniformare le dotazioni tecniche e impiantistiche per la 

raccolta e la gestione dei rifiuti prodotti dai pescherecci e dei residui 

del carico di quelle imbarcazioni che fanno scalo o sostano nei porti 
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presenti nell’ambito del Circondario marittimo del GAL Pesca, per 

poi individuare il trattamento ai quali sottoporli nel rispetto delle 

attuali disposizioni legislative vigenti, regionali e nazionali. 

Le acque territoriali del GAL Pesca sono minacciate, anche se in 

misura più contenuta rispetto ad altri territori, dalla presenza di 

materiali inquinanti con caratteristiche diverse e pericolosità 

variabile. 

Tale minaccia comporta diversi potenziali effetti avversi per 

l’ambiente marino in sé e per le attività di pesca. Al fine di 

incrementare il livello di protezione dell’habitat marino e di favorire 

la crescita del suo livello qualitativo, con l’azione in oggetto si 

intende realizzare attività, complementari, finalizzate a rendere 

permanenti gli effetti di una sperimentazione volta alla rimozione dal 

mare di materiali inquinanti con diverse metodologie e strumenti. 

Finalità dell’azione è, pertanto, quella di salvaguardare l’habitat 

marino attraverso la riduzione dell’impatto ambientale causato dai 

rifiuti prodotti dalle imbarcazioni, fra cui: 

- rifiuti derivanti dalle attività di pesca e di bordo in generale, 

compresi i rifiuti alimentari e gli scarti del pescato; 

- oli esauriti e residui oleosi; 

- rifiuti speciali pericolosi e non; 

- acque nere. 

L’azione nasce quindi dall’esigenza di favorire la raccolta e 

migliorare la gestione, con adeguata selezione e trattamento dei 

rifiuti nelle aree portuali a servizio delle comunità di pesca, ancora 

carente o inadeguato. 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner 

(Associazioni di categoria, imprese di pesca, soggetti di gestione dei 

porti) e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati tramite 

procedura ad evidenza pubblica. 

L’azione troverà attuazione mediante le seguenti attività: 

- Realizzazione di uno studio di fattibilità per l’individuazione, 

all’interno dell’area FLAG, delle aree portuali in cui realizzare gli 

interventi; all’interno di questa attività sono ricomprese anche le 
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procedure di gara per l’affidamento del servizio di progettazione e 

dei lavori di realizzazione dell’intervento. 

- Collocazione di punti di raccolta e gestione dei rifiuti nelle aree 

portuali individuate. 

- Acquisizione di attrezzature (seabin) per la cattura dei rifiuti nelle 

banchine. 

Area territoriale di attuazione  Area territoriale del GAL PESCA, nello specifico nei porti. 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Realizzazione di uno studio di fattibilità 

- Realizzazione di punti di raccolta e gestione dei rifiuti  

- Acquisizione di attrezzatura (fissa e mobile) per la cattura dei rifiuti 

Spese previste, in via non esaustiva: 

- Risorse umane interne del GAL Pesca 

- Prestazioni di servizio (fattibilità e la progettazione dell’intervento) 

- Formazione 

- Acquisizione forniture 

- Spese per investimenti e infrastrutture (piccoli punti di raccolta e 

gestione dei rifiuti, incluso collaudo e certificazione, seabin,  

- Spese di assicurazione 

- Spese per comunicazione 

Le spese non ammissibili sono quelle previste dal Reg. UE 2021/1061 

e 2021/1139 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
GAL Pesca 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

- N° 1 studio di fattibilità (aree portuali destinatarie dell’intervento 

individuate e progetti esecutivi realizzati; 

- punti di raccolta e gestione dei rifiuti installati, uno per ogni area 

portuale individuata (almeno N° 12 punti di raccolta dei rifiuti); 

- Sistemi di cattura dei rifiuti installati, uno per ogni area portuale 

individuata (almeno N° 48 Sistemi di cattura dei rifiuti) 

- N. 1 sistema di monitoraggio rifiuti 

I risultati attesi sono: 

-  riduzione quantità di rifiuti (misurabile in quantità di rifiuti raccolti). 
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Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

Il costo totale dell’Azione è pari a € 400.000,00 € 

Il beneficio atteso è collettivo in quanto contribuisce al buono stato 

dell’ambiente e alla protezione degli ecosistemi. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal 1° trimestre 2024 al 4° trimestre del 2027 

(48 mesi). 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione dell’azione è il costituendo 

GAL Pesca 

 

8.2 Capitalizzazione  

Descrivere se la SSL: 

− prevede o meno azioni di diffusione, scambio e promozione di esperienze, conoscenze ed iniziative 

già realizzate da strategie CLLD di precedenti programmazioni; 

− prevede o meno il trasferimento o il riuso dei risultati raggiunti realizzate da strategie CLLD di 

precedenti programmazioni. 

Testo, massimo 2,000 caratteri 

In un’ottica di costruzione di un sistema condiviso di sviluppo il costituendo Gal Pesca ha costruito in coerenza 

e integrazione con le strategie e progettualità già attive dei Flag SSO, Flag SO, Flag Pescando e dei Gal 

Sulcis Iglesiente, Gal Ogliastra e Gal Sinis la propria progettualità. La specializzazione delle singole realtà ha 

apportato con progetti, e competenze quello sguardo verso il passato che consente di proseguire in modo 

virtuoso verso i temi strategici emersi dalle istanze dei territori. 

La capitalizzazione che si intende attuare si suddivide in fasi: 

- Fase Network Peer To Peer, si tratta della condivisione interna nella quale i management e gli organi 

decisionali dei tre FLAG attueranno uno scambio di esperienze, con incontri e momenti di studio reciproco 

delle loro esperienze ed iniziative già realizzate con precedenti programmazioni. In modo lineare e fattivo le 

esperienze verranno collettivizzate in modo da consentire il riuso, garantendo la valorizzazione delle stesse 

nella nuova programmazione.  

- Fase Open Net, si tratta della condivisione esterna nella quale i management e gli organi decisionali dei tre 

FLAG ascolteranno i soggetti privati beneficiari delle attività dei Flag e provenienti dal mondo della pesca in 
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mare e lagunare, acquacoltura, maricoltura, trasformazione e commercializzazione dei prodotti quali testimoni 

dell’attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo bottom-up. 

Attraverso questa strategia di capitalizzazione si potrà avere una completa ed esaustiva visione delle differenti 

esperienze in grado di apportare un contributo tangibile al progetto. Si tratta della costruzione di quel processo 

di facilitazione con il coinvolgimento attivo dal basso sul modello esperienziale che pone lo scambio di 

esperienze e di buone pratiche e la diffusione dei risultati come fondamento alla progettualità. 

 

8.3 Caratteristiche innovative della strategia e delle azioni  

L'innovazione può comportare nuovi servizi, nuovi prodotti e nuovi modi di operare nel contesto locale. Si 

chiede di specificare gli elementi innovativi della strategia, descrivendo come le relative azioni promuovono 

processi/prodotti innovativi nel settore e per lo sviluppo dell’area. 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Il PdA del costituendo GAL della Pesca si caratterizza per i seguenti elementi di innovazione: 

- Innovazione in senso stretto: con diverse Azioni che prevedono attività di R&S e Progetti Pilota e 

sperimentazioni (A.1 - Cefalo e Bottarga; A.2 – Ostrea; A.3 - Ripopolamento Attivo dell'Aragosta; 

B.1 - Energia & Pesca; C.1 - Erbe in banchina) 

- Innovazione di prodotto, di processo e di nuovi modi di operare nel contesto locale: realizzazione 

di una rete logistica e di vendita integrata che permetta di ridurre i costi del trasporto (C.2 - Dal 

Km0 al Miglio Zero); 

- Innovazione tecnologica, a supporto delle imprese, per la riduzione dei consumi energetici e 

Individuare prodotti alternativi con potenziale mercato per integrare il reddito delle imprese del 

settore (A.4 - Sportello Imprese in Rete e B.1 - Energia & Pesca); 

- Innovazione sociale: per contrastare lo spopolamento delle aree costiere e la riduzione degli 

occupati nel settore della pesca e mediante le attività di cooperazione transnazionale per estendere 

buone prassi e reti tematiche consolidate nell’ottica della replicabilità a livello europeo. 
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8.4 Cronoprogramma 

 
 

Anno 

 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 Trimestre 

Azioni 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

A.1 - Cefalo e Bottarga                          

A.2 - Ostrea                          

A.3 - Ripopolamento Attivo dell'Aragosta                           

A.4 - Sportello Imprese in Rete                          

B.1 - Energia & Pesca                          

C.1 - Erbe in banchina                          

C.2 - Dal Km0 al Miglio Zero                          

C.3 - Pescatori innovatori                          

C.4 - Approdi produttivi                          

D.1 - Turismo azzurro                          

D.2 - Tra Mare, Stagni e Lagune                          

D.3 - Sapori e pesca                          

E. 1 - Tutti a bordo                          

F.1 - Zero Waste - Porti verdi                          

Cooperazione                          

Gestione e animazione                          

Monitoraggio                          

Descrivere la tempistica prevista che deve risultare coerente rispetto alle attività da svolgere.  Esplicitare 

anche i tempi di realizzazione dei principali output. Il Cronoprogramma deve rispecchiare la sequenza 

temporale indicata nella logica dello svolgimento delle attività.  

Testo, massimo 2,000 caratteri 

Il PdA si sviluppa in 13 azioni, oltre quelle di cooperazione e l’attività di governance del piano (gestione, 

animazione e monitoraggio). La durata utile per realizzare le azioni copre pertanto un arco temporale di 48 

mesi, con ulteriori 6 mesi per la rendicontazione e chiusura delle attività. Le azioni sono distribuite nel tempo 

secondo una logica di interrelazione fra le stesse. In particolare, l’azione di governance avrà avvio immediato, 

dall’ultimo trimestre del 2023 (progettazione e presentazione della domanda), al fine di trasferire al 

partenariato le risultanze della fase di concertazione effettuata con l’Organismo Intermedio, preparare e 

condividere le procedure operative di dettaglio e adeguarle alle esigenze della fase di gestione, valutazione e 

rendicontazione, in raccordo con l’Organismo Intermedio e con i Partner. Questa fase rappresenta il punto di 

avvio del Piano.   

L’azione di Cooperazione Transnazionale sarà avviata nei primi mesi del 2024 in quanto preparatoria rispetto 

ad alcuni temi che possono essere di interesse per le azioni di promozione.  
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Le azioni con attività di studi scientifici e sperimentali sono state programmate in maniera tale da consentire 

la raccolta congrua dei dati della sperimentazione. 

Mentre quelle che vedono come beneficiari/destinatari le imprese, hanno una durata idonea a consentire la 

chiusura dei progetti e relativa rendicontazione. Considerata la loro durata, tutte le azioni saranno 

adeguatamente monitorate e valutate in periodi intermedi massimo semestrali. 
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9 GESTIONE, SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE 

9.1 Struttura organizzativa 

Descrivere la struttura organizzativa prevista per l’implementazione della SSL, mettendo in evidenza la 

relativa coerenza rispetto agli ambiti di competenza dei partner e alle attività da svolgere. 

Specificare il numero delle risorse umane impiegate e la relativa organizzazione interna. Indicare le strutture 

di governance/operative previste (CdA, Comitato di selezione, Forum di consultazione, etc.). 

Specificare la ripartizione di ruoli, responsabilità, funzioni e compiti nell’ambito della struttura comune (nel 

caso di identificazione di una struttura giuridica comune ai sensi dell’Art. art. 33.2 del Reg. UE n. 2021/1060) 

ovvero tra i partners e tra questi ed il capofila (nel caso di non identificazione di una struttura giuridica comune). 

Se pertinente, specificare se e quali partner hanno un ruolo operativo nell’attuazione e gestione della strategia 

e quali sono le relative responsabilità.  

Indicare chiaramente in che modo viene garantito il rispetto del principio della separazione delle funzioni, nel 

caso in cui il GAL svolga il ruolo di beneficiario. 

Mettere in evidenza la sostenibilità amministrativa della struttura organizzativa gestionale per tutta la durata 

del periodo di attuazione della strategia, evidenziando la disponibilità di risorse finanziarie diverse dal 

FEAMPA e la relativa durata temporale. 

Includere un organigramma. 

Testo, massimo 5.000 caratteri 

Il GAL Pesca nasce dall’esigenza di rispondere all’avviso pubblico per la selezione di SSL di tipo 

partecipativo e dar voce alle esigenze delle comunità locali dei 3 territori dei FLAG Sardegna Sud 

Occidentale, Sardegna Orientale e Sardegna Centro Occidentale Pescando. Ha una dimensione 

subregionale con il compito di attuare una SSL che coinvolga tutti gli attori chiave del settore ittico e sia 

rappresentativa delle comunità (settore della pesca e dell’acquacoltura, settori rilevanti come 

trasformazione e commercializzazione, ambiente e turismo). Il GAL Pesca si costituirà in Associazione 

Temporanea di Scopo con capofila il Flag Sardegna Sud Occidentale, a cui i Flag Sardegna Centro 

Occidentale Pescando e Sardegna Orientale conferiranno mandato di rappresentanza per la realizzazione 

della strategia. Il Flag capofila avrà il coordinamento generale, la rappresentanza, la responsabilità tecnica, 

amministrativa e finanziaria della gestione della SSL. 

La costituenda ATS si doterà di un Comitato di Pilotaggio con 9 rappresentanti, 3 componenti di ogni CdA 

dei 3 Flag aderenti. Il CdP ha funzioni di indirizzo strategico, controllo sull’andamento della gestione e 
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vigilanza sulla gestione finanziaria e sarà affiancato da una struttura organizzativa e gestionale; rimane in 

carica per tutta la durata della strategia. Il GAL si doterà di un Regolamento interno di funzionamento in cui 

verrà incluso un organigramma funzionale e definiti i ruoli e i compiti della struttura di indirizzo. 

Struttura Organizzativa Gestionale 

La struttura organizzativa e gestionale è organizzata tenendo conto della dimensione subregionale del GAL 

e secondo un modello di governance multilivello, con un’area generale di direzione e sub aree organizzative 

territoriali con il ruolo attivo di veri e propri sportelli del GAL Pesca al fine di dare attuazione alla strategia 

salvaguardando le specificità. La struttura sarà guidata da un Direttore Generale, con responsabilità di 

direzione e attuazione dalla strategia, che si muove in base delle indicazioni generali fornite dal CdP, dirige 

e supervisiona il lavoro delle diverse aree funzionali: 

- n.1 area amministrativa finanziaria generale: garantisce il corretto svolgimento di tutte le azioni 

legate alla vita finanziaria del GAL, alla corretta attuazione amministrativa del PdA. In quest’area 

ha un ruolo fondamentale il Responsabile Amministrativo e Finanziario (RAF), supportato dal 

Segretario/Animatore e Responsabile del caricamento dei dati sul SIPA, dall’esperto in diritto 

amministrativo e procedure ad evidenza pubblica e da esperti di assistenza contabile, fiscale e del 

lavoro.  

- n. 3 Aree tecniche territoriali: Sud Occidentale, Sud Orientale e Centro Occidentale: 

garantiscono l’attuazione, la completezza e la qualità delle azioni previste dal PdA in tutti i territori 

di riferimento, attraverso un approccio integrato. Ruolo fondamentale ha la figura del Coordinatore 

tecnico con il compito di coordinare l’attuazione operativa della strategia a livello territoriale, 

supportare le attività di animazione in collaborazione con gli esperti pesca e gli animatori/assistenti 

di segreteria. 

A supporto delle aree un Responsabile della Comunicazione ha il compito di veicolare e diffondere le 

opportunità previste dal PN FEMPA 21/27 e le attività svolte dal GAL Pesca. 

Per consentire la continuità ed il rafforzamento della strategia integrata dei territori, ottimizzare la capacità 

finanziaria del GAL Pesca e avere una struttura tecnica completa e competente, i costi di gestione verranno 

suddivisi tra diversi fondi. Grazie alla stipula di accordi tra i FLAG partner dell’ATS e i GAL (Sulcis Iglesiente, 

Ogliastra e Sinis) la struttura tecnico-operativa verrà ospitata presso le sedi operative dei GAL dei territori 

di riferimento, senza dover sostenere alcun costo relativo al canone di locazione, agli arredi e alle utenze; 

le spese ordinarie (es. servizi di pulizie) verranno condivise. Ulteriore garanzia per la realizzazione di una 

strategia integrata, è data dal fatto che il Direttore e i coordinatori tecnici corrispondono al Direttore del GAL 

Sulcis, del GAL Ogliastra e del GAL Sinis questo permette una costante presenza e un coordinamento 

continuo della strategia di sviluppo dei territori. Pertanto, i costi di gestione sul FEAMPA saranno ridotti e 
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ci saranno i margini per garantire la permanenza della struttura tecnica per tutta la durata della 

programmazione. 

Direttore, Coordinatori tecnici, segretario animatore e animatori saranno assunti a tempo parziale con 

applicazione del CCNL del commercio e terziario (servizi) e inquadramento ad un livello compatibile con le 

mansioni previste nel piano di lavoro. Per le altre figure saranno attivate collaborazioni coordinate e 

continuative o forme di lavoro autonomo, secondo quanto previsto dalla normativa. Per entrambe le aree 

si prevede la possibilità di acquisire specifici, limitati e temporanei servizi consulenziali, per la risoluzione 

di problematiche specifiche, in assenza di comprovate professionalità nell’ambito del GAL. Tutte le figure 

saranno selezionate secondo procedure di evidenza pubblica. Per l’acquisizione dei servizi consulenziali si 

procede alla costituzione con evidenza pubblica di specifiche short list, o all’affidamento di forniture di 

servizi tramite procedure previste per Legge, in particolare attraverso il ricorso al mercato elettronico.  

Per garantire l’attuazione della strategia si prevede la costituzione di tavoli tematici con l’obiettivo di 

coinvolgere costantemente gli attori locali e supportare il coordinamento attuativo della strategia, fornendo 

indicazioni specifiche sui diversi ambiti di attuazione del PdA per l’ottimale programmazione delle azioni. 
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9.2 Risorse professionali 

Al fine di verificare l’adeguatezza, in termini qualitativi e quantitativi, delle risorse umane per la gestione 

delle attività previste, elencare le figure professionali disponibili, evidenziando il relativo livello di esperienza 

e di competenza nelle materie coerenti con lo specifico ruolo da svolgere e l’impegno previsto. 



 
 

 

N._ Requisiti  
Minimi 

Requisiti aggiuntivi Descrizione Profilo Funzioni Impegno 

1 (Obbligatoria)  
Direttore 

Esperienza 
professionale di 19 anni 
nello sviluppo locale. 
Esperienza di 14 anni 
con funzioni di direzione 
e coordinamento del Gal 
Sulcis Iglesiente 
Capoterra e Campidano 
di Cagliari e di 7 anni 
come direttore del FLAG 
SSO. Ottima 
conoscenza dei fondi 
europei con esperienza 
di 19 anni di direzione e 
coordinamento in diversi 
progetti finanziati dai 
fondi: FEASR, FEAMP, 
FSE, FESR, FSE E FSC 

 

La figura del Direttore 
ha un’esperienza 
professionale di 13 
anni di direzione e 
coordinamento del 
Gal Sulcis  e di 7 anni 
come direttore del 
FLAG SSO. La 
professionalità 
individuata ha in 
particolar modo 
svolto attività legate 
a: direzione e 
coordinamento della 
struttura operativa 
del GAL Sulcis 
Iglesiente Capoterra 
e Campidano di 
Cagliari e del Flag 
Sardegna Sud 
Occidentale. Ha 
maturato 
un’esperienza 
specifica di 19 anni 
nella gestione e nel 
coordinamento di 
progetti complessi di 
sviluppo territoriale 
con i fondi europei 
con un approccio 

Possiede una 
Laurea in 
Scienze 
Politiche, 
vecchio 
ordinamento, e 
ha maturato 19 
anni di 
esperienza 
nello sviluppo 
locale e dal 
2010 con 
funzione di 
direttore di Gal 
e FLAG; 
Ha un master di 
I livello in 
contrattualistica 
pubblica ed in 
particolare nel 
management 
degli appalti 
pubblici. 

Il Direttore è responsabile dell’attuazione 
della strategia di sviluppo locale e di tutte le 
mansioni previste dal Bando di selezione del 
Gal Pesca. Nello specifico, si occuperà di:  

- provvedere all’organizzazione 
funzionale della struttura tecnica del 
Gal;  

- Di coordinare i coordinatori tecnici delle 
diverse aree territoriali e garantire il 
perseguimento degli obiettivi generali e 
specifici del PdA;  

- verificare e controllare le fasi di 
attuazione del PdA; 

-  supervisionare l’attività del RAF in 
ordine al corretto utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate per la gestione del 
PdA; 

-  tenere i rapporti con tutto il territorio e 
con gli organismi coinvolti a tutti i livelli; 

- verificare le modalità di attuazione, 
informazione e comunicazione del PdA; 

- predisporre i bandi relativi alle misure 
previste dal PdA; 

- sovrintendere alle attività di 
monitoraggio e all’implementazione del 
Sistema Italiano della Pesca e 
dell’Acquacoltura (SIPA);  

Il Direttore 
avrà un 
contratto da 
dipendente. a 
tempo parziale 
(50%). Verrà 
garantito loro 
l’applicazione 
del CCNL del 
commercio e 
terziario 
(servizi) con 
inquadramento 
ad un livello 
compatibile 
con le 
mansioni 
previste nel 
piano di 
lavoro. 
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plurifondo (FEASR; 
FEAMP; FESR, FSE, 
FSC) e di 
cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale. 

- partecipare a riunioni e trasferte per 
l’esame e la risoluzione di problematiche 
di carattere tecnico e gestionale del 
PdA; provvedere alla realizzazione delle 
attività, in conformità al contenuto del 
PdA;  

- formulare proposte al Comitato di 
Pilotaggio dell’ATS sugli atti deliberativi 
per il raggiungimento degli obiettivi del 
PdA; attuare gli interventi individuati 
dalla strategia del PdA,  

- implementare i processi di sviluppo 
locale in atto, rafforzare le buone 
pratiche consolidate e concorrere 
all’elaborazione e realizzazione di ogni 
azione utile a promuovere uno sviluppo 
durevole dell’area costiera interessata 
nel rispetto dell’identità locale; 

-  implementare e/o partecipare 
attivamente alle reti ed ai progetti di 
cooperazione con altre aree sia a livello 
interregionale che transnazionale; 

- contribuire ad implementare il sistema 
complesso di governance territoriale; 
ogni altro compito in ambito di direzione 
e coordinamento. 

2 (Obbligatoria) 
Coordinatore tecnico 
Flag Sardegna Sud 
Occidentale 

Esperienza 
professionale di 19 anni 
nello sviluppo locale. 
Esperienza con funzioni 
di direzione e 

La figura del 
Direttore ha 
un’esperienza 
professionale di 13 
anni di direzione e 

Possiede una 
Laurea in 
Scienze 
Politiche, 
vecchio 

- Supportare il Direttore generale e il RAF 
nell’attuazione della strategia di sviluppo 
locale; 

Il Coordinatore 
avrà un 
contratto da 
dipendente. a 
tempo parziale 
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Il Direttore generale 
rivestirà il ruolo anche 
di coordinatore tecnico 
del Flag Sardegna 
Sud Occidentale) 

coordinamento di 13 
anni del Gal Sulcis 
Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari e 
di 7 anni come direttore 
del FLAG SSO. 

Esperienza di 14 anni 
con funzioni di direzione 
e coordinamento del Gal 
Sulcis Iglesiente 
Capoterra e Campidano 
di Cagliari e di 7 anni 
come direttore del FLAG 
SSO. Ottima 
conoscenza dei fondi 
europei con esperienza 
di 19 anni di direzione e 
coordinamento in diversi 
progetti finanziati dai 
fondi: FEASR, FEAMP, 
FSE, FESR, FSE E FSC 

coordinamento un 
Gal e di 7 anni come 
direttore del FLAG 
SSO. La 
professionalità 
individuata ha in 
particolar modo 
svolto attività legate 
a: direzione e 
coordinamento della 
struttura operativa 
del GAL Sulcis 
Iglesiente Capoterra 
e Campidano di 
Cagliari e del Flag 
Sardegna Sud 
Occidentale. Ha 
maturato 
un’esperienza 
specifica di 19 anni 
nella gestione e nel 
coordinamento di 
progetti complessi di 
sviluppo territoriale 
con i fondi europei 
con un approccio 
plurifondo (FEASR; 
FEAMP; FESR, FSE, 
FSC) e di 
cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale. 

ordinamento, e 
ha maturato 19 
anni di 
esperienza 
nello sviluppo 
locale e dal 
2010 con 
funzione di 
direttore di Gal 
e FLAG; 
Ha un master di 
I livello in 
contrattualistica 
pubblica ed in 
particolare nel 
management 
degli appalti 
pubblici. 

- Supportare le attività di animazione 
territoriale in collaborazione con gli 
esperti pesca e gli animatori; 

- monitorare e assicurare l’attuazione 
operativa della strategia a livello 
territoriale; 

- provvedere alla realizzazione degli 
interventi a gestione diretta nell’ambito 
della strategia di sviluppo locale; 

- coordinare le attività strumentali ed 
accessorie per l’attuazione degli 
interventi della SSL; 

- tenere i rapporti con il territorio del FLAG 
di riferimento e con gli organismi 
coinvolti a tutti i livelli; 

(50%). Verrà 
garantito loro 
l’applicazione 
del CCNL del 
commercio e 
terziario 
(servizi) con 
inquadramento 
ad un livello 
compatibile 
con le 
mansioni 
previste nel 
piano di lavoro 
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2 (Obbligatoria) 
Coordinatore tecnico 
Flag Sardegna 
Orientale 

Esperienza 
professionale di 19 anni 
nello sviluppo locale.  

Dal 2015 svolge funzioni 
di coordinamento e 
direzione del GAL 
Ogliastra. 

La figura del 
Direttore ha 
un’esperienza 
professionale di 8 
anni di direzione e 
coordinamento di un 
GAL. 
La professionalità 
individuata ha in 
particolar modo 
svolto attività legate 
a: direzione e 
coordinamento della 
struttura operativa 
del GAL Ogliastra. 
Ha maturato 
un’esperienza 
specifica di 19 anni 
nella gestione e nel 
coordinamento di 
progetti complessi di 
sviluppo territoriale 
con i fondi europei 
con un approccio 
plurifondo (FEASR; 
FEP; FESR, FSE) e 
di cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale 

Possiede una 
Laurea in 
Scienze 
Naturali, 
vecchio 
ordinamento, e 
ha maturato 19 
anni di 
esperienza 
nello sviluppo 
locale. 
Dal 2015 
svolge funzioni 
di 
coordinamento 
e direzione di 
un GAL. 

Il Coordinatore tecnico è responsabile 
dell’attuazione della strategia di sviluppo 
locale nel territorio del Flag partner 
Sardegna Orientale e di tutte le mansioni 
previste dal Bando di selezione del Gal 
Pesca. Nello specifico, si occuperà di:  

- Supportare il Direttore generale e il 
RAF nell’attuazione della strategia di 
sviluppo locale; 

- Supportare le attività di animazione 
territoriale in collaborazione con gli 
esperti pesca e gli animatori; 

- monitorare e assicurare l’attuazione 
operativa della strategia a livello 
territoriale; 

- provvedere alla realizzazione degli 
interventi a gestione diretta nell’ambito 
della strategia di sviluppo locale; 

- coordinare le attività strumentali ed 
accessorie per l’attuazione degli 
interventi della SSL; 

- tenere i rapporti con il territorio del 
FLAG di riferimento e con gli organismi 
coinvolti a tutti i livelli. 

Il Coordinatore 
avrà un 
contratto da 
dipendente a 
tempo parziale 
(40%). Verrà 
garantita 
l’applicazione 
del CCNL del 
commercio e 
terziario 
(servizi) con 
inquadramento 
ad un livello 
compatibile 
con le 
mansioni 
previste nel 
piano di lavoro 

2 (Obbligatoria) 
Coordinatore tecnico 

Ha Esperienza 
professionale 
ventennale nella 
gestione di Fondi UE.  

- Direttore del GAL 
Sinis con 
esperienza 
Sviluppo Locale e 

Dottore in 
Economia e 
Commercio, 
esperto in 

Il Coordinatore tecnico è responsabile 
dell’attuazione della strategia di sviluppo 
locale nel territorio del Flag partner 

Il Coordinatore 
avrà un 
contratto da 
dipendente a 
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Flag Pescando 
Sardegna Centro 
Occidentale 

Dal 2018 svolge funzioni 
di coordinamento e 
direzione del GAL Sinis. 

Marketing 
Territoriale. 

progettazione 
strategica e 
pianificazione 
di azioni di 
Sviluppo Locale 
e Marketing 
Territoriale. 
Fornisce 
supporto 
direzionale alle 
Amministrazioni 
Pubbliche e alle 
PMI, con 
particolare 
attenzione alla 
elaborazione 
ed attuazione di 
interventi di 
animazione e 
sviluppo 
economico. 
Svolge attività 
di consulenza 
progettuale e 
programmatica 
nonché di fund 
raising 
regionale, 
nazionale e 
comunitarie; 
esperto in 
progettazione, 
monitoraggio, 

Sardegna Centro Occidentale Pescando e di 
tutte le mansioni previste dal Bando di 
selezione del Gal Pesca. Nello specifico, si 
occuperà di:  

- Supportare il Direttore generale e il RAF 
nell’attuazione della strategia di sviluppo 
locale; 

- Supportare le attività di animazione 
territoriale in collaborazione con gli 
esperti pesca e gli animatori; 

- monitorare e assicurare l’attuazione 
operativa della strategia a livello 
territoriale 

- provvedere alla realizzazione degli 
interventi a gestione diretta nell’ambito 
della strategia di sviluppo locale; 

- coordinare le attività strumentali ed 
accessorie per l’attuazione degli 
interventi della SSL; 

- tenere i rapporti con il territorio del FLAG 
di riferimento e con gli organismi 
coinvolti a tutti i livelli. 

tempo parziale 
(40%). Verrà 
garantita 
l’applicazione 
del CCNL del 
commercio e 
terziario 
(servizi) con 
inquadramento 
ad un livello 
compatibile 
con le 
mansioni 
previste nel 
piano di lavoro 
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gestione e 
rendicontazione 

3 (Obbligatoria) 
Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario 

Esperienza 
professionale di 20 anni 
nella gestione dei Fondi 
UE, in attività di 
gestione, monitoraggio, 
rendicontazione. 
Dal 2016 RAF del GAL 
Sulcis Iglesiente e del 
FLAG SSO. Dal 2006 ha 
maturato un’esperienza 
ventennale nel 
monitoraggio, controllo, 
rendicontazione e audit 
dei Fondi UE in 
particolare POR FESR 

Il Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario (RAF) ha 
maturato una 
significativa 
esperienza nelle 
attività di gestione 
ammnistrativa e 
finanziaria dei gruppi 
di azione locale.  Dal 
2016 svolge il ruolo di 
RAF nel FLAG SSO e 
da dicembre 2016 a 
giugno 2023 ha 
svolto anche il ruolo 
di RAF nel GAL 
Sulcis Iglesiente 
Capoterra e 
Campidano di 
Cagliari 

La professionalità 
individuata ha inoltre 
svolto: supporto 
all’Autorità di 
Gestione per il 
coordinamento delle 
attività connesse con 
il monitoraggio 
finanziario, fisico e 

Laurea in 
Ingegneria e un 
master post 
lauream in 
Business 
Administration. 
20 anni di 
esperienza nel 
controllo, 
monitoraggio 
dei Fondi 
europei. 
Esperienza di 7 
anni  
come RAF del 
FLAG SS0 e 
del GAL Sulcis 
Iglesiente 
Capoterra e 
Campidano di 
Cagliari.  

Le mansioni che verranno assegnate al RAF 
sono le seguenti: 

- Provvedere all’organizzazione 
amministrativa e contabile della struttura 
tecnica del GAL; 

- Garantire il perseguimento degli obiettivi 
generali e specifici del PdA;  

- Verificare e controllare il livello 
amministrativo e finanziario e le fasi di 
attuazione del PdA;  

- Tenere i rapporti con il territorio del GAL 
e con gli organismi coinvolti a tutti i livelli 
per quanto di competenza; verificare le 
modalità di attuazione, informazione e 
comunicazione del PdA per quanto di 
competenza; 

- Supportare il Direttore generale e i 
coordinatori tecnici nella 
predisposizione dei bandi relativi alle 
azioni previste  

- Supportare operativamente il 
Responsabile del caricamento dei dati 
nelle attività di monitoraggio e 
all’implementazione del Sistema Italiano 
della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA); 

- Partecipare a riunioni e trasferte per 
l’esame e la risoluzione di problematiche 
di carattere amministrativo e finanziario 
del PdA;  

Incarico di 
collaborazione 
a progetto.  
Percentuale 
pari al %60 
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procedurale del POR 
Sardegna; ha svolto 
funzioni di supporto e 
affiancamento ai 
funzionari regionali 
nell’attività di raccolta 
sistematica e 
periodica dei dati di 
monitoraggio 
finanziario, fisico e 
procedurale degli 
interventi inclusi nel 
POR; attività di staff a 
presidio dell’Autorità 
di Gestione; l’analisi 
delle informazioni 
relative alla 
programmazione 
delle risorse, allo 
stato di avanzamento 
dei 
progetti/azioni/misure 
del POR e alle 
criticità 
progressivamente 
emergenti; il supporto 
all’Autorità di 
Gestione per la 
predisposizione del 
Rapporto Annuale di 
Esecuzione ex art. 37 
del Reg. (CE) 
1260/99; il supporto 

- Provvedere alla realizzazione delle 
attività del GAL, in conformità al 
contenuto del PdA, per quanto di 
competenza; 

- Formulare proposte al comitato di 
pilotaggio del GAL sugli atti deliberativi 
per il raggiungimento degli obiettivi del 
PdA in ambito amministrativo e 
finanziario; 

- Verificare la correttezza e la 
completezza dell’istruttoria 
amministrativa e finanziaria dei progetti 
afferenti ai vari bandi emanati dal GAL e 
proporre la liquidazione delle spese al 
Direttore;  

- Attuare gli interventi individuati dalla 
strategia del PdA, implementare i 
processi di sviluppo locale in atto, 
rafforzare le buone pratiche consolidate 
e concorrere all’elaborazione e 
realizzazione di ogni azione utile a 
promuovere uno sviluppo durevole 
dell’area costiera interessata nel rispetto 
dell’identità locale in ambito 
amministrativo e finanziario; 
Implementare e/o partecipare 
attivamente alle reti ed ai progetti di 
cooperazione con altre aree sia a livello 
interregionale che transnazionale;  

- contribuire ad implementare il sistema 
complesso di governance territoriale.  

- Organizzare l’archivio cartaceo ed 
informatico;  
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all’Autorità di 
Gestione in sede di 
Comitato di 
Sorveglianza; 
l’attività di reporting 
periodico 
sull’andamento del 
POR. 

- Verbalizzare le sedute del Comitato di 
pilotaggio;  

- Ogni altro compito in ambito 
amministrativo e finanziario 

4 (Obbligatoria) Figura 
che provveda al 
caricamento sul 
Sistema italiano 
della pesca e 
dell’acquacoltura 
(SIPA) 

Esperienza di 3 anni 
come segretario 
animatore del GAL 
Sulcis Iglesiente 
Capoterra e Campidano 
di Cagliari e del FLAG 
SSO.  

Ha una laurea 
Triennale in 
Economia e 
Management delle 
imprese turistiche, 
con esperienza 
quinquennale nel 
settore privato nella 
gestione 
amministrativo, 
contabile. Ha svolto 
funzioni 
amministrative e di 
coordinamento per 
10 anni nel settore 
turistico alberghiero. 

La figura 
selezionata ha 
maturato 
un’esperienza 
di 3 anni come 
segretario 
animatore del 
GAL Sulcis 
Iglesiente 
Capoterra e 
Campidano di 
Cagliari e del 
FLAG SSO 
dove ha svolto 
la mansione di 
istruttore delle 
domande di 
sostegno e di 
pagamento sul 
sistema SIAN e 
di supporto al 
caricamento 
delle azioni a 
titolarità sul 

Il segretario/animatore del FLAG Capofila 
del costituendo GAL della pesca sarà il 
Responsabile che provvederà al 
caricamento dei dati sul SIPA. Il 
Segretario/animatore svolgerà compiti di 
organizzazione generale delle attività di 
segretaria e sarà supportato e affiancato 
dagli animatori territoriali che svolgeranno 
anche attività di assistenti di segreteria. 

- Raccolta, gestione e caricamento dei 
dati sul sistema SIPA; 

- Cura la segreteria amministrativa, 
tecnica e organizzativa del GAL.  

- Animazione e coinvolgimento degli attori 
locali; 

- Supporta il Direttore, il RAF. Ei 
coordinatori nell’attuazione del PdA. 

Il Segretario 
animatore avrà 
un contratto da 
dipendente. a 
tempo parziale 
(50%). Verrà 
garantito loro 
l’applicazione 
del CCNL del 
commercio e 
terziario 
(servizi) con 
inquadramento 
ad un livello 
compatibile 
con le 
mansioni 
previste nel 
piano di lavoro 
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sistema SIPA. 
Ha pertanto 
un’ottima 
conoscenza dei 
2 sistemi. 

5 (Figura aggiuntiva) 
Esperto in diritto 
amministrativo e 
procedure ad 
evidenza pubbliche  

L’esperto in diritto 
ammnistrativo e 
procedure ad evidenza 
pubbliche dovrà avere 
una comprovata 
esperienza 
nell’attuazione, supporto 
e gestione di procedure 
ad evidenza pubblica. 

Diploma di laurea 
vecchio ordinamento 
o laurea magistrale 
in discipline 
giuridiche o 
equipollenti con 
esperienza di 
almeno 5 anni, 
anche non 
continuativi, relativa 
ad incarichi di 
collaborazione con le 
pubbliche 
amministrazioni, per 
la consulenza in 
materia di procedure 
ad evidenza 
pubblica, e/o con 
Enti pubblici o privati, 
aziende o studi 
professionali 
nell’ambito della 
contrattualistica 
pubblica. 

Figura 
aggiuntiva da 
selezione in 
caso di 
finanziamento 
della strategia 

Le funzioni che verranno assegnate 
all’esperto saranno le seguenti: 

- supporto al Gal nella attività 
contrattualistica, con riferimento 
sia la fase di scelta del contraente, 
sia quella di stipula di contratti, 
convenzioni e concessioni.  

- nella redazione di “atti tipo” ad uso 
del Gal e della Stazione Appaltante 
relativa alle procedure per 
l’attuazione dei progetti di sviluppo 
territoriale di cui sopra; 

- nella consulenza giuridica durante 
tutte le fasi delle procedure di gara 
che il Gal o i RUP dei PST 
bandiranno nel periodo del 
contratto di collaborazione, 
relativamente alle procedure di cui 
sopra; 

- consulenza in relazione alle 
concessioni/convenzioni già in 
essere ed alla stipula di nuove; 

- consulenza giuridica in materia di 
partenariato pubblico-privato e in 
relazione a qualunque altra forma di 
cooperazione tra soggetti pubblici e 

Incarico 
professionale. 
Con 
consulenza a 
chiamata. 
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privati; 

- consulenza in relazione a ogni 
ulteriore aspetto giuridico-
amministrativo che dovesse 
presentarsi con riferimento alle 
attività del Gal e nell’ambito 
dell’espletamento delle proprie 
funzioni; 

- incontri formativi con il personale del 
Gal in materia di appalti pubblici con 
specifico riferimento all’applicazione 
della normativa di riferimento e dei 
regolamenti interni. 

 
Animatore/Segreteria 
Organizzativa. Figura 
aggiuntiva 

Laurea triennale.  
Esperienza 
professionale di almeno 
3 anni di esperienza in 
animazione territoriale. e 
nella gestione di aspetti 
amministrativi.) 

Precedenti 
esperienze di 
animazione 
territoriale nello 
sviluppo locale (GAL 
e/o FLAG). Deve 
possedere una 
conoscenza 
avanzata degli 
strumenti informatici 
gestionali per 
l’organizzazione 
amministrativa e 
buone competenze 
relazionali. 

Figure 
aggiuntive da 
selezione in 
caso di 
finanziamento 
della strategia 

Le mansioni che verranno assegnate ai 2 
Animatori saranno le seguenti: 

- compiti di animazione territoriale e 
anche di assistenti di segreteria che 
dovranno supportare: i coordinatori 
territoriali;  

- Supporto al segretario animatore nella 
gestione organizzativa e nel controllo e 
reperimento dei dati caricare sul sistema 
SIPA; 

- Supporto al responsabile della 
comunicazione per le attività di 
animazione e informazione. 

Gli animatori 
avranno un 
contratto da 
dipendente. a 
tempo parziale 
(30%). Verrà 
garantito loro 
l’applicazione 
del CCNL del 
commercio e 
terziario 
(servizi) con 
inquadramento 
ad un livello 
compatibile 
con le 
mansioni 
previste nel 
piano di lavoro 
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6 Responsabile della 
Comunicazione 
(Figura aggiuntiva) 

Laurea triennale. 
Esperienza 
professionale di almeno 
3 anni in comunicazione 
e animazione territoriale 

Precedenti 
esperienze 
professionali come 
responsabile della 
comunicazione in un 
GAL e/o FLAG. 
Possiede 
competenze 
informatiche, 
possiede una 
conoscenza 
avanzata degli 
strumenti informatici, 
l’utilizzo di internet e 
dei social networks. 
Deve possedere 
buone competenze 
relazionali e di 
comunicazione 
efficace. 

Figure 
aggiuntive da 
selezione in 
caso di 
finanziamento 
della strategia 

Pianifica la strategia di comunicazione e la 
gestione delle attività di animazione 
territoriale, attraverso tutti i canali di 
comunicazione (sito internet, pagine social, 
comunicati, note stampa ecc.); è 
responsabile della definizione e del 
mantenimento di mailing list e database. 
Cura la reportistica periodica degli incontri, 
inclusi il monitoraggio e la valutazione, 
legata agli stati di avanzamento del Piano 
d'Azione, per gli aspetti di propria 
competenza. Predisposizione degli atti 
amministrativi relativi alle attività di 
comunicazione. 

Incarico Libero 
professionista 
Tempo 
dedicato 60% 

7 N. 3 Esperto Pesca 
(Figura aggiuntiva) 

Laurea vecchio 
ordinamento o 
magistrale. 
professionale di almeno 
10 anni sulle tematiche 
della pesca e 
dell’acquacoltura e 
conoscenza del territorio 
del GAL Pesca.  
Esperienza di ricerca, 
divulgazione e 

L’esperto pesca 
dovrà avere 
un’esperienza che 
dimostri una 
conoscenza 
approfondita 
approfonditamente le 
problematiche legate 
al settore della pesca 
e dell’acquacoltura 
del territorio di 

Figure 
aggiuntive da 
selezione in 
caso di 
finanziamento 
della strategia.  

Fornisce tutte le informazioni necessarie per 
poter l’attuazione del Piano, informa e 
supporta le aziende nello svolgimento delle 
azioni. 

Realizza attività di front-office, valuta la 
fattibilità dei contenuti delle proposte 
progettuali e cura l’animazione territoriale. 
Coordina i rapporti con enti di ricerca, 

Incarico 
professionale. 
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coordinamento inerenti 
le tematiche della 
strategia di sviluppo 
locale. 

riferimento e le 
aziende che in esso 
operano e dovrà 
mantenere contatti 
diretti con esse 
anche al fine di 
informarle sulle 
procedure di 
attuazione e su 
ulteriori eventuali 
opportunità delle 
azioni. 

istituzioni pubbliche per la realizzazione 
delle Azioni previste. 
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9.3 Procedure decisionali 

Descrivere le procedure decisionali per la selezione degli interventi di cui all’Art. 33.3 lett. b del Reg. (UE) n. 

2021/1060, che evitino conflitti di interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le 

decisioni in materia di selezione. 

È possibile inserire figure e rappresentazioni dei flussi decisionali. 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

A seguito dell’approvazione della costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo il Gal della Pesca 

procederà alla predisposizione e approvazione del proprio regolamento interno, nel quale verranno disciplinate 

in particolare le modalità per poter garantire la trasparenza ed evitare il conflitto di interessi. In particolare il 

GAL adotterà tutte le iniziative utili ad evitare l’insorgere di conflitti di interesse e di incompatibilità̀ e a garantire 

la separazione delle funzioni. 

Si rappresentano di seguito le seguenti incompatibilità̀: 

a) i componenti dei Consigli di Amministrazione dei FLAG Capofila e partner non possono svolgere attività̀ di 

istruttoria/selezione/valutazione dei progetti e delle domande di aiuto; 

b) i soci privati dei FLAG Capofila e partner che assumono la carica di amministratore dei FLAG, ovvero i 

soggetti giuridici rappresentati all’interno del Consiglio di Amministrazione dei FLAG, ovvero gli amministratori 

stessi, e parenti e affini fino al quarto grado, non potranno essere fornitori del GAL nell’ambito dell’attuazione 

del PdA; 

c) i soggetti preposti alla istruttoria/selezione/valutazione non devono coincidere né avere rapporti 

professionali, né essere parenti o affini sino al quarto grado con i titolari di progetti ed i partecipanti ai bandi o 

avvisi pubblici, sia per le azioni “a regia” che per quelle “a bando”; 

d) in caso di rilevate ulteriori incompatibilità̀ di componenti Consiglio di Amministrazione, relativamente alla 

trattazione di un punto posto in discussione all’ordine del giorno, questi non devono partecipare alla seduta 

per tutta la durata della trattazione del punto stesso. In caso di conflitto di interessi, incompatibilità̀ e/o 

sovrapposizione di funzioni, il Presidente del CdA ne deve essere informato immediatamente al fine di poterlo 

risolvere con urgenza. 

9.4 Monitoraggio 

Nella fase di attuazione, ciascuna Strategia dovrà essere opportunamente monitorata, rivista e valutata. Si 

chiede quindi di fornire la descrizione delle modalità che saranno assicurate per verificare l’andamento 

dell’attuazione ed adeguare conseguentemente in itinere gli obiettivi e le attività previste. È possibile ad 

esempio prevedere l’implementazione di un cruscotto di monitoraggio che permetta di rilevare lo stato di 
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avanzamento della singola operazione mediante gli indicatori finanziari, fisici e procedurali, oppure attività di 

controllo, quali la verifica della qualità dei dati immessi nel sistema e/o la produzione di report periodici sullo 

stato di avanzamento degli interventi aggregati per azione o tipologia e per misura. 

Testo massimo 2. 000 caratteri 

Il sistema di monitoraggio, revisione e valutazione del PDA è strutturato in maniera tale da assicurare la 

massima qualità nella realizzazione delle azioni. Grazie al ricorso a strumenti e meccanismi di feedback e 

valutazione delle diverse fasi, sarà possibile gestire eventuali ritardi o scostamenti, garantendo il 

raggiungimento dei risultati attesi e degli obiettivi progettati o riprogrammarli sulla base delle sopraggiunte 

condizioni.  

È previsto, altresì, il monitoraggio e il controllo finanziario, fisico e procedurale, mediante l’utilizzo di diversi 

indicatori e la raccolta ed elaborazione di dati, elementi del Cruscotto di controllo predisposto e utilizzato 

dal GAL della Pesca per monitorare costantemente lo stato di realizzazione del Piano. 

L’approccio metodologico alla base del sistema di monitoraggio è di tipo quali-quantitativo:  

• L’aspetto qualitativo permetterà di controllare le modalità di realizzazione degli interventi, il grado di 

soddisfazione dei beneficiari delle azioni, del territorio e degli stakeholder;  

• Quello quantitativo si misurerà le realizzazioni e l’avanzamento finanziario. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla capacità di spesa e alla costante verifica che le procedure utilizzate 

per la stessa siano corrette. A tal fine, tutte le attività di controllo sullo stato di avanzamento dei pagamenti 

connessi agli interventi oggetto di aiuto e sullo stato di attuazione concreta degli interventi finanziati, saranno 

associate a specifici criteri di valutazione dei risultati degli interventi realizzati dai singoli beneficiari e 

sull’impatto che gli stessi hanno sul territorio, anche in coerenza con il Principio DNSH. 

Il GAL della Pesca assicurerà la raccolta dei dati da immettere nel sistema di monitoraggio e la stesura di 

report periodici dettagliati dello stato di avanzamento delle Azioni, trasmessi e validati dal Direttore per 

essere condivisi con il Consiglio Direttivo. Gli indicatori utilizzati saranno finanziari, fisici e procedurali. 

9.5 Revisione 

Descrivere le modalità con cui sarà realizzata la revisione della Strategia nel 2026.  

Testo massimo 2.000 caratteri 

Nel corso di attuazione della SSL è prevista una fase di revisione di metà percorso nel 2026. La revisione 

prende spunto dall’analisi dei dati di monitoraggio relativi all’avanzamento delle attività e di quanto realizzato 

con le azioni al momento concluse. Inoltre, saranno organizzati dei momenti di partecipazione attiva con 

beneficiari, operatori, stakeholder in modo tale da poter rilevare eventuali criticità, verificare i reali fabbisogni 
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se e come si sono modificati rispetto alla fase di progettazione. Tutti gli elementi così mersi consentono di 

migliorare la strategia e le azioni al fine di garantire l’efficacia e il conseguimento degli obiettivi. 

9.6 Valutazione 

Descrivere le modalità e la tempistica con cui saranno assicurate le attività di valutazione, evidenziando altresì 

le azioni volte a favorire il coinvolgimento della comunità locale. 

Testo massimo 2.000 caratteri 

La valutazione, diversamente dal monitoraggio, è un’attività che si estrinseca in una analisi puntuale, ovvero 

in un momento dato, che analizza rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità allo scopo di 

supportare l’orientamento delle scelte; il suo obiettivo è quindi quello di migliorare il processo decisionale e 

la programmazione. La base per gli elementi di valutazione è rappresentata dal quadro logico e dal sistema 

di indicatori così come impostato in fase di progettazione Il percorso di valutazione sarà realizzato  

• a metà del periodo di attuazione (valutazione in itinere), per controllare se il progetto sta raggiungendo 

gli obiettivi previsti e per sostenere i processi decisionali relativi alle azioni da intraprendere nel 

successivo periodo di svolgimento del progetto, utile anche a supporto della fase di revisione; 

• verso la fine dello stesso periodo, quando è possibile effettuare una riflessione più complessiva su 

quanto si è realizzato. 

Per l’attività verranno utilizzate modalità di indagine e rilevazione sia qualitativa che quantitativa (es. 

questionari, interviste ad operatori/beneficiari/stakeholder, analisi dei dati di monitoraggio, ecc.). La 

valutazione in itinere va di pari passo con il monitoraggio, mentre quella finale verso la conclusione del 

progetto viene sviluppata con un rapporto finale che andrà a considerare in particolare gli impatti e, quindi, 

gli effetti in termini di cambiamento generali dall’attuazione della SSL. Anche l’attività di valutazione avrà un 

approccio di carattere partecipativo, pertanto, la comunità locale sarà coinvolta sia nella fase di rilevazione 

che in quella di restituzione delle risultanze. 

Si procederà anche alla selezione di un valutatore indipendente secondo procedure di evidenza pubblica. 

I risultati della valutazione saranno presentati pubblicamente oltre che resi pubblici attraverso i principali 

canali di comunicazione del Gal Pesca. 

9.7 Coinvolgimento della comunità locale nell’attuazione 

Descrivere puntualmente in che modo la comunità locale sarà coinvolta nel monitoraggio, revisione e 

valutazione della strategia, anche mediante strumenti innovativi (forum on line, web survey, laboratori, 

workshop, etc.). 
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La SSL dovrà prevedere il coinvolgimento della comunità locale al fine di garantirne la partecipazione attiva, 

ad es. prevedendo azioni di monitoraggio civico; la restituzione e diffusione pubblica dei risultati; la 

consultazione della comunità locale nel processo di revisione intermedia della Strategia; rilevazioni ed indagini 

specifiche nell’ambito delle attività di valutazione, etc. 

Testo massimo 2.000 caratteri 

Per il coinvolgimento dei partner del GAL della Pesca e della comunità locale, così come è stato fatto in fase 

di identificazione della strategia e progettazione, verranno organizzati dei workshop partecipativi (a cadenza 

annuale e a valenza territoriale) di valutazione delle azioni. 

Durante tali incontri, da realizzarsi con la stessa metodologia utilizzata in fase di progettazione (Metaplan) sarà 

possibile consultare la comunità locale, ricevendo dei feedback su quanto realizzato e procedere, qualora 

fosse necessari, a una revisione intermedia della Strategia e dei relativi obiettivi realizzativi. 

Durante tutta la durata di realizzazione del piano saranno operative le attività di rilevazione del “sentiment” 

attraverso specifiche indagini e questionari somministrati o attivati digitalmente. Tali strumenti consentiranno 

di avere riscontri diretti e costantemente aggiornati sulla valutazione “esterna”. 

Ai fini del coinvolgimento della comunità locale, si tenga presente infine che tra le Azioni del PDA è prevista la 

realizzazione di specifiche attività di comunicazione, promozione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini, alle 

scuole e al territorio in generale. 
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10 INDICATORI DI OUTPUT E DI RISULTATO 

Gli indicatori di risultato, riferiti a ciascun obiettivo specifico, misurano gli effetti degli interventi finanziati e si 

concentrano sui risultati da raggiungere presso i beneficiari effettivi, la popolazione target o gli utilizzatori. 

Nel caso degli Indicatori di risultato, ove pertinente, si dovrà fare riferimento prevalentemente agli Indicatori di 

risultato a livello di Programma, indicati al par. 2.1.3.1.2 del PN FEAMPA, indicando il contributo della SSL al 

conseguimento del relativo target, fermo restando che il GAL potrà individuarne altri indicatori aggiuntivi che 

siano pertinenti  

con la Strategia, misurabili e direttamente collegabili ai risultati da raggiungere. 

Gli indicatori di output, riferiti a ciascuna azione, esprimono l’esito più immediato della strategia e 

rappresentano il prodotto diretto delle iniziative attuate in quanto misurano l’output prodotto con il sostegno 

del FEAMPA, quindi cosa concretamente si realizza con l’impiego delle risorse finanziarie. Il FEAMPA prevede 

un solo tipo di indicatore di output: CO 01 — Numero di operazioni realizzate. 

Nella SSL si dovranno indicare per ciascuna azione gli indicatori di output, che misurano, mediante unità di 

misura fisiche o finanziarie, la realizzazione degli interventi previsti (ad es. numero di percorsi formativi attivati, 

numero di attività di pescaturismo avviate, volume di produzione ottenuto, ecc.). 

Per ogni indicatore si chiede di fornire l’unità di misura considerata (numero, %, €, etc..), la quantificazione 

del target al 2029 e la fonte che sarà utilizzata per la misurazione nel corso dell’attuazione. 

Da compilare per ogni obiettivo specifico 

Obiettivo specifico 
Obiettivo Specifico OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il 

mondo della ricerca e favorire lo sviluppo di nuovi mercati 

INDICATORI DI RISULTATO * 

Descrizione 

L’indicatore di Risultato scelto è CR 14 - Innovazioni rese possibili  

Migliorate condizioni di approvvigionamento di prodotto ittico  

Valorizzazione sostenibile del patrimonio ambientale, in particolare degli stagni 

Incrementata sostenibilità delle specie 

Unità di misura Numero 

Target (2029) N. 1 

Fonte Sistema di monitoraggio GAL PESCA 
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Obiettivo specifico 
Obiettivo Specifico OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il 

mondo della ricerca e favorire lo sviluppo di nuovi mercati 

INDICATORI DI RISULTATO * 

Descrizione 

L’indicatore di Risultato scelto è il CR 14 - Innovazioni rese possibili  

- Accresciuta competitività dei soggetti del settore della pesca e dell’acquacoltura; 

- Incremento delle aziende certificate; 

- Incremento delle aziende che partecipano a Bandi nazionali e europei; 

- Incremento quote di mercato imprese della pesca 

- Struttura e progettualità del Gal Pesca rinforzata 

Unità di misura Numero 

Target (2029) N. 1 Sportello  

Fonte Sistema di monitoraggio GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico 
Obiettivo specifico OS2 - Mitigare l'effetto dei cambiamenti climatici e ridurre i 

consumi energetici 

INDICATORI DI RISULTATO * 

Descrizione 

L’indicatore di Risultato scelto è il CR 14 - Innovazioni rese possibili Sviluppo di nuovi 

prodotti e processi per la riduzione dei consumi energetici Accresciuta competitività 

dei soggetti del settore della pesca e dell’acquacoltura 

Unità di misura Numero di azioni 

Target (2029) N. 1 azioni 

Fonte Sistema di monitoraggio GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico 
Obiettivo Specifico OS3 - Sostenere lo sviluppo sistemi agroalimentari e filiere 

sostenibili 

INDICATORI DI RISULTATO * 

Descrizione 

L’indicatore di Risultato scelto è il CR10 - Azioni che contribuiscono a un buono stato 

ecologico, compresi il ripristino della natura, la conservazione, la protezione degli 

ecosistemi, la biodiversità, la salute e il benessere degli animali. 

Azioni a supporto delle imprese di pesca e acquacoltura 

Unità di misura Numero di azioni 

Target (2029) N. 5 
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Fonte Sistema di monitoraggio GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico 
Obiettivo Specifico OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche e quelle 

della pesca e acquacultura 

INDICATORI DI RISULTATO * 

Descrizione 
L’indicatore scelto è il CR 19 - Azioni volte a migliorare la capacità di governance  

Accresciuta competitività dei soggetti del settore della pesca e dell’acquacoltura  

Unità di misura Numero di azioni 

Target (2029) N. 3 

Fonte Sistema di monitoraggio GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico Obiettivo specifico OS5 - Promuovere l'attrattività delle professioni della pesca 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione 

CR 13 Attività di cooperazione tra portatori di interesse 

Partecipanti alle attività/iniziative di educazione ambientale/alimentare nelle scuole 

e di orientamento al lavoro  

Unità di misura Numero di azioni 

Target (2029) N. 2 

Fonte Sistema di monitoraggio GAL PESCA 

 

Obiettivo specifico Obiettivo specifico OS6 - Migliorare la gestione dei rifiuti marini 

INDICATORI DI RISULTATO * 

Descrizione 

L’indicatore scelto è il CR 10 - Azioni che contribuiscono a un buono stato ecologico, 

compresi il ripristino della natura, la conservazione, la protezione degli ecosistemi, la 

biodiversità, la salute e il benessere degli animali 

- Migliorata gestione dei rifiuti  

- Riduzione dei rifiuti 

Unità di misura Kg di rifiuti 

Target (2029) Riduzione del 10%/anno 

Fonte Report autorità portuali / ISPRA 
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*Se pertinente ed in funzione degli Obiettivi previsti, utilizzare gli indicatori di risultato previsti a livello di 

Programma: 

CR 06 Lavori creati Numero di persone 

CR 10 Azioni che contribuiscono a un buono stato ecologico, 

compresi il ripristino della natura, la conservazione, la 

protezione degli ecosistemi, la biodiversità, la salute e il 

benessere degli animali 

Numero di azioni 

CR 13 Attività di cooperazione tra portatori di interesse Numero di azioni 

CR 14 Innovazioni rese possibili Numero di nuovi prodotti, servizi, 

processi, modelli imprenditoriali o 

metodi 

CR 19 Azioni volte a migliorare la capacità di governance Numero di azioni 

Da compilare per ogni Azione 

OS1 - Stimolare la collaborazione tra gli operatori del settore e il mondo della ricerca e favorire lo 

sviluppo di nuovi mercati 

Azione 
A.1 - Cefalo e Bottarga - Azione Pilota per il Ripopolamento del cephalus da 

bottarga 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto Pilota  

Unità di misura Numero 

Target (2029) 

- 3.000.000.di uova fecondate di M cephalus; 

- almeno 5000 giovanili di M. cephalus marcati; 

- almeno 100 esemplari di M. cephalus marcati ricatturati 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 
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Azione 
A.2 - Ostrea - Progetto pilota per il ripopolamento attivo e l'allevamento a scopi 

produttivi dell'ostrica piatta 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto Pilota 

Unità di misura Numero 

Target (2029) N° 1  

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

Azione 

A.3 - Ripopolamento Attivo dell'Aragosta - Azione pilota di ripopolamento 

dell'aragosta rossa (Palinurus elephas) mediante il coinvolgimento diretto dei 

pescatori con nolo barche e incentivazione economica del ripopolamento attivo 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto Pilota 

Unità di misura Numero 

Target (2029) N° 3 aree di ripopolamento  

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

Azione 
A.4 - Sportello Imprese in Rete - Sportello imprese - Certificazione prodotti e 

sostenibilità - Internazionalizzazione 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto Pilota 

Unità di misura 

N. Servizi erogati 

N. Voucher per la certificazione 

N. eventi di internazionalizzazione 

Target (2029) Beneficiari potenziali n. 100 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 
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OS2 -Mitigare l'effetto dei cambiamenti climatici e ridurre i consumi energetici 

Azione 
B.1. Energia & Pesca - Progetto Pilota per l’utilizzo dell’energia solare per la 

pesca lagunare 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto Pilota  

Unità di misura Numero 

Target (2029) 
N° 1 progetto 

Potenziali beneficiari n. 20 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

OS3 - Sostenere lo sviluppo di sistemi agroalimentari e filiere sostenibili 

Azione 
C.1 - Erbe in banchina - Progetto pilota per la gestione sostenibile e la 

coltivazione delle specie alofile costiere utilizzabili a fini alimentari 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto Pilota  

Unità di misura Numero 

Target (2029) N° 1  

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

Azione C. 2 - Dal Km0 al Miglio Zero - Filiera corta 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto di filiera corta 

Unità di misura Numero 

Target (2029) 
N° 1 Azione di promozione e commercializzazione 

Potenziali beneficiari avviso pubblico n. 20 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 
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Azione 
C.3 - Pescatori innovatori - Azione a supporto delle imprese di pesca ed 

acquacoltura per investimenti innovativi 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Attrezzature innovative al servizio dell’attività della pesca e acquacoltura 

Unità di misura Numero 

Target (2029) 
N° 4 bandi ad evidenza pubblica 

Potenziali operatori formati: n. 20 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

Azione C.4 - Approdi produttivi – Progetto Pilota 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Progetto pilota 

Unità di misura Numero 

Target (2029) N° 1 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

OS4 - Favorire l'integrazione tra le attività turistiche e quelle della pesca e acquacultura 

Azione D.1 - Turismo azzurro - Club di prodotto sul turismo marinaro 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Creazione di una rete di operatori locali e di un club di prodotto 

Unità di misura Numero 

Target (2029) 
N° 1 rete di operatori locali (potenziali 50) 

N° 1 club di prodotto 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 
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Azione 
D.2 - Tra Mare, Stagni e Lagune - Organizzazione e gestione di eventi 

promozionali 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Eventi di promozione 

Unità di misura Numero 

Target (2029) 
N° 1 Format evento sostenibile 

N° 12 eventi sostenibili 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

Azione 

D.3 – Sapori e Pesca Acquisto di attrezzature e la riqualificazione delle strutture 

per l'ittiturismo e l'adeguamento delle attrezzature e delle imbarcazioni per il 

pescaturismo 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 

CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Bando ad evidenza pubblica per acquisto di attrezzature, riqualificazione delle 

strutture per l'ittiturismo e l'adeguamento delle attrezzature e delle imbarcazioni 

per il pescaturismo 

Unità di misura Numero 

Target (2029) 
N° 20 imprese potenziali 

 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 
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OS5 - Promuovere l'attrattività delle professioni della pesca 

Azione 
E.1 - Tutti a bordo - Attività di Educazione ambientale e Orientamento al lavoro 

nelle scuole 

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

Tipologie differenti di attività/eventi/iniziative 

Unità di misura Numero 

Target (2029) 

N° 1 attività di promozione/comunicazione 

N° 3 eventi/iniziative di educazione ambientale e alimentare 

N° 3 attività di divulgazione delle opportunità di lavoro del mondo della pesca 

N. 3 concorsi 

Potenziali studenti N. 1.000 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 

 

OS6 - Migliorare la gestione dei rifiuti marini 

Azione F.1 - Zero Waste - Porti verdi - Isole ecologiche   

INDICATORI DI OUTPUT  

Descrizione 
CO 01 — Numero di operazioni realizzate  

 

Unità di misura Numero 

Target (2029) 
Almeno N° 12 punti di raccolta dei rifiuti 

Almeno N° 48 Sistemi di cattura dei rifiuti 

Fonte Sistema di Monitoraggio del GAL PESCA 
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11 PIANO FINANZIARIO  

11.1 Piano finanziario per fonte di finanziamento/Obiettivo specifico  

Si chiede di indicare la dotazione finanziaria complessiva della SSL specificando la ripartizione per Obiettivo 

Specifico (di cui al precedente Capitolo 7) e per fonte di finanziamento (FEAMPA, Cofinanziamento nazionale11 

e, ove previsti, altri finanziamenti pubblici o privati). 

La quota a carico del PN FEAMPA non può essere inferiore a € 3.000.000 (FEAMPA + Cofinanziamento 

nazionale), al netto delle spese riferite al sostegno preparatorio (che andranno indicate al precedente 

paragrafo 5), fatto salvo i casi in cui la dotazione finale complessiva dell’OI sia inferiore a tale valore. 

OBIETTIVO SPECIFICO 
FEAMPA 

Cofinanziam

ento 

Nazionale 

Altri 

finanziamenti 

pubblici 

Finanziamenti 

privati 
Totale 

Euro Euro Euro Euro Euro 

OS1 - Stimolare la 

collaborazione tra gli 

operatori del settore e il 

mondo della ricerca e 

favorire lo sviluppo di nuovi 

mercati 

1.140.000,00 €     150.000,00 € 1.290.000,00 € 

OS2 -Mitigare l'effetto dei 

cambiamenti climatici e 

ridurre i consumi energetici 

200.000,00 €     100.000,00 € 300.000,00 € 

OS3 - Sostenere lo sviluppo 

di sistemi agroalimentari e 

filiere sostenibili 

1.430.000,00 €     900.000,00 € 2.330.000,00 € 

OS4 - Favorire 

l'integrazione tra le attività 

turistiche e quelle della 

pesca e acquacultura 

1.290.000,00 €     500.000,00 € 1.790.000,00 € 

 
11 Cfr. Delibera CIPESS n. 78/2021: il cofinanziamento nazionale per il FEAMPA è stabilito nella misura massima del 50 per cento 

della spesa totale pubblica (quota comunitaria più cofinanziamento nazionale). La relativa copertura finanziaria è posta a totale carico 

del Fondo di rotazione per gli interventi gestiti dallo Stato, mentre per quelli a gestione regionale il 70 per cento è posto a carico delle 

disponibilità del Fondo di rotazione e la restante quota del 30 per cento è posta a carico dei bilanci delle regioni e delle Province 

autonome di Trento e di Bolzano. 
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OS5 - Promuovere 

l'attrattività delle professioni 

della pesca 

140.000,00 €      140.000,00 € 

OS6 - Migliorare la gestione 

dei rifiuti marini 
400.000,00 €      400.000,00 € 

Progetto di Cooperazione  200.000,00 €      200.000,00 € 

TOTALE QUOTA A 

CARICO DEL PN FEAMPA 
4.800.000,00 €       

TOTALE SSL 4.800.000,00 €     1.650.000,00 € 6.450.000,00 € 

11.2 Piano finanziario per tipologia di costo  

Si chiede di indicare l’allocazione per le seguenti tipologie di costo di cui all’art. 34 paragrafo 1 del Reg. (UE) 

n. 2021/1060: 

- l’attuazione delle operazioni, tra cui le attività di cooperazione e la loro preparazione, selezionate 

nell’ambito della strategia; 

- la gestione, la sorveglianza e la valutazione della strategia e la relativa animazione, compresa 

l’agevolazione degli scambi tra portatori di interessi. 

Le spese per la gestione, sorveglianza, valutazione ed animazione della SSL non possono superare il 25 % 

del contributo pubblico totale alla strategia. In ogni caso devono essere svolte tutte le attività innanzi previste. 

Tale limite deve essere soddisfatto anche al termine della fase di attuazione e sarà calcolato sulla base dei 

costi rendicontati e ritenuti ammissibili. 

L’indicazione delle spese per lo sviluppo delle capacità e azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e 

della futura attuazione della strategia (sostegno preparatorio), di cui alla lettera a) par. 1 dell’34 del Reg. (UE) 

n. 2021/1060, dovrà essere riportata nella domanda ad hoc da allegare alla presente SSL secondo il modello 

di cui all’allegato B1 
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Tipologie di costo Spesa Totale* 

Contributo pubblico Finanziamenti privati Altri finanz. pubblici 

Euro 

% su 

spesa 

totale 

Euro 

% su 

spesa 

totale 

Euro 
% su spesa 

totale 

a) Sostegno 

preparatorio 
27.693,03 € 27.693,03 € 0,63%     

b)Attuazione delle 

operazioni 
6.250.000,00 € 4.600.000,00 59,91% 1.650.000,00 € 21,49%   

c) Attività di 

cooperazione 
200.000,00 € 200.000,00 2,60%     

d) Gestione, 

sorveglianza, 

valutazione ed 

animazione 

1.200.000 € 1.200.000 € 15,63%     

TOTALE 7.677.693,03 € 6.027.693,03 € 78,51% 1.650.000,00 € 21,49%   

 

11.3 Piano finanziario per annualità 

Anno Spesa Totale  

2023 30.000,00 €  

2024 1.535.538,61 €  

2025 1.689.092,47 €  

2026 1.919.423,26 €  

2027 2.503.695,70 €  

2028  

2029  

TOTALE 7.677.693,03 € 
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12 INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE 

12.1 Strategia di Informazione, comunicazione e animazione 

Descrivere le attività di informazione, comunicazione e animazione differenziate per i diversi gruppi target 

(beneficiari potenziali ed effettivi, stakeholders, comunità locale, etc.), specificando obiettivi, modalità e 

strumenti, anche innovativi, facendo riferimento alle diverse fasi di attuazione delle SSL (ad es. selezione, 

implementazione, sorveglianza e valutazione). 

Descrivere, altresì i principali output previsti per tali attività. 

Testo, massimo 4.000 caratteri 

Le attività di informazione, comunicazione e animazione del nuovo GAL della pesca hanno due macro 

obiettivi: far conoscere e rendere identificabile e riconoscibile il nuovo ente (nel suo territorio e nel resto 

dell’isola) contribuendo a creare un clima di fiducia e partecipazione nel territorio; aggiornare sulle attività 

dell’ente e stimolare la partecipazione e il coinvolgimento di comunità locale, stakeholders e beneficiari 

potenziali ed effettivi.  

Il tutto partendo non da zero ma dal lavoro portato avanti negli anni dai rispettivi FLAG ed evidenziando sia 

le continuità che le differenze rispetto a quanto fatto in passato. 

Il lavoro in sinergia del responsabile della comunicazione e degli animatori (e di tutte le figure professionali 

che opereranno negli anni), in stretto contatto e coordinamento con tutta la struttura tecnica, punterà a 

implementare una strategia di informazione, comunicazione e animazione chiara ed efficace, orientata alla 

trasparenza e all’inclusione.  

Verranno poste le fondamenta delle attività di informazione, comunicazione e animazione dando un nome 

e un’immagine chiara all’ente. Si ipotizza quindi la realizzazione di uno studio di naming (denominazione) 

che permetta di usare un nome d’impatto, di facile comprensione e memorizzabile anche dai non addetti ai 

lavori. Verranno quindi studiati un logo/marchio e un’immagine coordinata, che sarà̀ declinata per tutti gli 

output realizzati. Nome, logo e immagine coordinata costituiranno la base dell’identità del nuovo ente. 

Considerati i vari target presenti nel territorio, e la sua estensione, verranno realizzati dei prodotti di 

comunicazione sul doppio canale on-line e off-line, entrambi ovviamente in coordinato con l’immagine 

adottata. 

Verranno studiati e realizzati un sito web e dei profili social ufficiali (es: Facebook e/o Instagram). Si 

utilizzeranno all’occorrenza anche sistemi di newsletter (es: MailChimp), di messaggistica istantanea (es: 

WhatsApp) e di videoconferenza (es: Zoom). Agli strumenti web ne verranno affiancati altri di tipo fisico – 

che rientrano nella cosiddetta comunicazione offline – come ad esempio cartoline, pieghevoli informativi, 
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poster e manifesti. La pluralità di canali e strumenti contribuirà al raggiungimento dei differenti target e dei 

diversi obiettivi. 

Saranno ovviamente utilizzati format di documento in linea con l’immagine dell’ente (es: Word e PowerPoint) 

e tutti i testi in uscita (testi social e web, comunicati e note) avranno un registro adatto al media e all’ente 

che rappresentano. 

Per assicurare una capillare diffusione delle informazioni, verrà̀ realizzato un database – che metterà a 

sistema i contatti dei tre enti facenti parte della costituenda ATS – che sarà̀ utilizzato per l’invio di messaggi 

informativi e di aggiornamento (via mail e messaggistica istantanea) ed eventuali chiamate telefoniche. 

Le attività di informazione e comunicazione saranno al servizio delle attività di animazione in senso stretto, 

che prevedono a partire dalla nascita dell’ente e poi via via durante il corso degli anni attività sul territorio 

che stimolino la partecipazione attiva e il coinvolgimento di comunità locale, stakeholders e beneficiari 

(potenziali ed effettivi). Tra le attività rientrano a pieno titolo, a titolo esemplificativo: incontri informativi, 

workshop partecipativi, convegni e conferenze (sia in presenza che online). 

Si prevedendo delle strategie e strumenti di comunicazione, informazione e animazione modulari e scalabili 

che permettano alle attività̀ di essere organiche e funzionali, rimodulabili e scalabili in funzione del budget 

previsto e capaci di adattarsi all’evolversi del contesto nel corso degli anni. 

12.2 Attività di informazione, comunicazione e animazione 

Presentare una proposta indicativa di azioni di informazione, comunicazione e animazione compilando la 

tabella seguente.  

Sono indicati di seguito alcuni contenuti a titolo meramente esemplificativo. 

Area di attività 
Obiettivi di 

comunicazione 
Gruppo target Attività Tempistica 

Canale/ 
Strumento 

Ad es. 
Comunicazione 
web 

Favorire l’accesso 
rapido e 
trasparente alle 
informazioni 
relative alla SSL 

Beneficiari 
Comunità 
locale 
Opinione 
pubblica 

Realizzazione/i
mplementazion
e 
/aggiornament
o del sito web 
del GAL 

1 mese per la 
realizzazione e 
implementazio
ne/aggiorname
nto continuo 
fino al termine 
delle attività 

Sito web 
esistente/pagin
a web su 
portale 
regionale/provi
nciale/comunal
e 

Studio, 
pianificazione e 
avvio della 
campagna 

Definire obiettivi, 
strumenti e target 
della campagna 

Struttura 
tecnica 

Incontri con la 
struttura 

1° semestre - 

Naming, 
logo/marchio e 
immagine 
coordinata 

Progettare e 
ideare 
denominazione, 
logo/marchio e 
linea di immagine 
coordinata 

Struttura 
tecnica 

Creazione di 
un nome, di un 
logo/marchio e 
di un’immagine 
coordinata che 
venga utilizzata 

1° semestre - 
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per tutti i 
prodotti di 
comunicazione
, on line e off 
line 

Attività̀ on-line 

Progettare e 
realizzare un sito 
web e delle 
pagine social 

Istituzioni, attori 
rilevanti (es. 
pescatori, 
tecnici, 
associazioni, 
ecc.) e 
comunità̀ locale 

Progettazione 
e realizzazione 
di un sito web 
e creazione di 
pagine social 

2° semestre 
Sito web e 
pagine social 

Attività̀ off-line 

Progettare e 
stampare 
materiali 
promozionali 

Istituzioni, attori 
rilevanti (es. 
pescatori, 
tecnici, 
associazioni, 
ecc.) e 
comunità̀ locale 

Realizzazione 
e diffusione di 
prodotti (es. 
locandine, 
cartoline, 
manifesti ecc.) 

2° semestre 
Poster, 
locandine, 
cartoline ecc. 

Consolidament
o campagna di 
comunicazione 

Informare e 
mantenere alta 
l’attenzione sulle 
opportunità̀ del 
nuovo ente 

Istituzioni, attori 
rilevanti (es. 
pescatori, 
tecnici, 
associazioni, 
ecc.) e 
comunità̀ locale 

Implementazio
ne dei canali 
web e 
organizzazione 
di incontri 
informativi 

Anni successivi 

Mail, recall 
telefonici, sito 
web, pagine 
social, 
comunicati 
stampa, 
incontri 
informativi ecc. 

Attività di 
animazione 
territoriale 

Stimolare la 
partecipazione e il 
coinvolgimento 

Istituzioni, attori 
rilevanti (es. 
pescatori, 
tecnici, 
associazioni, 
ecc.) e 
comunità̀ locale 

Organizzazion
e di incontri ed 
eventi 

Dal 2° 
semestre in poi 

Eventi in 
presenza sul 
territorio ed 
eventualmente 
online 
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13 PIANO DI AZIONE DI CAPACITY BUILDING 

Descrivere le azioni di rafforzamento della capacità amministrativa che si intende realizzare, specificando: 

- i soggetti destinatari delle azioni di capacity building; 

- descrizione dei fabbisogni e le modalità adottate per la relativa rilevazione (es. analisi desk, indagini 

ad hoc, questionari, interviste, etc.); 

- azioni specifiche che rispondono ai fabbisogni emersi; 

- cronoprogramma indicativo delle attività previste 

Testo, massimo 4.000 caratteri 

Il programma di sviluppo delle Nazioni Unite definisce lo sviluppo delle capacità come quel processo attraverso 

il quale gli individui, le organizzazioni e la società ottengono, rafforzano e mantengono le capacità per definire 

e conseguire nel tempo i propri obiettivi di sviluppo. 

Il piano di azione per la capacity building del GAL Pesca si sviluppa sulla base di un approccio che non parte 

da zero ma da capacità, conoscenze e competenze dei diversi soggetti che lo compongono e dalle lezioni 

apprese in passato. È un dato di fatto che nel contesto di riferimento esistono già capacità e conoscenze; da 

queste è indispensabile partire per conservarle e rafforzarle. Un percorso che prende avvio all’interno del GAL, 

capace di identificare priorità e risultati da conseguire a supporto dell’efficacia dell’attuazione della SSL. 

Sinteticamente, la definizione del piano si basa su 3 domande chiave: 

- Capacity per chi? Definire i target di riferimento per il rafforzamento delle competenze e capacità;  

- Capacity perché? Per individuare i fabbisogni e gli obiettivi del piano; 

- Capacity per cosa? Per definire le azioni di capacitazione amministrativa da impostare rispetto a obiettivi e 

target. 

In risposta alla prima domanda, chi sono i destinatari del piano, in coerenza con questa impostazione e anche 

con quanto previsto dal PN FEAMPA, il GAL Pesca individua quali destinatari delle azioni di capacity building 

i seguenti soggetti: 1) i componenti del partenariato del GAL Pesca, 2) la struttura preposta alla gestione e 

attuazione, 3) in maniera mirata, anche i beneficiari degli interventi previsti dal PdA. 

Con riferimento al perché e alla individuazione di fabbisogni e obiettivi, si evidenzia che nel percorso di 

elaborazione della strategia, in particolare, durante le attività di partecipazione sono emersi i bisogni, e le 

necessità, anche con riferimento agli aspetti della capacità amministrativa, anche la Web Survey presentava 

delle domande in questo ambito specifico. 

In particolare, seppur con punti di vista differenti a seconda dei diversi target, l’obiettivo generale è quello di 

garantire un’esecuzione efficace ed efficiente della SSL; si evidenzia in particolare la criticità legata alla 
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complessità delle regole di attuazione, alla costruzione e gestione delle relazioni tra i diversi soggetti e con gli 

Enti, alla necessità di semplificazione legata ad una ridotta capacità amministrativa degli operatori. In termini 

generali l’obiettivo consiste nel migliorare le capacità, sia in termini di capacità funzionali che tecniche, di chi 

è preposto alla gestione del piano, dei partner e delle amministrazioni coinvolte nel GAL e dei beneficiari 

attraverso la costruzione di azioni puntuali e specifiche per i diversi target. 

Il Piano è un’azione di sistema a supporto dei diversi attori coinvolti nella realizzazione della SSL. Con 

riferimento alla struttura di gestione e al partenariato si prevedono percorsi di ottimizzazione e formazione 

intervenendo sul rafforzamento delle competenze tecniche/tematiche e funzionali: 

- ottimizzazione dei processi e delle procedure, 

- scrittura e gestione ottimale di bandi di gara e avvisi, 

- piattaforme per lo scambio dati, 

- aiuti di stato 

- appalti 

- principio del DNSH, 

- coinvolgimento e ruolo del partenariato e degli stakeholder, rafforzamento della motivazione, creazione di 

network, stabilire meccanismi di collaborazione, 

- capacità di definire progetti, gestire risorse umane e finanziarie, 

- monitoraggio dei progressi, 

- capacità di valutare misure, risultati, raccogliere feedbak. 

Infine, con riguardo ai beneficiari saranno invece definiti dei percorsi di accompagnamento e supporto ad-hoc 

al fine di rafforzare la loro capacità di gestione a supporto della corretta esecuzione degli interventi. 

La realizzazione del Piano si sviluppa a partire dal II semestre del 2024 per concludersi nel secondo semestre 

2027 e sarà organizzata con moduli di durata variabile ( 2, 3 o 4 ore) per un monte ore complessivo pari a 

circa 300. 
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14 ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SSL 

In questa sezione dovrà essere riportato un elenco completo degli allegati alla SSL, in particolare: 

- Documentazione riferita alla costituzione del GAL (ad es. Atti di costituzione, Statuto, Regolamento 

interno CdA, Accordo di identificazione partner capofila, Verbali, lettera di intenti, accordi, etc.); 

- Documenti a supporto dell’analisi di contesto (es. analisi di mercato in cui si identificano le tendenze 

di settore e pertinenti al progetto, agli sviluppi e ogni ricerca che influenzi l’orientamento e la messa a 

fuoco della strategia); 

- Documenti a dimostrazione del coinvolgimento dei partner e della comunità locale nella definizione 

della strategia (verbali degli incontri svolti, i fogli presenze firmati, eventuali materiali predisposti, etc.); 

- Documenti relativi alle risorse umane che saranno impiegate nelle attività amministrative e finanziarie 

(CV dei profili minimi); 

- Eventuali documenti attuativi già approvati dall’organo decisionale (ad es. procedure di selezione, 

regolamento per l’acquisto di beni e servizi, etc.); 

- Domanda per la richiesta di rimborso delle spese sostenute per lo sviluppo delle capacità e azioni 

preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione della strategia (sostegno 

preparatorio). 

Num. Tipologia di documento Denominazione 

Cartella 1 - Domanda 

1 Allegato A Domanda per la partecipazione alla selezione  

2 Allegato B 
Format per la presentazione della Strategia di sviluppo 

locale  

3 Allegato C 1 
Domanda di pagamento per le spese del sostegno 

preparatorio 

4 Documento di Riconoscimento RL Carta di Identità 

Cartella 2 – Doc. Costituenda ATS 

5 Verbale Assemblea  
Verbale n.18 del 05/10/2023 dell’Assemblea del FLAG 

Sardegna Sud Occidentale 

6 Verbale CdA 
Verbale n.35 del 20.09.2023 del Consiglio di 

Amministrazione del Flag Sardegna Sud Occidentale 

7 Verbale Cda Verbale del 03/10/2023 FLAG Sardegna Orientale  
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8 Verbale Assemblea 
Verbale n.01/2023 del 05/10/2023FLAG Pescando 

Sardegna Centro Occidentale 

9 Verbale CdA 
Verbale n.31 del 12/12/2022 del Consiglio di 

Amministrazione del Flag Sardegna Sud Occidentale 

Cartella 3 - Documenti a supporto dell’analisi di contesto 

10 Indice e bibliografia 
Indicazione documentazione a supporto dell’analisi di 

contesto 

Cartella 4 - Coinvolgimento dei partner e della comunità locale 

11 Report Report complessivo degli incontri  

12 Report Evidenze materiali off-line processo coinvolgimento 

Sotto cartella 1 – 1° Workshop – Tortoli 27/09/2023 

13 Report Incontro Report dell’incontro 

14 Immagini Foto evento  

15 Foglio Firme Foglio presenze incontro 

Sotto cartella 2 – 2° Workshop – Sant’Antioco 28/09/2023 

16 Report Incontro Report dell’incontro 

17 Immagini Foto evento  

18 Foglio Firme Foglio presenze incontro 

Sotto cartella 3 – 3° Workshop – Cabras 28/09/2023 

19 Report Incontro Report dell’incontro 

20 Immagini Foto evento  

21 Foglio Firme Foglio presenze incontro 

Sotto cartella 4 – 4° Workshop – San Vero Milis 02/10/2023 

22 Report Incontro Report dell’incontro 

23 Immagini Foto evento  

24 Foglio Firme Foglio presenze incontro 

25 Report Incontro Report e presentazione dell’incontro 

Sotto cartella 5 – 5° Workshop – Terralba 03/10/2023 

26 Report Incontro Report dell’incontro 

27 Immagini Foto evento  

28 Foglio Firme Foglio presenze incontro 

Sotto cartella 6 – 6° Workshop – Masainas 04/10/2023 

29 Report Incontro Report dell’incontro 
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30 Immagini Foto evento  

31 Foglio Firme Foglio presenze incontro 

Sotto cartella 7 – 7° Workshop – Muravera 04/10/2023 

32 Foglio Firme Foglio presenze incontro 

Cartella 5 – Risorse Umane (figure obbligatorie) 

33 Curriculum Vitae Curriculum Vitae Direttore - Coordinatore 

34 Curriculum Vitae Curriculum Vitae Coordinatore  

35 Curriculum Vitae Curriculum Vitae Coordinatore 

36 Curriculum Vitae Curriculum Vitae - Raf 

37 Curriculum Vitae Curriculum Vitae – Animatore Caricamento SIPA 

Cartella 6 – Documenti attuativi Partner Capofila 

38 Regolamento Regolamento Interno 

39 Regolamento 
Regolamento per la formazione delle commissioni di 

Aggiudicazione  

Cartella 7 – Rendicontazione Sostegno Preparatorio 

40 Cartelle Fascicoli Fascicoli procedure affidamento - Giustificativi 

41 Rendiconto Prospetto rendicontazione spese 
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